








Albertino di Fantolino e suo figlio Ugolino 
signori di Zerfugnano e conti di Donigalia 

Ncl corso <li iiii;i ricerca siilla iiobilth riirirle faeritiria dei secoli XII-XIV, particolarnieii- 
ie rigii;ircliiiilc la fniiiiglin coiiiiiale tlei Curiio I ,  è stato liossibile focalizzare iiieglio i l  
riiolo svcilto tkii F:iiitoliiii tlu Zcrfiigiiiiiio coiiic coiiti tli Doiiigalia coiigiuiiiaiiieiite ai 
ci~iiti tli C:iiiiio. 
Essi c~iiiip~~rvcro coi1 qiiesto titolo per ki priin:~ volla iiell'al~rilc 1226 quando alla pre- 
!;ciiza dell'liiil>eratore Fctlerico I l  iii Raveniia «... rtrrrllirlc Ilali« coiive~ierrrnl l~riiicipes 

. itit(,i. clrro.~ ntl'erotir (sic) CI tro.vIri ~oi»ites.. . (fra i qiiali) ... COIIICS Guido e1 BertrurfIiir~is 
c»rriire.~ (le C 'irtrit~, A l l ~ ~ ~ r l i i ~ i ~ s  rlc F(t111rrli1io e1 Rair~eritrs cotiiilcs de Doniguliu ...N 2. Qiie- 
stii 1,reseiir;i siiiiiiltaiiea di Albcrtiiio tli Faiitolino e di Raniero figlio <li Guido conte 
cli (:iiiiio 3 cotiie conti di 1)oriigalia iioii fii iiini spiegata coiiipiutameiite. In qiiesia breve 
nota si tcriicrii (li c«iitriI~uii.e nl cliitiririieiito tlella citazione clel «Clironiron Frrv~~tti~iiiiii». 
C~iiitrovcrso e c»iiti.:itliitorio 6 stato i l  coritributo della sloriografia faetitiiia in proposi- 
IO: Ciiiilio Ces:irc To~Ix1%%1 (1675) iiifktli, tliscostaiidosi tialla lettera del braiio citalo, 
ricoiiobbc al solo Raiiicro di Ciiiiio la qualifica di coiitc (li Doiiigalia e non all'Alberti- 
iin di Faiitoliiio .i. 

Ciiiiti Uailisra MI~TAKELLI (1771) segiii il Toiidlizzi scrivendo: «... Alberliirus de Fatr- 
rirlitro. Ir>trit~~~i.ir~s coi11e.v Dotri~aIine...» all'anno 1226, nell'intlice XVIII ', coiitraddi- 
cciitlosi per21 iiellii piibbliciizioiie tlel «Cliro~iicoti Fnsenlitirrrn» iiel quale riporib la tli- 
ziciiic corrcrtii: G... /Ilberri~iris (le finlrilino e1 Roìiieiirrs coiiiilcs c/c Borrigoli(i ... » 6. 

A sii;i volln Ciiiiii Marceliti V~l.Gikiic~i..i (1854), tratluceiido il  passo iii italiaiio, lo rese 
:il(lii;iiiio sibilliiio: <<Albo.rifro (li Fuiitolirio e Rniiieii di Doiiignlic1»7. 
Ciicisel>pe ROSSINI (19391, curatore della nuova edizione del «Clrronicori Fn~~eirii~rtrrii», 
ir:iscrissc corrcttniiiente il testo: a,.. A/l>erIinr~s de Fanllrlitlo e1 Rnitieriirs coniires (le 
I>orii,~ctlirr ... », asteiientlosi nel coiiteiiipo dal dare spiegazione siilla diiplicità del titolo 8 .  

Nella sioriografia lughese e fusignanese si riscoiitra uguale indeterminatezza: Girolaino 
BON0l.l ilelle stia opera (1732), seiiza fare riferiinento al citato episodio croiiacliistico, 
~>:irI') c t i~ i~~i i iq~ie  della coritca di Doiiigalia liiiiitrofa a1 lughese e, dopo I'estirizioiie in 
csh;i tlei colili di Woiiigiilin, acceniib alla presenza colà del solo coiite Raiiiero di Cuiiio 
\pos;iiii alla coiitessii Maria, figlia tlell'iiltiiiio coiite tli Donigalia: Alberico di Ugoliiio. 
I l  Doiioli iiiciltrc ricoi'tlb I'esisieiizii tli uiio secoiida figlia del coiite Alberico rla Iiii deiio- 
iiiiiiat?~ (iC;irrlì<r», che sarebbe iiiorta a suo dire noniiiolto dopo il padre, ignoraiido iiel 
coiiiciiipo I:i presenza dei Fantoliiii a Donigalia 9. 

1.a ricosiriizione del Boiioli fu poi seguita dagli storici fusigiianesi Giiiscplie Antoiiio 
SOI<IANI (1845) 1" Leoiie VicCHl (1876) 11, Giuseppe FIONAONANI (1879) 12. 

I<ccciitctiieiite Fraiicesco Liiigi RAVAGI.IA (1956, 1958) si b rifatto agli storici faentiiii 
ctl al 13oiioli accogliciidoiie I'iiiil~ostaziotie, ha ignorato la presenza tlei Fantoliiii a Do- 
iiigalia e Iia ricordato soloqiiella tli Raiiiero <li Cuiiio 13, 

S0ltaiit0 la coriipiaiita Giiia FAsOt.I, inte~.l~retantlo correttaiiieiite la citazioiie cronaclii- 
stic:~, ~~ri i i ia  e iiiiica sollevii il probleiiia sii quale legaine parentale potesse collegare i 
Faiitoliiii ai Donigalia, pur seiiza riuscire a risolvere il quesito 14. 

Al terinine di questa rapida rassegna e tornando all'escgesi degli accadimenti, si può 
affermare clie non ci soiio dubbi clie la contessa Maria di Donigalia sposò Raniero di 
Ciinio 15, clie fii a scia volta emancipato dal padre Guido di Raniero nel 1220 i', pote- 
va in tal. motlo Raniero esercitare autonoinamente funzioni adulte quali coniportava 
essere corite di Donigalia. Con ogni probabilità tale emancipazione fii quindi attivata 
tlal coiite Guido cli Cuiiio nelle immediate viciiiaiize della morte di Alberico ultiiiio dei 
Doiiigalia, riteiiendo altaineiite proficuo per la casata Cunio il ruolo coli giocato da 
suo figlio Raniero. Tutto ciò era gii  accaduto nel 1226, ma in tale circostanza con Ra- 
iiiero di Cunio figurò conte di Dotiigalia anche Albertino di Fantolino, conforme al 
citato braiio cronachistico. 



Accedendo ora alle foiiti recenteineiite individiinte si appreiitle che veraiiieiite il conte 
Alberico, iiltimo dei Donigalia, tiiori senza lasciare figli maiclii; lasciò iiivecc tliie figlie 
delle quali è rimasto ricordo in alciine fonti ravenriati tlel 1228 e 1229. Si tratta di atti 
iiotarili redatii da: «Oclonellus (/e Dotiignlin i~tiperialis ttotcrritts)) (cosi si legge nel testo 
della pergaiiiena citata alla iiota il. 17): 

- iiel 1228 (aprile 12) le tlue contesse furoiio iiomiiiate coiiie confiiianti di terre po- 
ste: einfir~rdo Fcrbrirtci; lo'rt/oriojnvcnri~io plel>(tlu C<rlene ... co~iiirisse Donisa- 
lie ... o I l "  (lettere) ~(itiiilissn Moria, n 111" eodet~i cotiiilissn e1 ciit.9 scJror dotiiNin 
Gisilo.. . n 17; 

- iiel 1229 (geriiiaio 7) si trattò tli terra: «<positn infirttdo Cetili leriiloiio foeoilit1oOOO 
et~tplct a cottiilisso Gkisioln ...M 18; 

- nel 1230 (...) veiiiiero ricordate le «... coniirisse Dotiigcrlie ...n quali debitrici di 
iin censo annuo al moiiastero <li Santa Maria Rotontla (Raveniin) 19. 

Da come le cltie sorelle veiiivnno iaenzionate si deve ritenere che la pii1 iniportaiite o 
((nraior cottiiti.~sn» fosse Maria. 
Le due sorelle, contesse di Donigalia, erano dunque vive vari anni dopo la morte del 
padre (avveiiuta forse iiel 1220, coiiie poco sopra si è ipotizznto) 20 e dopo che sia Ra- 
niero di Giiido conte di Cunio, sia Albcrtino di Faiitolino signore di Zerfiignano gode- 
vaiio del titolo di ~Cotiiites (le Dottigalin» (almeno fin clal 1226) 21. 

Grazie al contribiiio di altre fonti Iiigliesi e bagnacavallesi della secoiida inelà del sec. 
XIII si apprende che a Donigalia erano subentrati nel titolo comitale al posto di Ranie- 
ro di Guido di Cunio e di Albertino di Faiitolino i rispettivi figli: Bcrnnrdiiio di Raniero 
di Cunio c Ugolino di Albertino di Fantolino da Zerfugnniio: 

- nel 1'257 (marzo 25) ad i111 accordo col comune di Bagnacavallo sulla maniiten- 
zioiie delle rive tlel fiuiiie Seiiio furono presetiti: (q... Ugolitio (li Fnilloli~io e Ber- 
iirtiditio cotili (li Dotiignllin (sic.) ... » 22; 

- nel 1259 (...) ancora sulla inaniitenzione clel Fiume Senio, in una tlelibera del 110- 

desti del comune di Bologna, pcr Donigalia furoiio menzionati M... Modonnn Mo- 
fin coiitew (li C~tiiio e Ugolitio rli Fcriilolltio.. . (piiì oltre iiicglio sllecificati) ... 
Ugoliwo di Zofirg~iniio figlio gih di AIDcrlino di F(~tilolino e cotnirtic (li Do~iigcrl- 
lia (sic.) ... e Irr coritesso M(rri(t giò nioglie di Rntiiero cotite (li Cirnio ... » 23. 

Da queste foiiti si apprende clie Maria di Donigalia aveva anclie il titolo di contessa 
di Ciiiiio, iiieiitre suo figlio Bcrnardino doveva piire lui risiiltare conte cli Ciinio tlopo 
la precoce scoiiipiirsa tlel patlrc Raniero a minorenne ancora nel 1220. come si k visto. 
Sulla precocita di tale scomparsa la vicenda si coinplica iion poco iii quanto egli, secon- 
do una fonte snbinn del 1319. venne ricordato come signore colà del castello di Poggio 
Perugiiio (Illeti) in anni [li poco antececlenti il 1260 2s. Problema storico per ora non 
faciliiiente solubile 26. 

- Nel 1264 (agosto 4), per accortli con Bagnacavallo e Lugo sulla costruzione di 
uiia cliiiisa siil fiiiiiie Senio per derivare un canale ad liso principale dei molini, 
erano presenti: N. .. iti ecclesioso~ictiPoliti ... rlotrtinus cotiies Bertrordinus de Ctr- 
 di^ iior~tit~c silo e1 vice CI tiottiinc rlotnitii Ugolinifilii (]uoiid(ttti dotiiitii AlDcrtitii 
Fotilolitri (le iice e1 tiottiine coainirrnis e1 ittiiversilrtlis Donignllie (sic) ... » 27. 

- Nel 1274 (noveinbre 281, per un contenzioso sul territorio tra Lugo e Donigalia 
si incontrarono i rnppreseiitaiiti «... in ecclesin sotrcli Jcrcobi (le costio Luci ... 
(per ciiriinere la controversia) .,. ittlcr rlictrtt~t dot~iitrittri JI~tgoIi~iittii CI i]~sittti (Iottii- 
nani co~iiileta Bertinrclitteiii ex itnct parie et diclion conrittie Luci ex rtllein ... n n. 

- Nel 1279 (agosto 25), per un contenzioso siii confini tra Donigalia e Lugo, i Man- 
frecli tli Faenza, il Vescovado tli Iiiiola, ecc., per Donigalia risultava presente: C,. 

N1 ecclesia sonclc Morie de la Zeppo ... co~niletn Bernnrdirittnt de Cunio qiton- 
clotii cottiitis Rni~ierii de Citnio. ..n 29. 

In questo dociiiiiento non compaiono pii1 i Fantoliiii come Conti di Donigalia. Riguardo 
a Ugolino si sa che mori il 10 febbraio 1278 30; rigiiardo ai figli di Ugolino: Faiitolino 
e Tano (Ottoviano), pur nella ambigulth degli sgrrtnenta ex silerrlio, si piiò ipotizzare 
clie, a causa delle gravissime lotte clie insaiiguinavano Faenza e il suo territorio almeno 
fin dal 1274 31, essi, coiiivolti come guelfi 32, avessero dovuto ripiegare alla difesa (lei 
loro territori originari siti in prossimith e a monte di Faeiiza (Molile Mauro, Rontana, 
Zerfugiiano e valle dei Sintria, Fogiinno, S. Cassioiio). È pertanto molto probnbile che 



piire avessero cediito ai Cunio i loro diritti siilla contea di Donigalia. 
A qiicsto proliosito Aiiloiiio Metelli storico brisighellese (1869) ritenne clic nel 1278 (feb- 
braio 10) Ugoliiio di Fantoliiio fosse morto clopo essere stato «in qiiei franiilti ... Mrlotto 
iri,fin (li vi~n» iiella difesa dei suoi territori dalle feroci inciirsioni dei gliibellini interni 
a Faeiiza 3'. 

Diie anni (lupo il 2 gitigno del 1280 i figli di Ugoliiio: Fantoliiio e Tano, risultaroiio 
~ireseiiii «N? c a ~ t r o  Rotilf~trc», per nominare i loro garanti o rappresentanti a trattare 
la pace coi gliibelliiii; altrettaiito fece Bernardiiio conte di Cunio presente a Liigo «;ti 
cct,~tro, src/~i,rr solorio ~OII I I I . I  COIIILIII~S)~ 3". 

11 13 iinveiiibre dello stesso aiiiio (1280) Fantoliiio e Tano del f u  Ugolino e Beriiardino 
del fii Riiiiicro di C:iinio assieiiie ad altri guelfi faeiitiiii parteciparoiio a Faenza al «col- 
p11 di 1111110)> i n  ore aiiteliicarie, con la coilaborazioiie di Tebaidello Zaiiibrasi dall'iiiter- 
iio: «r.h'rrl)rl>,.i l+terizn qitonclo si  rlonnian 35 e portò alla conquista giielfa di Faenza 36. 

All'itiieriio di qiiesto cliiiia acceso e bellicoso, due anni dopo iiel 1282, i figli di Ugolino 
di F'aiitoliiici iiioriroiio entrniiibi: Fantoliiio mori il 1" niaggio siil cninlio di battaglia 
prcsso Foi'li iicllo scontro fra i guelfi, aggregati alle truppe francesi coiidotte da Gio- 
vniiiii D'Appia ~Joliaiiries de Eppe; Jeaii D'Eppe) mandato dal papa, e i ghibellini ca- 
lieggiati da Giiido D:\ Moiitefcltro, che si coiicliise con la disfatta dei guelfi 37 e clie 
fii dei'iiiito tln Dante: il «rle'Fra~icescliisu~igr~i~zoso inrrcrltio» 38. Suo fratello Tano (Ot- 
taviaiio) tnorl tlolio i l  I8 ottobre dello stesso anno, data in cui aveva redatto il siio tcsta- 
iiiento 1'1, iiiii certameiite prima del 1291 40. 

La fariiiglia dei Faiitoliiii da Zerfugnaiio dunque si estiiise, coriic testimoniò lo stesso 
Dante Aligliieri qiiaiido afferiiiò riguardo a Ugolino di Fantoliiio che pii1 nessuiio or- 
iiiai dei suoi discenderiti avebbe potuto oscurare il suo buoii iioiiie: 

«O Ugoliii de' Faiitolin, sicuro» 
«è 'l iioiiie tuo, da che pii1 non s 'nsl~et ta~ 
«clii far io possa, tralignarido, scuro» 41 

A coiicliisione ora di questa breve storia del lignaggio dei Faiitoliiii da Zerfugnano, erner- 
so con la iiotizia sopra citata del «Cliiariicon Faveiilirtrr~?i» nel 1226 e coiicliiso nel 1282; 
6 jinssiliiie trovare iiria risposta a1 qiiesito clie pose Giiia Fasoli iiel 1936 sul tipo di lega- 
iiic pnrenlalc clie collegava i Faiitoliiii ai Doiiigalia. 
Da i i r i ;~  ~ioiitlertitii ril'lessioiic sull'insieme delle notizie raccoltc siill'argoineiito, aiizitiit- 
lo si deve rilevare che emerge chiara la presenza sirniiltanea coiiie conti di Donigalia 
sia dci Ciinio sia dei Faiitoliiii, iniziata, conle si è visto, coli Raniero di Ciiiiio e Alherti- 
tio di Fliiitoliiin (1226) e prosegiiita poi con i loro rispettivi figli. Questa proprielà sembra 
essere stata goduta dai due «h1 eornrrrie et pro inrlivison, data la striittura della coiitea 
di Do~iigalia che a qiici tempi sembrava sirutlurarsi i11 un unico C~stnrrit (si veda I'ap- 
~ieiidice 111. :i qiicsto articolo). Per altro, come si 6 visto, appare fortemente verosimile 
che Raiiiero di Cunio godesse di quei diritti per aver sposato Maria figlia dell'ultirno 
(lei coiili di Doiiigalia. Alla sua scomparsa infatti quei diritti pnssaroiio ereditariaiiiciite 
al figlio Bcriiartliiio. 
Per qiiaiito rigiiiirda i Fniitolini sembra di poter escludere l'acquisto di una quota di 
sigiiorin castreiise sviiicolato da Iegaiiii parentali; rneiitre I'esegesi delle foiiti sembracon- 
diirre alla conclusioiie clie, come per i Cunio, altrettanto fosse accaduto per i Faiitolini: 
e cioh clie Albertino di Funtolino avesse sposato l'altra figlia di Alberico di Donignlia: 
Gisla O Gisila (Gisclln o Gigliola), sorella iniiiore di Maria. Ad una coiiferina di ciò 
seiniira condiirrc pure il noine «Ugolino» dato al figlio di Albertino di Fantolino in 
quanto noine collegato alla oiioiiiastica dei conti di Doiiigalia: cosl infatti si chiamava- 
li0 sia il genitore di Alberico e nonno di Maria e Gisiia, sia un loro altro aiiteiiato 42. 

111 parallelo 6 da ricordare che nella oiiomaslica della casata Ciinio entrò da allora il 
iioine di Alberico nella discendenza di Bernardiiio 43, figlio di Raniero e Maria di Do- 
nigalia, il qiiale, in tal iiiodo, rilevò il nome del sito nonno niaterno. 
Nella famiglia coinitale dei Donigalia già stato notato clie qualcosa di siinile era acca- 
duto nella prima inet8 del sec. XII allorché il conte Ugolino dì Guido (1097-1 134) inori 
senza Figli maschi, lasciando due figlie: Gisla (miaior cornitissan e un'altra dal nome 
rimasto ignoto. Esse si sposarono e godettero dei diritti signorili in Donignlia, a quniito 
Pare, coi loro mariti, ma alla loro morte tutti i beni rimasero nella famiglia Donigalia, 



~p;issaricio alla lirica coilatei.iile origiiiata ilal coiire 14lbcricci (li Giiido (Forse fratello iiii- 

iiore di Ugolino) a. Qiicsia storia noil poi& esserc silietiira liii  seciiio dopo iiel caso tlelie 
contesse Maria C Gisila, perclit! il casaio dei Voiiig:ilia si estinse con esse ecl il titolo 
coiiiitale di Donigalia fu attribiiito alle Famiglie dei Ciinio e (lei Fantoliiii lielle qiiali 
le due contesse erano eiitrate per iiiatrinioiiio 45. 

Coiicliiclcndo ora qiiesta breve ricerca doveroso sottoliiieare e riconoscere la veridicith 
(lei fatti slorici narrati iiel sClir.oriicofi F(rrri~erilirrriifl» spesso linscui'alo o criticato Sii  qriesto 
piiiito, coiiie si L\ visto. dili citali storici f;ieiitiiii, Iiigliesi e fiisigiiaiicsi. Da questa breve 
ricerca ciiiergotio invece rafforz:iti sia il valore che I'iiiipoi'tanza storica eli qiiesla fonte 
faentiiia rivclaiasi aiitorevole anclie iii qiiesto caso, i11 pieiio accortlo con le foiiti scritte 
coeve. 
Quel bratio citato sopra e relativo ai fatti dell'aprile-maggio 1226, certainelile fu scritto 
dall'anoniino coiitiiitiatore della cronaca 46, il quale, data la striittiira del testo, anno- 
tò soltanto iiotizie da lui riteniite rilevniiti, sottacencloiie altre allora ben note a tutti. 
Per qiicsta ragioiie il brano 1,uò seiiibrare oscuro al icttore di oggi, iiieiitre iioii lo era 
Iier i c~iiiteinporniiei clie conoscevano qiielle notizie allora tli dominio pubblico, ma ri- 
teiiiite iiiinori clìiil'aiioiiimo croiiisra e quiiitli tralasciate, coiiie iid eseinpio qiicile relati- 
ve ad avvenuti mairimoiii. 
Si può notare a questo punto clie, per uii niaggior approfondimento dei contenuti del 
prezioso testo cronachistico faeiitiiio, sia necessario esplorare sistematicamente i fondi 
arcliivistici coevi. Solo in questo inodo infatti è risultato possibile chiarire I'importarite 
episodio dclla storia della faniiglla dei Fantoliiii da Zerfugiiano coine conti di Doiiigalia. 
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17) Arcli. rli Strito tli Rnvcirii;i. s. Vilole, cai>s. V, f;isc. [V, il. 10 (pergniiieiia orisiiiale); Ihi- 
~IL~III, \,tili 554, P. 54 !I,II. (regesto seriore i i i i i io sec. XIV). 

1 8 )  Ilii(lciii, vol. 55.1, 1). 33 11.11. (regesto seriure i i i i ~ io  sec. XIV). 
19) II);(/L~III. ciilis. VII, I'iisc. V, 11. 18 qiiater (perguiiieiiii origiiiale). 
20) F.1.. l~,\\~,\t.ii.li\, (1056). t)/). cil., 1))). 281.2; s i  veda anclie ~ioco sopra i11 qiiesto scritto. 
21) Ct'r. .sal~rlt, iiotii 2. 
22) 1.. I ~ , \ i . ~ > i i z i i ,  oli. r.il.. p. 47 (a pioptisito dell'olicra di Liiigi B~iltllizzi s i  veda: C.  Iv~~z%«T- 

.TI. 1. 'rtpr!in <!ri/icli stori<rr 11~~1 ciot.co /c«litg<.ri L i t i~ i  Oallitzzi di Dotgiiacav~tllo, iii «Studi Ko- 
iiiayit«li~~. XS I  (1'170). p i i  189-205). 

23) L. I3,$i.uti'%l. rip.  il., (il>. 47-8. 
24) Ilaniero <li Ciiiitlo infatti aliiieiio fin dal 1236 (genii. 22) venne iiienzionato col titolo di «corite 

di Ciinio» (Arcli. <li Stato di Raveiiiia, Hegcslo (li S. Bertiicoli) cosl piire nel 1241 (aprile 
14) e (tiiiiggio I )  (Uil>liotc~.a Coiiiiiiiale di Faenza, Sclie(lario cn»iologico (li G. Rossiiii): 
è infatti probribile clic alla morte di suo padre Guido, ricordato gih itiorto nel 1236 (nov. 
IR) (il>irlo~i) e (li sii« zio Ilernardino iion pih ricordato dopo il 1236 (ibidctlr). Raniero aves- 
se assiiiito piirc il titolo rli conte d i  Ciinio assieme alla moglie Maria tli Donigalia. 

2 A. PEI..EC;KINI ed., Li! LYI~IC (li Casperia (gii Aspra) 1099-1349, in ~Miseellniiea della Socie- 
t i  Roiii:inu d i  Storiu Patrio», XXXIII. Rotna 1990, pp. 367-8. 

26) T. I.r!c;cito, I roti l i  (li Ctitrio e Irr SnDNia: irti prol~lcrirrt l ra sloriograJia e slorirr, in  ~St i id i  
Roiiiayri~ili)>, XL.1 (I9%1), (i11 corso di staiilpa). 

27) Biblioteca Ciliiiitnalr tli I.iigo. 170)rflo onlicrt, pergamena 11. 3. 
28) Ii~itleiti, Iiergaiiiciia 11. 6. 
29) Ibi(leitr, Iicrgaiiieiiii 11. R. 
30) I'clri Cnii/itrelli Cltroiticoti, E. ' l 'oictt~c~ ed., iii <<R.I.S.» XXVIII, Il, Citth di Ciistello 1902, 

p. 26. 
31) In  tiilc rlritn s i  ebbe Iii cntliitn del protettorato giielfo bolognese s i i  Fiieiiza e territorio; s i  

ebbe I'iiigresso iii Paciiza dei Lamberlazd: gliibelliiii bologiicsi fiioriusciti accolti iii citth 
dai gliibelliiii I'~ieiitiiii; e l'esiroiiiissioiie dei guelfi da Faeiizn. A tal proposito s i  veda: 
Pelri C(tirliriclllelc., oli. cit., pp. 16-8; G. F~so1.1, (1936). 011. dl., (l936), pp. 167-170; G. 
ROSSINI, 'i~~lreflario cr~it«l~gico: scl~e~le di sinlesi croiiologica, pro ms., Biblioteca Comu- 
nale di Paciiza, 1960 (aiiiio di donnzione alla Biblioleca da parte dell'autore); A. VASINA, 
I roiri(ig~toli fra oti~onot~~ie e acceiilratner~lopr,pole tiell'el<) r/i Dn~ile, Firenze 1965, pp. 401 17 
(passiin); 1. LARNEK. Sigiiorie di Roiiiagr~a, Bologna 1972. pp. 35-55. 

31) Pelri Cmilit~elli elc, op. eit.. p. 23: G. FASOLI, (1936). op. cll., pp. 173, 177. 
33) A. Mmar.Li, Slf~ria (li Drisighella e flella valle (li Attioiie, Vol. I, Fnenta 1869, pp. 152-4. 
34) G. FASOLI, op. <.il., p. 173. 
35) D. ALIGHIBRI, LI{ f) i~i i ia Co~~t~iie(lia: Itfertio. XXXII, 122-3. 
36) Pelri Caiilittclli etc., op. cit., pp. 44-5; I. LARNER, OP. cil., pp. 66-7. 
37) I'elr7Caritirtelliclc. o l i  cit., p. 50-2; G. FnsoLr, (1936), op. cil., pp. 111-2, 176; A. VASI. 

NA, O/>. cii., p. 145; J. LAKNER, Op. cil., p. 67. 
38) D. AI.I~II.IIIIRI, OP. ci/., XXVII, 44; F. TOKRACA, Il «~;tngotbioso Mttcchlon, da <<Rivista 

criiic:~ di letterntiirii italiaiiar, VII, n. 5, (s.d.), pp. 1-12, 
39) La iiotizln <li yiieslo tcstriiiieiito &caiitenuta in iiii atto piibblico prodotto dalla sorella del 

tlefiiiito TRIIO: Agnesiii~, retliirto nel 1312 per dimostrare io legittiniith tlel possesso dei beni 
da lui crcditati (Arcli. r l i  Stato (li Raveiiiia, sez. di Paeliza, A, 6, 1-9, ex Arcli. S. Andrea 
dei Dotiiciiicaiii). 

40) Nel 1291 Agnesiiia figlia tlel fii Ugolino e sorella dei defiinti Fnntolino e Tana. moglie di 
Taddeo conte di Moritefeltro («Pe!ri Cntt!itrelli elc., op. cit., p. 64) vendette ai conti <li Cii- 
nio e a Magliinardo I'agano la parte della eredith a lei spettante avuta dal padre e dai due 
fratelli defiinti. 

41) D. AI.IOI~IEKI, L a  Divitrii Cortrinedin: Purgalorio, XIV. 121-3. 
42) P.L. RAVAOLIA, (1956). op. ci/., pp. 267, 276-280. 
43) Gli Albcrici elencati nella tradizionale genealogia dei conti di Cuiiio, antecedenti questo pe- 

riodo sono risiiltali spiirii (si veda: G. FASOLI, I coriti e il conillalo di f~nola (sec. X-XIII), 
in «Ani e Memorie clclla Depiitazione di Storia Patria per I'Emilia Romagna*, VI11 (1942-'43). 
pp. 189-1921. 

44) P.L. RAvnOLlA, (1956), op. cil., pp. 265, 276-281. 
45) Si veda per analogia: ap. cil., p. 279. 
46) Il Tolosano morl infatti il 5 aprile del 1226 dopo che glA cln sette anni era infermo: G. Ros- 

SIN1 ed., Mufiislri Tolos(t1t1 ele., op. cit., p. 153 e pp. V-ss, IX-X. 





I 
(b) TANO (Ottaviano) 

l280 (aprile 29) sposò Zaiiibrasiiia figlia cli Te- 
baldello Zambrasi («Perii Cntrlirielli e/c.», op. 
cit., p. 41). 

12x0 (siu~iio 27): Nel castello di Roritaiia Tano e I'aritolino coiiie fedeli gnelfi nominano i loro 
riipi)rcsciiiniiii 11cr In  caiisii giiclfa, Ipcr triittiirc la Iiiice coi gliibellliii (vccli siil~ro, nota 34). 

I 
I 1280 (novembre 13i: Fiiiiioliiio e Tatio partecipano alla conqiiista guelfa cli Faeiiza col favore 

dclia iiottc c <li Tehlrlello Zanibrasi (vedi srrpro, note 35 e 36). 

1282 estiiitii la linea iiiaschilc 
dei Fiiiitoliiii riipascro le sorelle 

1282 (iiiaggio Io) :  Fariroliiio iiiiiure a Porli com- 
barteiido iieile scliicic ili Giouaiiiii~l'Alipio (vedi 
sir~~rrr, note 37 e 38). 

(C) AUNESE (Agiicsina) 

Era sposata al coiiie Tacldeo di Moiitefcltro col- 
Intciale ~Icl pii1 faiiioso Ciiiido da ìvlontefeltro 
(aPetri C(rtirirrc//irlc.s. olh clt., 1'1). 64, 89, riota 
n. 5) .  

1282 (ottobre 26) Taiio redige il suo teitaiiien- 
to (vedi sirprcr, iiote 39 e 40). 

1291: Agiiese vendette ai conti di Ciinio e 11 Ma- 
gliiiiarilo Pagano la parte cli ercdità a Icl spet- 
taiitc avuta (liil ~iaiire e tlili iliic fvdtclli dcfiinti 
Ftii~rolirio e 'i'aiio. 
(«Pc,rri Ca~triticlli etc.>>, op. cii., 11. 64) 

Era sposata al coiite Alessaiidro di Roiiicna 
(«Pcli.i Crr~zritrelNclc.», OP. cit., pp. 64, 69) ali- 
parteiiente a uii ramo collatcrale dei conti Gui- 
cli palatini di Toscana (G. ROSSINI ed., in «Ma- 
gisrri Tolosani c l e ) ~ ,  op. cit., Albero gciiealo- 
gico dei conti Giiidi i i i  appciitlicc, p. 332), si- 
giiore di Rorticna nel Caseiiliiio e di parti del 
criiiah appenninieo. 

1291: Caterina e il marito protestarono per la 
veiiclita fatta da Agnesiiin ai Cunio e a Maglii- 
iinrdo Pagano (lei beni eretiitliti. 
(«Pelri Canririelli rtc.c.», op. eit.) 

1312 (iiiiirzo 18): 1.c sorellc Agiiese e Catcriiia donniio ai frati Pretlicatori di Faciiza iiria loro 
<iiloeirt.s» sita ii i  Faenra, iiitrroccliia S. SLefnno (Arcli. di Stato di Raveniia, sct. di Faenz.8, A, 6.1-9). 

1316 (setteiiibrc 61: Cateriiia r-ende un « r a s a ~ ~ ~ w t u m r  teniito pro  bidivisrr con la sorella Agncse 
in I'aenza: il dociimcnto rirulta I<.. .  «chrt~i iti caslro Color?zelli...» (Arch. di Stato di Ravetina, 
sec. di I'RCIIIU, 1'3, 9. 3-10). 

I l  castello <li Zerfiignano era probabilnieiite iibiwto nel sec. X1I1 nella localitil onionima ove sor- 
ge ora la cliicsa ~>nrroccliiale di S. Stefnno in Zerfogiiaiio, iiella vallata del Lorreiite Siiilria, sii1 
Iato destro, n iiiezzil costa, di froiitc o quasi all'abitnto di fondo valle di Zatltiglia (R. BENBKI- 
c:ani, Lo chicsu <liZatloglia, Iiaenca 1989, pp. 11-2). Su un'altiira prossima alla chiesa di S. Ste- 
fano esiste tiitt'ora un toponimo: «Coslellnrcio». coii tracce di fondamenta di fortificazione me- 
rlioevale. 
Zcrfugiiaiio fii probabilniente il luogo origiiinrio (o di prima investitiira?) <lei Faiitolini i quali 
iiellii valle clel torrente Siiitrin (affiiiente del fiume Senio) almeno a met8 circadel sec. XIII fino 
ali8 loro scomparsa (1282) furono signori di molti castelli come si rileva dai documenli qui di 
segiiito iuenzionati, nei quali agiscono le sorelle Agnese e Cateriiia riniaste le uniche eredi della 
faiiiiglia. 



Afiicse per ~priiilii v~ii(let1e iii coriti <li Ciiiiio e a hl;ighiiiiir<lo IJ;igsiio iiel 1291 Iii liarte deila siin 
erccl i i i («i '~~rr iCrrrrr i r iel l i rrc.~~, <>l>. cii.. p. 64); pii1 tardi iicl 1109 (o l t l~brc 181, da ilil a l lo~lot i l r i le  
rogiito iicl ciistello di Liigo, s i  alilireiidc clic Fi.iiricesco Ivliiiifredi coiiilirb ilal coiite Raiiiei'o (li 
Ciii i io (figlio del l'li 1~crii;inliiio <li I l~ i i i c ru )  qiiaii io qiiesti con gli altri Cliilio aveva :icqliistato 
clalla coiitcssa Agiiesiiia del fii Ugoliiio di Faiitolirio da Zcri'iigiiiiiio. ci06 tiitto il «~iodere» coiii- 
~ireiidciite: <:aliiiiicllo, Caviii:~, Moiite Mnggiorc (Moiitc Miii iro), Feriiaiiaiio (I'oriiiiz~aiio), Vai- 
clifitso: coii t i i t t i  i casielli, ville, ecc. (<;.C. T~NI)IJZLI, 011. cil., [i. 373). Si sa ciai Carititlciii cile 
il coiite (li Roiiieiia possedevii per I'ei.e<lità dellii iii<iglic Cateriiia dc Faiiroliiii i castelli <li Sai1 
Cassi:iiio e (li Fogiianu iii wil  di I.aiiioiie C clie i Faiiroliiii eraiio sigiiori del casiello [li Roiitaiia 
(«IJerriCrrrrlir~rllieiL~.,» oli. cit., pp. 23, 41, 69, 71). Restaiio poi iiiilirecisate: sia la liarie d i  eredi- 
t i  coinpi.;ita (la h'lagliiiiiirdo I'agaiio da Agiiesc dei Faiitoliiii, sia la parte di eredit i  toccata aliti 
sorell;i Cateriiia de 1::iiitoliiii irioglie del coiite d i  Roiiieiia. Eraiio Iiertaiito i Faritoliiii da coiiside- 
rarsi sigiiori d i  iiii raggiiardcvolc territorio per qiiei tcinpi, clie s i  esteiideva all'iritera valle del 
Siiitria, a parte ilella va1 d i  Laiiioiie e ad abitazioiii iii Fneiitii (Arcli. <li Stiiio d i  Ravciiiia, sez. 
(li Faeiirii, A. 6, 1-9; B, 9, 3-10, ex arcli. S. Andrea dei Doniciiicaiii). 

Per cveiitiiiili i i o t i ~ i e  siii ciistelli sopra iiieiizioiiati s i  piiò vedere D.  BEK,\KDI, A .  GASSI RAIitC1.- 
li. F. Ivlowrcvr~ccitt, G. RA~AI.~>INI, F. S<:I-IC.I.SINI, Rocche e cnsleili riÌ Rorrragrrrr, Vol. I, A l l a  
Ed., Bologiia 1970, (;ille voci intcrcssatc). 
Per Vtil~lifiisa si veda S. GAur)oNr, LP cliiese rieilrr [/iocesi di Irriola, vol. 1, Imola 1927, pp. 274-7. 

La conrea d i  Doiiipalia si esteiicleva iii pianura all'incirca fra i fiuini Seiiio e Santerno secon<lo 
i loro aiiticlii percorsi, inolto variallili iiel medioevo. Incerlo fu il siio coiifiiie a sud-ovest coii 
la coiitea rli Ciinio e i cotiiiiiii d i  Facnra ed Iinola, o seriorineiite col territorio d i  Lugo al siio 
costiltiirsi. Verso iiord-est giuiigeva all'iiicirca fino alle zone acquitrinose e vallive appoggiate al- 
la riva destra dell'aiitico percorso del Po <li Primario (circa l'attuale percorso del fiuiiie Reiio) 
(A.  VeaotANi, I:Irrtrrrnzioni clirrioliciie e lrasfor~irrrziorri ornbierrtaii nel terrilorio irriolese riflll'ol- 
l o  rrie(1iocvo oii'eiò riror/erii~r, iii «lniola iiel iiiedioevo)), vol. I, Iiiiola 1990, pp. 78-82; 84-94), 
ove confiiiava col territorio <li Raveiiiia (F.L.. RI\VAC~LIA, 1958, op. cil., pp. 12-3). I siioi coiit i 
risiiltiiroiio iiivestiti dagli iircivcscovi d i  Raveiina alineiio dal 1097 (o l~ .  cir., pp. 14-6). 
Ui ia  rlescrizioiie pii1 prossiriiii ai leiiipi qui csaiiiiiiali risiilla da 11ii clocuinento d i  accoiiiaiidigia 
del 1215 (agosto 5) fatto <lall'itltiino coiite dei Doiiigalia, Alberico d i  Ugoliiio al coniune d i  Faen- 
za, del qiiale i conti ristiltavaiio da teiiipo cittadiiii e magiiati (F.L. RAVAGI.IA, 1956. op. cil., 
pp. 280-1; G. R o s s i ~ i  ed., i n  «Magislri Tolosuril elc.)), op. cit., p. 34, iiota n. 2), forse segiio 
d i  i111 avvciiiito iiiurbameiito. Il conte cedette al comune d i  Faeiiza tutta la  contea per i111 prezzo 
<li 2.000 ((lilire raveniiateiisi)); rlalla descrizioiie ivi  coiiteiiuta I'iiitera contea risultava avere: 1111 
solo «crrsirrrril», del qiiale è ora scoiiipiirsa ogni traccia ( i l  secoiido castello d i  Doiiigalia Tu co- 
striiilo «iii Liba» dal coiite Beriiardiiio figlio d i  Raiiiero e Maria d i  Doiiigalia nel 1257, poiclié 
quello precedente roviiiò caiisa iiioiirlazioni; sorse cosl il castello c l i  Fiisigiiaiio; cFr.: G. BONOLI, 
op. cil., lili 400-1; G.  ROsstNI ed., «h/flgiStri Tolosnrii elc.», op. cit.,; F.L. RAVAGLI,\, 1958, 
OP. ci,., p. 1% un <ibrfrgirsi) e uiia «dorrrrrs>) per il signore; aveva piire vari p o r l i  C delle cort i  
iielle zone d i  terra lavorativa corrcclate a loro volta d i  porti: «Cateiia, Lovadi (Fabriago?), L ib-  
ba, Maiaiio)) (il docuiiieiito C riporti ito trascritto da C.C. T o ~ o u z z i ,  op. ci[., pp. 241.3). 
Iii tiri atto d i  locazioiie d i  terre seiiipre del 1215 (ottobre 20) sono elencali i segiieiiii fondi appar- 
teiieiiti alla «cririn diDonigali(i» e iiiteressaiiti coine toponiiiii: «Blrzr<rii, Seclnrese, Fabrirrgo. Qnrr- 
roritole, F:rsigrinr!i, Agelli, Cerili, Cflu~0roi.e~ Alborete, liloreriznno, Mere, Tairtoie, Vignnli, Ttrs- 
sorrl» (Arcli. d i  Stato d i  Raveiiiia, S. Vilnle, caps. IV, fasc. V, 24). 

Per altre notizie su Donigalia e rinveiiimeiiti arclieologicl si veda A .  TAMnuRlNi, N. CANI, Lu- 
80: nrckeoiogia e slorirr di rrrra citlà e di rrrr territorio, Walberti Ed., Lugo 1991, p. 165-8. 

MAURO BANZOLA 



L'attività letteraria dell'accademia dei Filoponi 
nel Seicento attraverso alcune pubblicazioni 

Qiiesto I;iv«r« viiol cssi!re iiri:i proseciizioiie della ricerca siilla storia dclle accadeniie 
faciitirie ;ivvi>it;i iiei iiiiiiicro prccetlei>te. aiiclie se realizza i11 tnotio assai parziale le pro- L E G G I  OlIl>INI 
iiiesse cniiiiciiitc iii cliicl tcsto. Ci è parso opporluno coiiceiitrare iiiizialniente I'atteiizio- ET C A P I T O L I  

ne siill';ittivitb dell'ncc;iilciiiia dei Filolioiii nel Seicento, per diversi iiiotivi. Qiielia dei DBLL'ACADEhlIA 
D! F I L O F O N L  

Filopoili & la piii illiistre (anche se iion la pii1 antica) tlelie nccadeinie faentine, etl iiiio 
dcgli escrnpl;iri «piii resisteilti» (Be~izoni, p. 186) di iin'istitiizione In ciii diffiisione ca- 
pillnre scgiia profoiidaiiiciite la vita culturale italiana dal XVI al XVIII secolo. Sorta 
nel 1612, I;i sua esistenza (attraverso l'alternarsi di periocli di fioritura e di decadenza 
caratteristico (li qiiesto tipo di istituzioni) si proliinga aliiieno fino al 1793: in occasione 
della morte (avvcniita in quell'aiiiio) dello scienziato e filosofo Faentino Antonio Biicci, 
«la patria il pianse ailiaramente - ci infornia il suo biografo - nell'accademia dei Filop- 
poni [sic] con versi, e con un'orazionc funebre. clie il conte Francesco Conti recitò (Fa- 
rini. p. 27; e cfr. Perniii, p. 734). Qui, pii1 che altrove, sembra dunque possibile riscon- 
trare i tratti tlistiiitivi clie coiinotaiio la «forine accademia» (Quondain), e seguirne le 
coiititiuith C le trasforniazioiii iiell'arco cli qunsi due secoli. Nel presente lavoro, ci sia- - IN TABNZA. P<iTiiouln~ISimkni.~dr~. 

nio proliosti seinpliceiiieiite di raccogliere e reiitlcre accessibile iiiia parte dei iiiateriali CON I I E L N E I  D ~ . s ~ ~ L ~ ~ D ~ ~ ~ ~  

iiidispensabili per questa ricognizioiie. 

Iri qii~iiito «iiiicros»cietR regolata» (Qiioiitlairi), l'accademia dei Filoponi ebbe iiatural- 
iiiciite le siic leggi. Queste furoiio piibblicate iiel 1619 (Leggi Ordirii e1 C(rpito1i clell'A- 
clt(let~riir ckFilo/~oni (li Iirre~izii. 111 Faeiiza, Per Giovanni Sinibeiii), e ristampate (carne 
si dcsiiiiie dall'esemplare conservato nella Biblioteca Coniunale «A. Saffi» di Forll) nel 
1621, coli l'aggiunta di iin soiietlo di Giovaiiiii Zaratino Casteilini (cfr. itrfrn, n. 3) sulle 
stesse leggi ~lotlate, & illiistrate tanto i11 Domo, quanto in publicn Academia dal Padre 
Gaspare Rossniio Predicatore della Catcdrale di Fnenza)), di un anagramma latino del- 
lo stesso Casteilini in lode tlel predicatore, C di un breve resoconto delle prediche e del 
discorso accademico del Rossaiio; e nel 1628 (In Faenza, Appresso Giorgio Zarafagli), 
coli l'ulteriore aggiunta di un resoconto dei riconosciinenti tribiitati all'accademia e alle 
siie leggi da altri predicatori e di iina poesia in distici latini di uno di essi (il. padre Lo- 
renzo Cardosio da Litcca, dell'ordiiie dei Minori Osservanti). Una nuova edizione usci 
nel 1647, sotto il principato di Antonio Benedetti ( ~ e g g i  Orditii, e Cnpifoli dell'Acnde- 
ioin (le FiloporiidiFoenzrr. ConsecrnIinll'Emit~etrtiss. e Reveretifliss. Sig. Cn1.d. Rossel- 
ti Vesc. di (letto Ciltd, e Prolellore rlellci itlede177o Accirlotlin. Ristni~tpftte nelPriilcipa1o 
(lei Cnvulliere Atitonio Benedetli. In Faenza, Appresso Giorgio Zarnfngli), con una de- 
dica del Benedetti al cartlinal Rossetti, due soiietti del Beiiedetti in lode dello stesso car- 
diiiaie, e 1111 soiietto tlell'accatlcinico «Inquieto» (Carlo dal Pozzo) iiitlirizzato al Bene- 
(letti (cfr. Itiflfl, 11. 6). L'etl. del 1619, oltre ai iiomi dei F~tndnlores Acncletnine (p. 41), 
contieiic un elenco tlegli Acncienrici Adscr~~tiservnlo cuir~scirtiqrre [sic] iiigressus orrline 
(PP. 42-3). 
Le Leggi rappresentano «la fonte pifi esauriente sulle origini, le caratteristiche e il Fuii- 
zionainento, per dir cost, progranimatico e intenzionale dell'accademia» (Cordaro [1963], 
P. 382). Se qiiesto aspetto può dunque essere st~idiato abbastanza agevoliiiente (per un'a- 
nalisi sommaria, cfr. Cordaro 119631, pp. 381-4), ben pih arduo appare (come ricono- 
sce lo stesso Cordaro) ricostruire l'attività posteriore dell'accademia, soprattutto nel 
secolo XVII. Su questo periodo, l'informazione finora disponibile non va oltre le scar- 
ne notizie contenute iiel saggio di Cordaro (ivi, p. 385), a cui si possono aggiungere 
'tutt'al pii1 gli accenni occasionali contenuti in lavori dedicati a Ludovico Zuccolo, Ales- 
sandro Calcleroni, Giovanni Zaratino Castellini (cfr. Bertoni; Golfieri; Pissavino; Cor- 
dar0 [t959]; Ferrua). Per il Settecento, la situazione & relativamente migliore. Per quel 



che rigiiarda I'attivith letteraria dei Filopoiii nel secolo XVIII. le notizie Foriiite dal Mit- 
tarelli (Miitarelli, coll. $0-2), per quanto largariieiite incomplete, offrono alineno iin 
piiiito di ~~artetizii. Inoltre, nella Biblioteca Coriiiinale di Faenza è coiiservato un volii- 
iiie iiiaiioscritto coiitcrieiite gli Alli seg,rli c pitbblici c l e l l ' A ~ c 1 i 1  de' Filol~o~ii dal 
cliceiiibre 1713 al 1783 (cfr. in/i<~, IBibllogriifin). che costituisce (piir ~>resentaiido diver- 
se laciiiie) una fonte preziosa per lo studio delle vicende dell'accademia iti questo perio- 
do. Purtroppo ;l «Libro antecedente» (che doveva contenere gli atti dell'accademia Fi- 
rio al dicembrc 1713), al qiiale acceiiiiava i11 una nota del 1714 premessa a questo volime 
(/Ilti segreii e ~iabblici, c. [2]) l'allora segrctario Lorenzo Zaiiotti («il Rinvigorito»), 
è risiillaio irreperibile. 

Ci è parso dunque iitilc cercare di colinare alineno iii parte questa lacuiia attraverso 
un lavoro di schedatura aiialitica di [in certo numero di pubblicazioni secentesclie ri- 
coiiducibili, i i i  inisiira e iii inodi diversi, alla vita tlell'accadernia faetitiiia. I testi sono 
slati selezioiiati iii base iii segtieiiti criteri (clie ovviaiiiente in  pii1 di riii caso si sovrap- 
porigoiio): 
a) piibblicazioiii dell'accadeiiiia iii quatito soggetto collettivo; 
b) com]>oiiiinenti (discorsi accacleiiiici, orazioni, coniposizioni poetiche, ecc.) recitati 
da meiiibri tlel1':iccadciiiia in sedute nccntlemiclie o iii occasioni particolari; 
e) raccolte iii cui la presenza dei Filoponi & preponderante o coinuiiqlie sigiiificaliva; 
d) Lesti coiiteiieiiti riotizie siilla vita dell'riccadeiiiia; 
e) opere iiiatuiatc in aiiibito accademico, o clie comiinqiic haniio un rapporto con I'ac- 
cadeinia pii1 stretto di quello testimoniato dall'appartenenza dichiarata dell'autore. 
L'ultiiiio criterio è indubbiaiiieiite piiittosto vago, ma si rivelato funzionale ai nostri 
scopi, evitando di restriiigere eccessivariieiile o al contrario di aiiipliare indefinitamente 
il cariipo d'iiidngiiie. La maggior prirte delle opcre prese in esame, 11ossiaiiio aggiunge- 
re, riflette le tipologie testilali iiidividiiate da Ainedeo Quondam coine caratteristiclie 
della produzioiie letteraria delle accadeinie: orazioiii, «problemi», raccolte poetiche, «ap- 
plausi*, ecc. (cfr. Qiioiidain, pp. 867-70). 

Uno str~i~iiento prezioso ci 6 stato offerto dal ritrovemeiito, in  appentlice all'eseml~lare 
dcll'ed. 1628 delle L c ~ g i  accndeniiclie coiiservato nella Raccolta Piaiicastelli di Forll, 
di un C(11alogo manoscritto degli accatleriiici Filoponi (cfr. irfirr, ~ibliografia). I1 docu- 
mento coiitiene una serie di noini, accoiiipagnati dai titoli indicanti lo statiis di ciascun 
personnggio e (in alciiiii casi) dal iioine accadei~iico. Inoltre, diversi nomi sono seguiti 
da uiia data: iicl caso dei priiicipi ticll'accadeinia, si tratta clella data di elezioiie, coiiie 
è indicato es~~licitaiiieiite u proposito di Carlo Aiidrea Siiiibaldi (cfr. Cntnlogo, C. 1141); 
negli altri casi, si tratta grestiiiiibilinente della data di ascrizioiie all'accademia (I'ultiiiia 
data registrata è il 1701). 11 confroiito coi nomi di accadetiiici Filoponi già noti ha di- 
mostralo I'atteiidibilith del Cntalogo (che risulta tuttavia incompleto). Una volta com- 
piuta quesia verifica, l'utilizzo sistematico del Cotalogo ha consentito di identificare 
coirie appartenenti all'accndeiiiia dci Filoponi un certo nuiiiero di personaggi che nei 
testi presi iii esaiiie noti sotio dcsigntiti esl~licitaineiite come tali. 
Iiioilre, i dati coiiteiiuti il1 questo iloaiiiiento, integrati coti le iiiformazio~ii desuiite da 
altre fonti, permettono di costruire la seguente serie cronologica dei principi dell'acca- 
deiiiia nel Seicento (iiatiiralmente, dato il carattere incompleto del Ct~talogo, non è pos- 
sibile escliidere i'esisteiiza tli lacune, e, nei casi iii  cui la data di elezione non è registra- 
ta, ci siaino liiiiitati a indicare tra pereiitesi - ovc possibile -gli aiiiii i11 cui uii principe 
era siciiraiiiente in carica): 

L'arcidiacono Marc'Antonio Severoli («il Laborioso))) 1612 
Marzio Severoli («il Remoto))) i616 
Giacoino Filippo Spncla («l'Iiisipiclo») 1619 
Gio. Giorgio Aldobrantlirii di Meldoln 7 
Roberto Cenniui, seiiosc (goveriiatore di Faenza dal 1624 al 1626) (1630) (1638) 
Il cav. Antonio Benedetti (1647) 
I1 cav. Marzio Severoli 1665 
Ii conte Michele Spada 1669 
Il conte Girolamo Nalcli 1670 
Il coiite Aiiiiibale Carlo Feriiiaiii 1673 



Moiiq. Gio. Fraiiccrco Rota (Ruota), creinonese (govcriiatore di F'>ieiiza iicl 1673) 1674 
Moiis. Aiidrca Veiieri (govcriiatore di Faerira iiel 1677) 1677 
Il cav. Carlo Andrea Siiiibaldi 1684 
Il inarclieic Miizio Spada 1687 

I l  cliiatlro coiiiplessivo clie emergc dai nialeriali qui raccolti conferma, per il periodo 
preso iii  csrtiiir:, I:i cciitl-alit:i ~lell'nccacleniia dei Filopoiii iiella vita cirituralc fneiiiiiin, 
la siin ciipncitii di «r;iccogliere e organizzare iina parte cospicua degli studiosi faeiitiiii)) 
(Vrisiiiii, 11. IOJ) c i l  !ilio rtipporto «orgaiiico» col poterc ecclesiastico e civile (Cieiitiliiii 
- Cassniii, p. 21), oltre a rlocriiiiciitrire I'iiitreccio coli altre acc~icleniic secentesclie (i111 

teiiia, cluesto, che ci pare ineritcvolc di al~profondiniento). Ci sia coiisentilo, inoltre, 
accciiiiare n diie risultati collnlerali dcll'iridagine, clie ci sembrano di n11 qualche interesse: 
a) Iti scopcrtii di ire sonetti, fiiii~ra ignoti, di Ludovico Zuccolo, in veste di accademico 
Siiiarrito e Filol~oiio (cfr. itiJi'ft, Appendice), rappresenta iiii piccolo contribiito a 
c~iiell'«;iccostaiiicnr« pie alilirofoiidito iilla persoiialiti dello Zuccolo siil piaiio lettera- 
rio» ;iiispicato pii1 di treiit'aiini I'a da Giuseppe Bertoiii (Bertoiii, p. 49); 
Li) I'individiiaziorie dcl Iiiogo ci'origiiie tlell'errore clie ha indotto Micliele Mayleiicler 
a incliitlere iiel siio repertorio una (iiiesisteiite) accacleinia iacntina degli Asclepiadi (cfr. 
NrJla, 11. 9),  consente di sgombrare definitivamente il cainpo da iin falso problema. 

Uii'ultima osservazioiie, infine, per quel clie riguarda la forma espositiva. La scelta di 
presentare i risultati dcll'indagiiie attraverso iina serie di schede analiticlie è stata detta- 
i n  dnll'esigciiza <li reiitlere disgoiiibile, in forina stru[turnta e relativamente conceiitra- 
to, uiin certa qciiiiitilh tli iiiforiiiazioiii che, iii  iiii'esposizioiie tradizionale <li tipo narra- 
tivo, stireblie risultiita iiievitabiliiieiite diluita o relegata iielle note. La lettiira è resa cer- 
laiiiciitc piìi faticosa C iiieiio ntlraeiite: iiia lo scopo principale clie ci siaino proposti 
t! c~iieilo di foriiire uiio siriiineiito <li lavoro, che  ossa essere utilizzato in iilteriori ricer- 
clie. Questo tipo di siriitturazioiie. iiioltre, ci seinbra possa rendere pii1 agevole un'e- 
ventuale (e progettata) elaborazione elettronica dei dati. 

1. CAI.IJEIIONI, Alessaiidro, Siritifin Lli Cetrro Cc~lrciiti D'Alessctnciro ColtleroiiiDo Faett- 
zrt, /lecricl~!iitico Filopotio ... Iii Fioreiiza, MDCXV. Appresso Gio. Dotiato, e Berrinrdi- 
no, Oiiinti e Coinpagiii. 

Sul froiitespizio è riproclotta I'iinpresa dei Filoporii: la rnccolla del Calderoni piiò diin- 
qiie essere coiisideriita la priiiia piibblieazioiie apparsa sotto I'egida <lell'accadeniia faeii- 
tiiiri (U ire aiiiii dalla ioiirlazioiie, e quattro anili pririia della pubblicazioiic delle leggi). 
Diie soiictti (call. LXXXI, p. 47, e XCVIII, p. 56) sono indirizzati «A SS. Accadeiiiici 
Pilopoiii)), e recano i segiieiiti titoli: «LXXXI. A SS. Accadeiiiici Filopoiii clie bisogiia 
faticare chi vuoi fuggire la doppia niorte clell'aninia & acquistarsi l'immortalità»; 
«XCVIII. A SS. Accademici Filopoiii. Della virtù esser difficile la salita: ma il deside- 
rio della gloria appianare l'asprezze)) (Regislro De' Calati~i, pp. 1641, [66]). Alessandro 
Calcleroiii (1560 ca-lblX), iiiembro delllaccademia faentiiia degli Smarriti (col noiiie di 
«il Pellcgriiion; cfr. Teinpio All'Illitsfrissirno ef Rcveretirfissirtio Signor Cinihio Aldo- 
bratrclitii Crirditzcrle [cli] S. Giorgio Nipote dei Soiitnio Poi~lefice Cieirletrie Oltoi~o. In  
Bologna, Presso gli I-[eredi di Giovaiini Rossi. MDC, p. 197; Slririgri, call. XXIX, XLII, 
XLIII, XLIX, L, LI, LIJ, LXIX, LXXIV) e di quella romana degli Hunioristi (cfr. Si- 
rhgu, cal. LXXXVI; Maylender, vol. V, p. 376), fu tra i promotori e fondatori dell'ac- 
cadeinin dei Filoponi, in cui ebbe il nome di «Inviato» e di cui fu il primo segretario 
(cfr. Leggi Ordini et Capitoli dell'Acudetni~r [le Filoponi (li Foetrza, ed. 1619, Firndaro- 
rcs Accrrlctiti~te, p. 41; Artisegreti eptrbblici, C. 121). Fii autore di una favola boschcrec- 
f ia (L 'Ksillo Anioroso, f i v o l r  BoscFterecciu D 'A iessonrlro C(1ideroni Do Fc~eiizrr.. , Iii 
Ferrai';~, Per Vittorio Baldiriij Stampatore Camerale. 1607), altamente lodata da Ludo- 
vico Ziiccolo (clie riporta alciini versi del Prologo) nel dialogo Il Gltaidino overo Dellr 
Etiiinetrza rlt?iio Pr~storole (Diaioglii (li Lorlovico Z~iccoio.. . Ne' qrraii con i9:trierò di eri,- 
cliliotie si scoprono nrrovi. e vagliipettsieri Filosofici, Momli, e Politici ... In Venetia, 
M.DC.XXV. Appresso Marco Ginamini, pp. 39.40.45-46). Sii1 Calderoni, cfr. Tondi- 



iii, lil i .  XV-XVI, 50-56; V;ilgiiiiigli, XVI.68.23-7, G. 542-3; Cortlaro [1959]; C. Mutiiii, 
C~rlrlcro~ii, Alesrirriclro, ii i  Uizioriorio hiogqfico ilegli ilnlirrrfi, vol. 16, 1973, pp. 6 15-6. 
Diie soiictli del Caltlcroiii, uiio [lei qiiali g i i  iiicluso iielln Sii?/igrr (cal. LXXII, p. 431, 
figiiraiio oella Rrr.se~iic~ dedicata a Ferraìi Feri7oiii curata da Andrea Ariiienini iiel 1639 
(cf'1-, llrji(1, i l ,  5 ) .  

,e? .i, , , ,  4: 2. Zi~C(:ciro, I..iitlovico, Orrrcolo Deciriioolloi~o. Del iiioflo (li colpir 1191 Il7ezo Irrr il SO- 

CONSIDERATIONI i,erchio, & il [JOCIJ lielle l~frirroiie rrlliorii, i i i  Corrsi~lerrrtioiii I'oliticlfe, e Morrrli So~lrcr 
l'oliriche. eblonli 

soi,r,.i CE<V'7 'D (Il?.fCOIJ_, 
(.'>/l10 Oi.<lcO/i »'///ll~li7 feflOi7rlggi olllk./l~, (/i L~dOviL'0 ~ I I L ' ~ C J / O  ~ ~ ~ l ~ / ~ ~ i l ~ ~ ~  ~ ; / ~ l ) ~ l i ~  

~ ~ ' ~ ~ ! ~ f l r ~ T ~ 6 ~ ~ v s ' ~ ~ r ~ ~ ~ ' ~ ~  di I:«eii;r~. Nelle grroli, coii ii~scg,icrrriotli (li Aristolile, curi crr~I«i~ifri (li Cornelio T(rcilo, 
I I I  I O L I I J V I C O  % \ I C I : 1 ) L  

iiiiliriii.i F ~ I ~ ~ ~ , ~ ~ , ~ ~ ~ F ~ ~ ~ ~ ~ . ~  i e d'rrllri Scrillori I~o1irit.i si discorre (1; i~nrie rrrcr~erie /~ertiiieri/i n1 goijcrno (legli Sfati, 
, , " , " : . , , . " , , , , i ~ . . . i i n i i *  

,..i.!,iieliii..~.~.~iiniiliii..~i~.i II//~I i r t~ror lo~~io~re cle'I)uo,ii ~ ~ ~ ~ t l l l l l i ,  & ollcr cogrritiorie rlell'klisrorie ... In Veiietia Pres- 
> .  .,,, #,.?"~.,,,,",,,.. .,,,e.., f " < ~ & , , d , , ,  

,,,a,, A.,:,:.:,, ..,,&, . .,.,, &.A. 
,%,, ~ a c w , .  , ,,,,, so Marco Ciiiiaiiii. MDCXXI, pp. 96-112. 

.,;i* -.t R.-llb' Drniiui<LU#ClpjYI<. 

Cfr. 11. [XII] ( L  '/lir/tore nclii leg,gc): «l'erò coli la scorta d'liiioniiiii si saggi [Iiinocenio 
Massiiiii, !rescovo (li Bertiiioro e iiuiizio al~ostolico i i i  Sliagiia, e Doiiieiiico Moliiio, «Se- 
iiatore Vciieto»], io iiii stiiiio di iioii potere grati fatto traviare dal cliritto sentiero: coiiie 
iii grziii perte iiic i ~ c  ;iccorsi a giorni atlietro, qiiaiitlo feci recitare iii ~iiiblica Acadeinia 
iii 1;aeiiza la XVIII Corisidcr:itioiic. I'erclié tlallo iipplaoso, c'liebbc qiiella, la quale iion 
C iiitisvia la iiiigliore di liitte, potctti Pare coiigettufii, clie l'altre noti sarebbero coi1 iscoriio 

,,,v,"c7," ",cfl~,\,,,;"c,">,",. >, h <  .<l. 
(,.. ,,..., ,. ributtate dal Mo i~ lo .  E Iiericlié il Sig. Leoiiardo Severolo, geiitilissiiiio, et eruditissiiiio 

giovaiie. i l  clu;ilc kivoriiiiirii rli reciliirla, la f'acesse con la gratia tlella attione, coi1 la 
soiiorith della voce, e coli I;i dolcezza tlella ~iroiitiiicia parere assai iiiigliore di se stessa, 
iiii accorsi però, clie, se aiiiiiiirossi il L.etiore, noi1 fii etiaiidio biasiiiiaia la lettioiie, iie 
iiiaiico d:i clii iioii volea betie, o tla clii r111eri~1.s re6lr.s ~iirrc~~escil ol)iiiiis». 

Liitlovico Zuccolo (1568-1630), giii ascritio all'accadciiiia degli Sinarriti col iioiiie di «In- 
treliido)) (cfr. I Tre Aiiicrrili. Crrnroiri di C~rrriillo Cillo~lirii ilPentilo, Arrr~lerriico Siilrrr- 
riro. Iii Bologiia, Presso gli Heretli di Giovaiiiii Rossi M.DC.111, 11. 5 [infra, Appeiitli- 
ce]; Rjriie rlello SIIPIIIIO, C(ri~ll'011iero Scil~ior~e Ccc,seI/~r C/(/ Frrerfz(r.. . 111 Venetia MDCVII. 
Alipresso Marco Guarisco, C. l32 r.; Bertoiii, p. 42), figura tra gli Acrrclei~iici Arlscripli 
all'ilccatleiiiia dei Filolioiii successivaiiieiite alla sua foiidazioiie riell'edizione del 1619 
tlelli: Lrggi Orflirri e1 Crrl~itoli (p. 43). Diie soiieiti «Del Sig. Lotlovico Ziiccoli Acadeirii- 
co Filulioiio Faeiitiiio)) soiio iiicliisi iiclls R(rs.segno tle<licata a Ferraii Feiizoiii (cfr. iri- 
S,.cr, 11. 5 e Aljperidiie). Sui ral~liorti li'a lo Zuccolo e I'accndetiiia faeiitiiia, cfr. Pissavi- 
iio, 11. 36 n .  29: «/Iccrrlerriicia Pliiluporiii.r è dclto iiel frontespizio dell3Heroiccr ilii.111~ 

siiv C/(? hoirc,sto glorilre sllrdio, Veiietiis, Apiid Atiilirosiiiiii cl Baitlioloiiiaeuiii Dei Fra- 
ires, 1615, e Acadcinico Filoporio iiel froiitespizio delle sue Cowsidercrlio~ii, dei Discorsi 
rlell'lforrore ... [In Veiietiii, Presso Marco Giiianii, MDCXXIII], e del Discorso flelle 
rrrgiorri (le1 nirrriero rlel verso Ilnlior7o [Iii Venelia MDCXXIII. Appresso Marco Gitia- 
iiii]»; e cf r .  Nediaiii, 1). 60. Alciini coiiil)oiiiriienti tlel Calderoiii e dell'Ariiienini - ricor- 
da aiicoi'a Pissaviiio - soiio preiiiessi al testo dell'I-Ieroicn iiirltrs, e il Calderoiii dedicò 
allo Ziiccolo due dei sonetti inclusi iiella Siri~lgfr (call, I.VIII e LIX, p. 36, riprodotti 
iii Cìolfieri, li. 125 il.  3).  Lo Ziiccolo, coine gih si è accennato (cfr. supra, n. l), nel 
tlialogo Dellr Posloivle. riporta due brani del Prologo dell'Esilio Ai~ioroso, i l  secoiiclo 
[lei qtirili (iicll'etl. (le1 1625) è seguito dal coiniiieiito: «Questi son versi, se iion erro, 
dell'Esoi'isto del Sigriore Alessandro Calderone, iii cui la purilà tlello stile, e la bellezza 
de' coticetti coiiteritloiio tlel  ari» (OP. cil., p. 46. Essoristo [l'esiliato] è il noiiie assunto 
in Arcadia dal protagonista Alessio). Aticora nell'etl. del 1625, uno degli iiiterlocutori 
del tlialogo I l  M~rccio, oilero Della Ge/osi<c (iii cui «si rappresenta.. . prurito di gioventù 
tl'liuoinini Iiora niottesti, e savij))), è Virgilio Roiidiiiini, «geiililhuonio di Faeiiza)) (uiio 
dei Foiidatori dell'aecadeiiiia dei Filopoiii, in cui ricolirl la carica tli edile; cfr. Leggi 
Ordini e1 Copiloli, ed. 1619, I). 41), I>resentato coine ((altamente d'Amore acceso iiel- 
l'Aprile dcli'Etàn, e in seguito destinato «a produrre in pii1 matura stagione frutti d'in- 
gegiio, e (li valore)) (p. 128; e cfr. Golfieri, p. 126 il .  4). Si può aggiungere clie nell'epi- 
stola cledicatoria clel Discorso delle ragioni del i111111ei'o &l verso Iialirrno, lo Zuccolo 
afferma di esser stato inosso «da principio a tliscorrere sopra questo soggetto)) dal <<Si- 



giiore Aiiioiiio Ueiietlctti, geiitilhuoiiio di bclla eriitlitiorie, e di iioliili costiiiiii» (o/>. ci/., 
p. (IV]): si tratta qiiasi certaiiieiite dello stesso Aiitoiiio Deiiedetti, sotto il cui priiiciliii- 
io fiir«iio rislaiiipate le Leggi [lei Filopoiii (1647), e clie l'antiu scgiierite clava alle staiii- 
lie la raccolta di sorictti dal titolo Civili AJj"1ti (cfr. i!!f'rcr, il. (i). 

3. C,\~'I.LII.I.INI, Ciiovanni Zaratiiio, Filoso/icr secorrrlo Boclio. Cori l'e.s~ros~rio~i~~ dt>I Sig. 
Gio: Zarcrliiio C(rslellini, clerlo l ' l~~lrel~i( lo  iiell'Accrrlciiiio de' I.llol>iiii [ s i ]  rli I.freii:o 
c l~ve  pirhlicoii~e~ile lct recilò cc. 4. (1'Ollol)re. 1613. rtllir l~resenzcr rlell'lllrr.slri.-\. r I:ei8e- 
rctirli,ss. Cr~rcliiicrle Volente, & (li /ir//o il M(igisiiulo con /~r.f'ir/ioiic crccr~~~~i~i«rl(ri<r (11 /illlg~J. 
crll'At~rore, che qui s i  ~rrr l~ssa,  e si starrrp« iiellu ritcotiercc, clrefic corirlios/cc r~iolti aiirii 
l ~ r i i~ iu  i11 Xo~iio ~lcrIl'is/es,so Acrrclcniico, iii Dr4lu piir c,he iiovissi~iio lcorrologirr (li Ces~rrr 
Rilin Pertrj:i~io.. . A~~i/~lictlo rlcrl Sig. Crrv. Gio. Z(rr<rli?io Crr.~rellii~i Roi~rotio iti qi~@.slo 
r~lriiiio edilioiie d i  liiir~giiii, & Discorsi, coli I~idici copiosi, S. i~icorrellfc. 111 Piiclova, per 
Doiiaco Pasqiiardi. MDCXXX, pp. 250-60. 

L! ai . ticolo . coilipare giR iicll'etlizioiie del 161R (Novcc Ic~oriologirr di Cesrrre Ril~o Perriyi- 
/io... A~nplictlo Ulliiiicri~rente rkrllo s l r ~ s o  /lirlore ... in Padova per Pietro Paolo Tozzi. 
161 8,  I ~ P .  191 -201 ), col titolo Filosofirr secoildo Boetio. Con l'es~~ositio~ic (li Gio. Zrl- 
rottiiio Crrs/ellirii, iiisieiiie atl altri 14 articoli del Caslelliiii, uno dei quali (Vtriru Glorii~, 
pp. 533-40) è uttribiiito all'«intreliid» Acadeniico Filopoiio»; e cfr. p. 626, ove i. ripor- 
tato 1111 eiicoiiiio iii distici laiiiii, opera del ((Sigrior Ciiovniiiii Zaratiiio Castelliiii detio 
I'iiiti.el,i<lo iiella Illustre Acadeiiiia de Filopoiii di Faeiiza». L'edizioiie del 1630 (iii cui 
i l  coiitributo del Castelliiii appare assai pii1 cospiciio) reca iina cleclica dello statiipatore 
;I Roberto Ceiiiiiiii, l>riiicilie tlei Filopoiii (pp. 11111-[IV]). 

Ciiovaiiiii Zaratiiio Caqtellini (1570-1641), Eqires Roiricrtiirs, uiiiaiiista e slutlioso tli an- 
tichità classiclie e cristiaiie, partcciliò allii costit~izione tlell'accadeiiiia raiiiaii:i dcgli Ho- 
iiioristi (cfr. Mayleiider, vol. V,  p. 371). Trasferitosi a Faeiiza (città natale del patlrc) 
iiel 1605, fu tra i proiiiotori e fondaiori tlell'accadeinia (lei Filoponi, nella qiiale ricoliri 
la carica di ceiisore e successivaiiieiite di segretario; fece parte (insieme ad Antonio Ri- 
iialtli e (;iacoiiio Bassi) della coiiimissione convocata tlal ~iriiicilie Marc'Aiitoiiio Seve- 
roli per redigere le leggi accadeiiiiclie (cfr. LeggiOrcliiiiel Cr~l~iloli, ed. 1619, pp. 40-41; 
.Alli segreli L' pirbblici, C. [2]; Ferrua, 111, pp. 16-17). Sii1 C:astelliiii, oltre all'articolo 
cit. di Aiitoiiio Ferrua, cfr. M. Palina, Crrslellini, Giovcr~irii Ztnirlirio, i11 Dizioricrrio Ilio- 
grrflicu (legli iloliirrii, vol. 21, 1978, pp. 755-6. Siilla qiiestioiie coiitroversa del coiitribii- 
to tlel Castellini all'lconologicr, cfr. Maiidowski, 1,. 13 ti. 21; Cientiliiii - Cassani, p]>. 
17-20. 

4. MiLcerTi, Donato, Dcllrr 1il)ercr Necessilà Pnrcrdosso Acrrrleiiiico Del P.D. Doiicrlo 
ic%'lcelIi Da Fci[~nza ... Iri Venetia, MDCXXXVIII. Appresso Giacoiiio Sarliiia. 

(iÈ legge inviolabile tra i Filoponi tlella mia patria, iioii preterire iiell'intero corso del- 
I'aiiiio, che coli attioiie Acadeinica, il gioriio del Sanlo Areopagita Dioiiisio ... A tal 
fine, sotto il favore dell'Illustrissitiio Sig. Roberto Ceniiii Prencipe degl'Acadeniici, nii 
vidi lionorato [li discorrere a gli undici di qiiesl'Ottobre gassato [1637]; sottopoiierido- 
nii alla inole di tanto iiiipiego l'affetto, quasi dissi di rinovarini, dopo lungo sileiitio, 
la Seconda volta per Acatlemico» (Carczaper I'lnveit/iotie Dellrr liDernNecessif0, pp. 7-8). 
Il discorso è preceduto (la un madrigale in lode del Milzetti «Di F. Fraiicesco Pontelon- 
glii da Faenza Min. Coii.», e seguito da alcurii brevi coinpoiiiineiiti di autori diversi, 
tra i quali un'epigrafe latina del Milzetti indirizzata allo stesso Pontelonghi: iiell'Avcr- 
lirnetilo clie segue ai compoiiiii~enti il Milzetti si rifeyisce a quest'iiltiiiio coiiie «ad uii 
suggetto dell'ordine Franciscano, clie nobilissimaiiiente trattò di Giuditha nell' Acadc- 
mia Filopoila il qtiarto di Noveinbren (p. 40). 
Due sonetti e una stanza «Del P .  Maestro F. Francesco Poiiteloiigo Acadeiiiico Filopo- 
no Faerilino)) sono inclusi nella Rnssegna dedicata a Ferrai1 Fenzoni (cir. it~frc~, 11. 5; 
e cfr. Cfllcrlogo, C. [4]: ((11 P.M. Fraii.co Ponteluiiglii Fran.no Faeiitino Teol.))). 

Donato Milzetti (al secolo Giovanni Maria), di antica famiglia faentina, vesti l'abito 
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ciiriialdolcse iicl 1620. Ascritto all'accatleinia dei Filoporli iiel 1630 (sotto il principato 
(li Roberto Ceiiiiiiii), svolse iin'attiviti iiccatleinica intensa anclie se discontinua (a cau- 
sa dei Iiirighi periodi trascorsi loritano da Faeiiza), di cui resta testimonianza nelle Let- 
teredi Vario Stile (1652; cfr. inJra, n. 7). Scrittore estremainente prolifico (((Toto vitae 
snae tenipore scripsil, Apolliric tanrcn, Mitierva, Miisi,~qrie invitis atquc repugnantibum, 
cominenta il Mittarelli), lasciò niimerose opere, sia stampate clie inedite: tra queste ulti- 
lite, il Mittarelli ricorda L'onibra~~laca~a pastornlc clratttmu di Filopono Einoli Lattro- 
ni?se, che ci coiiserva il iiome accademico dell'autore. Morì nel 1674. Cfr. Cresciinbeiii, 
1). 462; Mittarelli, coli. 119-20; Valgimigli, XVI.71.46-8. 

RASSEGNA DI VARIE 5. AKMENINI, Aiidrea (a cura di), Rassegna (li varie Illustri poesie, Raccolte dal Sig. 

I L L V S T R I  POESIE, Aiirlren Arinenitri Acadertiico Filopono. Derlicate All'i~irinorlolitd del gloi?oso Pennel- 
Raccolte dal Sig. Andrcn Arnicnini lo (le1 Signor Ferrar) Feirzoirio Geniil'Hitorno Faentino, In Faenza, Appresso Giorgio 

~ r a d u n u o  Pilapo~io.  Zarafagli. MDCXXXIX. 
5 , I B I C A I R  

A U r n i m ~ n ~ I d d ~ b M n A b d i I I i g n ~ I  
F E R R A V  F B N Z O N I O  Il voliime si apre con la dedica di Andrea Armenini «Al Molt'illustre Signor mio Pa- 

OE,NT1L9HVOM0 PABNTINO. 
troii osservaiitlissiiiio il Sig. Ferrah Fenzoiiio)) (pp. 3-4) e con tre lettere al Fenzoiii di 
Glovanbattista Mariiio (Raveiiiia, 12 giugno 1607; Torino, 30 ottobre 1610; Torino, 2 
marzo 1613; pp. 5-10. Siill'apparteiienza tiel Marino all'accadeinia faeiitina, cfr. Cala- 
lago, C. [3]: «I1 S. Cav.re Gio: Batta Marino Napolitano))), clie 6 presente anche con 
due stanze («Danae» e «Cefalo rnpito dall'Aurora», pp. 36-7) tratte da Lo Galcria (cfr. 
La Galerio del Cavalier Marino. Distinta itt Pittinv & Sccrlturc. In Venetia Dal Ciotti. 
1620, pp. 18, 7). 

I H F ~ % ~ ? A .  A ~ ~ ~ B O G ~ W # ~ Z S ~ ~ ~ ~ ~ I ! . M I > C X X ~ .  La raccolta comprende: - - - -- - - . .. . .- - -- 
~ ~ & . . ~ . ~ ' s . ~ . .  tliie soiietti (p. I I) «Del Sig. Alessandro Calderoni Academico Filopono Faentinon 

(cfr. supr'a, n. 1); 
due sorietti, una stanza e una poesia in distici latini (pp. 12,33,39) «Del Sig. Alessan- 

dro Pazzi Acadeniico Filopono Faentino)) (già acc;ideniico Smarrito; cfr. S. Casella, 
Ritne. cit., cc. B l v., F l V,); 

sei sonetti (pp. 13-15) ((Del Sig. Dottor Andrea Armenino Acadetiiico Filopono Faen- 
tino)); 

un sonetto (p. 16) «Dell'Avido Acatl. Filopono Faentinon (si tratta di Giovanni Bat- 
tista Catoli, vice principe dell'accadeinia nel 1630; cfr. Catalogo, C, 141; infììa, n. 6 e n. 7); 

1111 sonetto (p. 16) «Del Sig. Caiiiillo Cittadini Acadeiiiico Filopono Faentino)) (acca- 
cleiiiico Siiiarrito, C iiietnbro dell'accademia romaiia degli Huinoristi; cfr. C. Cittadini, 
I Tre Aiiiaiiti, cit.; Maylender, vol. V, 11. 375); 

due sonetti e iiiia stanza (pp. 19-20, 36) «Del P. Maestro F. Francesco Pontelongo 
Acadeinico Filopono Faciitiiio» (cfr. stipra, n. 4); 

una poesia in quartine, un sonetto e una stanza (pp. 20-22, 36), due poesie e un breve 
dialogo iii distici latini (p. 41), «Del Sig. Francesco Salvioni Acadcmico Filopono Faen- 
tiiio» (cfr. Crtlnlogo, C. 171: ((11 Sig. Fran:co Salvioni Faen. secr.rio e ceiis.re L'Indu- 
strioso)); Laiizoni, p. 7); 

diie sonetti (pp. 28-9) «Del Sig. Lotiovico Zuccoii Acatlemico Filopoiio Faentino» 
(cfr. sttpra, n. 2); 

iin sonetto (p. 29) «Del Sig. Pietro Bruschi Academico Filopono Iiiiolese» (nel Cata- 
logo, C. (61, troviciino la seguente indicazione: «Il Sig.r Pietro Bruschi da Modana teo- 
logo»); 

un sonetto (p. 30) «Del Sig. Cavagliero Scipion Caselli Academico Filopono Faenti- 
no» (giB accadetiiico Smarrito; cfr. S. Casella, Rime, cit.); 

una stanza (p. 37) «Del Sig. Giorgio Minotti Academico Filopono Faentino* («Geor- 
girts Miiiotfris I. KD. Quaestol?) figura tra gli Acudeinici Adscripti dopo la fondazione 
dell'Accadeinia nell'ed. 1619 delle Leggi Ordini et Crtpitoli, p. 43); 

quattro coinponimenti in distici latini (pp. 42-3) ((Hierorrymi C(tririr~ Bononiensis Am- 
cleirtici Pltiloporri» (il bolognese Girolamo Cariari, parroco della chiesa di S. Toiiimaso 
dalla fine del 1603, fu tra i promotori e fondatori dell'accademia; cfr. Valgimigli, 
XVI.64.31; Leggi Ordiniet Capitoli. ed. 1619, p. 41; Altisegreti epirbblici, C. [2]. Nel- 



la Hiblioteca <lell'Arcliigiiiiiasio (li Bologna sono conservati tlue siioi coiiiporiiiiieiiti la- 
lini: 111 Ir?r(rgirterir Benliss. Vi,'b.inls Deiparue iriirnculis insigrtenl (I(/ F~ot?tnr Corrielii i11 
Poirle, qrri srriictirs dieitur Iro~iorificetiliort'ni iri locirrn trrrtrslulairi (le 29 r~ioisis Se/~t. 
mi. 1599 Hierorryri~i C(rri(rrii ... Crrrririnu. Bononiae, apiid Haeredes Joannis Rossij. 1599; 
/If/ 1lii~,~~lris.s, LI~I I  e1 Revererr(1. S.M.E. C(rrdi~f(r/et~i E r ~ ~ ~ i ~ t i ~ t r ~ t  (le V(r/e~r~ib~rs Episco/~i~i?z 
liavo~lirior~cin. in prirno eitrs ~rrlsuuin Episcopaletn Ec~cle.siarn ingre,~sir. Bononiae, iipiid 
.Joniiiieni Bnptistarii Hellayiiiiib:iiii. 16051. 

Tra i restanti autori, C possibile i<leiitificiirc cori siiFficictite siciirezza coiiie alipiirceiieiiti 
all'accadeiiiia dei Filoliotii i faeiiiiiii Beriiartlino Daitaglia (pp. 33.40; figura tra gli Aca- 
der~iici Adscri/~ri dopo le Foiidazioiii~ tlcll';icciicieiiii:i; cfr. Leggi Orrlirri e1 Capiloli, ed. 
1619, 1i.43), Carlo Dal Pozzo (p]>. 17, 34-5, 4O; cfr. C(rtalogo, C. [7]; iiifrcr, n. (i), Gio- 
vrtiiiii Maria (Donato) Milcetti (11. 38; cFI.. str/~r(~, 11. 4). i l  Forlivese Ciuliaiio Beni (pp. 
23.4). e i l  cesellate Siiiioiie Chiarnmoiiti «fra gl'0ffusc;iti il Fosco» (pp. 31-2, 39); cfr. 
Crrlologo, cc. [7], p]). Il «Sig. Coiite Crispi Ferrarese» (p. 18) può essere il «Sig. Anto- 
nio Crispin registrato sc~izii altre indicazioni iiel Coialogo (C. [5]). 
Oltre a Siinone Cliiaraiiioiiti, clichiaraiio la loro appartenenza all'accadeinia degli Of- 
fuscati (sulla quale cfr. Maylciitler. vol. IV, ~y ) .  101-7) i ceseiiati Doiiieriico M:iriziiii 
(p. 18) e Tommaso Palazzi «il Confuso» (p. 32). 
La R(rs,iegrttr si cliitidc con iiria let1er;r all'Arnieiiini, conteiieiite iin iiiadrigale, del coiite 
Giiiseplie Tlieocloli forlivese (p. 45.7). ~ireseiite con tre sonetti (pp. 24-5). 

([Infra le faiiiiglie faeiitine del civile celo non ultimo luogo certamente ticiie la Armeni- 
iii», scrive il Valyiinigli (XIV.96). Ad essa iipparteniiero i l  tloiiieiiicniio Girolaiiio Ar- 
rneiiini. autore di iin libro (le Arti.s A.vlroloxiue ffllsilate~ pubblicato a Fi~eiiza iiel 1525 
Iper i tipi di Giovaiiiii Maria Siiiioiietti, iii cili conl'iitnva e contlaniiava come eretica I'o- 
piiiione del Filosofo Tiberio Calabro (Rossiliano Sesto) «c~r~lncly.sr~~trt~i & dihrviiiiri oelo- 
11s Noi? ex'syrlerirt71 cor7j1oicliotie per rrslrol«gico~ii crrle~rr prue.sciriJrciIepotrrisse» (cfr. 
Mazzuchelli, vol. I, P. 11 117531, pp. 1104-5; Mittai'elli, coll. 6-8; Valgiiiiigli, XIV. 96-100; 
Montaiiari [1883], pp. 51-2): il filosofo e poeta Giovanni Evangelista Arinenini 
(1521-1573), i ciii coiii])oiiiiiieiiti poetici sono presenti in diverse riiccolte tli riiiie ciii- 
qitecentesclie (cfr. Mazzuclielli [1753], p. 1105-6; 0prr.scoli volguri cfi Mes. Gitrlio Ca- 
.slella~~i, pp. 136-8; Valginiigli, XV.57.40-6); il pittoree letterato Giovail Battista Arine- 
niiii (1530-1609), la cui ftinia 6 legata al trattato in tre libri Dei ve,7preceltirlella Piliuru 
(I i i  Raveiiiia appresso Fiaiiccsco Tebaltliiii 1587; cfr. ivlazzuclielli [l753], p. 1105; Mit- 
tarelli, col. '3; Valgimigli, XV.64.26 ss.; G. Previtali, /lrr?re~fii~i, Giovrnr Barlistrr, iii Di- 
zionririo hiogrofico degli iioli<ini, vol. 4, 1962, pp.. 238-9). 
((Quarto iiifra i disceiideiili della nobile I'ariiiglia Ai.ineiiini, che traiiianclaroiio il noine 
loro alla posterità tiiercf clegli scritti» - scrive ancora il Valgimigli - f u  Andrea Armeni- 
iii, ((poeta r giurecoiisiilto di iioii coiiiuiiale fiiriia)) (XVI.71.39). Eletto pretore per il 
primo semestre del 1603, abbandonò la carica avendo otteniito il governo tlella terra 
di S. Arcangelo; iiel l613 resse la pretiita rli Riissi, e iiel l619 era annoverato trii gli 
Anziani di Faenza. Ncl 1639 gli ti! conferita una cattedra puliblica tli istittizioni civili, 
ciie teiitie per iiii triennio. Nel 1665 (data del testainento dellii moglie) era gih niorto. 
Membro dell'accaclernia degli Sniarriti col nonie di «lnvaghito» (cfr. S. Casella, RNlie. 
cit., C. F 2 r.), fu tra i foiidatori dell'accademia dei Filoponi, nella quale ebbe il nome 
(li «Igiiito» e di cui fu vice principe (cfr. Leggi, Orclirii e1 C(r/>itoli, ed. 1619, p. 41). 
Donato Milzetti nelle Leltere di vario siile (iiijìrr,, ti. 7, 11, 12) ricorda un Pariegirico in 
oiiore del Cartlinalc Iieriiardiiio Spada recitato dall'Armeiiini iiell'accatlei»in clie si tenne 
il giorno di S. Agosti110 del 1631. Cfr. Mittarelli, col. 8: Valgimigli, XVI.67.22; 
XVI.71.39-40; Montaiiari (18831, pp. 52-3 (con inesattezze). 

6. BENEDETTI, Antonio; Civili A ffelli Verso gli Illirslrissimi Sigiloi? ilorleci Cupi Prio- 
r iB Consiglieri di Focnzo. Poesie (le1 C<ivaliwe Anioitio Beiiedelti Nobile Fuer~liizo, ~ a i o  
Priore, Porle~sl~ (1; R~rssi, e Prencil~e clel1'Acoclei~rirr de Filoporii. Dedicale ali'Ern.ii~o 
Sig. Cardinole Rossetti Vescoi~o di rleiin Cifih. In Rimino per Simbene Siinbeni 1648. 

Antonio Renetletti, ricordato da Ludovico Ziiccolo nell'epistola detlicatoria del Discor- 
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so clelle ragioiii (le1 ~iriitrcro rlel i~o:so I~ol;(rnu (cfr. .s11/1rcr, il. 2), sotto il cui principato 
hirorio ristiiiiipate le Lcngi <lei Filolioiii (1647). apparteiiile altresi all'accatleniia riini- 
iiese degli Adagiati (cfr. CiviliA~~c/ti, 11. 214: «A' Signori Academici Adagiati di Rimi- 
iii. Coli occasione d'essere stato aggregato a qiiclla virtuosissiina Radtinanza)); sull'ac- 
catleiiiia degli Adagiati, cfr. M;iylciitler, vol. 1, 1111. 54-8). È da itleiitificare, sulla scorta 
della siia stesso tesliiiionianzi(cfr. Civili Afletri, pp. 26 [«Al Seiiato Faentiiio. Dedica 
le sue Poesie ;,roiiiettendole iiiagdor pegno della siia devotione nell'lstorie della Citth 
di Faeiiza»], 252 [«Rispost:i del Sig. Dott. Virgilio Ro~idinini Al Cavaliere Antonio Be- 
rierletii. S'allude all'l-listorie di Factizii, clie il  iiiedesiiiio Cavaliere Antonio stà descri- 
verido>)]), col Gio. Aiilonio Beiiedctti la cui Crotiicct è citata riella Getiertlogici clel/'nnti- 
ca fat~iiglirt (letta delle Catiritiute, (le' Beltiionri e Ricciar(1elli rr~ccolta do1 C(tpitnnio Pie- 
tro Behitoriti Riiiiinese (In Rimiiii pel Siinbeni 1671, C. 18; cl'r. Mazztichelli, vol. Il, 
P. I1 117601, p. 812; Mittarelli, col. 22). Noti piib liivece essergli altribtiita, per le ragio- 
i i i  esposte diil Valgiiiiigli (XVI.72.29-30), la Cronico inaiioscritta coiiservata sotto i l  iio- 
iiie di Giov. Antonio Benedetti iiella Biblioteca Comunale di Faenza (111s. 50 [Cronica 
di Giov. Aiiro~iio Beitedel!i, I l68 - l600 circa]). 

La raccolia (piibblicata i111 aiiiio ilolio la ristanipa delle Leggi) coiiilireiide i seguenti 
sonetli: 

«A' Signori Acadeiiiici Filoponi. Rendimeiito di gratie per esser stato eletto Prencipe 
dell'Acadeniia» (p. 154); 

«Al Signor Dottor Carlo Aiitlre~i Rondinini. Iii niorte del Sig. Dottore Gio: Battista 
Catoli V. Prcncipe tlelllAcadeinia. Parla la CittA tli Faenza B iiietlesiini Acatlemici» (p. 
181). «I1 S. Carlo Andren Ron(laniiio Dott.re di Leg. faen.» figura nel Catalogo dei 
Filopoiii (C. [<l]). 

«Al Sig. Cardinale Rossetti Protettore tlell'Acadeinia de Fiio]>oiii» (p. 215: già pub- 
blicato iiell'ed. 1647 delle Leggi accacleiniche). 

«Del Sigiior Carlo dal Pozzo. Al Cavaliere Aiitoiiio Benedetti. Nell'esser fatto Prin- 
cipe de Filopoiii di Faciiza. S'allude aII'Ariete dell'Arnieo (p. 247; gi8 pubblicato nel- 
l'ed. 1647 clelle Leggi, col rioiiie accadeiiiico <lell'aiitoi.e [al'liiq~iieto»]). 

«Al Sig. Carlo tlal Pozzo. Risposta Del Cavaliere Aiitoiiio Benedetti)) (p. 248). 

Dei restanti sonetti, i seguenti sono indirizzati a persoiiaggi ideiitificabili con sufficiente 
sicurezza coine apparteiieiili all'hccadernia dei Filoponi: 

«Al Sig, Cartlinale Spatl~n, pp.12, 144 (cfr. Ccitctlogo, c. [3]: ((11 S. Card.leBernar- 
(lino Spada»). I l  brisighellese Bernardirio Spada, insignito ciella porpora cardinalizia 
nel 1626, «a biion dritto riguardavasi siccome getitilttomo faentino -scrive il Valgimigli 
- atteso la cittadinanza da alcun tetnpo conferita al genitore di lui Paolo insieme co' 
siioi figliuoli)) (XVI.71.22). 

«Al Sig. Cardinale Mattei», pp. 15,216,218 (cfr. Catalogo, C. [6]: «Mons.re Gaspa- 
ro Mattei))). 

«A' Monsigiior Antonio Severolo Arcivescovo di Nazaret)), 1). 21 («Antoitiirs Seve- 
rolilrs l .  V.D.)) figura tra gli Acnrkitiici Arlscripti dopo la foiidazioiie dell'Accadeinia 
nell'ecl. 1619 delle Leggi Orrliniet Cctpiloli, p. 43; cfr. C(tta1ogo. C. [3]: «Mons.re Ant.0 
Severoli Arciv.0 di Nazsret Faen.no»; Valgiinigli, XV1.71.43-4; e cfr. infra, n. 9). 

((A' Monsigiior Angelo Gavotto giii Governatore di Faeiiza», p. 29 (cfr. Cnlnlogo. 
C. [71: «Mons.re Aiigelo Gavotti Geti.se Gov.1.e di Faeiiza»). Aiigelo Gavotti fu gover- 
natore di Faenza dal 1631 al 1636 (cfr. l'elenco dei Podestc), Consoli, e Governatori 
[li Faetiza, Estratti dull'Htrtoria del Tonrlrrzzi, di da altri Scrittoi% da Pietro Maria Ca- 
iliiin, iii G.C. Tonduzzi, Historic (li Fnenza [cfr. infio, n. 121, p. XXXIV). 

«Al Signor Alfonso Paietlonio Iiigegnosissiino Poeta, e gih Governatore di Faenza)), 
pp. 31, 177 (cfr. Catuiogo, C. [81: ((11 S. Alfonso Palettoni Gov.re di Faenza Spol.uo»). 
Alfonso Palettoni di Spoleto fu governatore di Faenza nel 1641 (cfr. Tonduzzi, p. 
XXXIV). 

«Al Sig. Conte Ridolfo Spada Capo Priore», pp. 37, 260 (cfr. Cntulogo, C. [9 ] :  ((11 
S. Marclicsc Ridolfo Spatla))). Cfr. l'Indice de Cortsiglieri, e Capi Priori della Citld di 
Faenza. Cai~flfi dalla Tavola esposfn nelle Stanze rlel Magistrato questo dt 23. Novemb. 
1675, in To~iduzzi, p. XXXIX: «Sig. Marcli. Ridolfo Spada Priore Sopranumerario» 

«Al Sig. Capitano Fabio Naldi Callo Priore)), p. 41 (cfr. Cct!nlogo, C. [7]: «Il Sig. 



Cdp.0 Fabio Naldi Faeii.»; Iiidicc (le Cottsiglieii, cit., p. XXXX: «Faliio Naltli))). 
«Al Sig. Capitan Ercole Severolo. Capo Priore», p. 44 (cfr. Catctlogo, e. (51: ((11 S. 

Cap.o Ercolc Severoli Fdeiitiiio))). 
«Al Sig. Dottor Giitlio Cesare Maradi Capo Priore)), p. 46 (cfr. Cainlogo, C. (71: «I1 

S. (iiiilio C!csare Maratli Dott. di Lcg. Facii.))). Giulio Cesare Mai'radi da Faeazn fu 
goveriiaiore («coli Pateiite de Rettori tlella I'rovincia))) ~icl  1673 (cfr. Toiiduzzi, p. 
XXXV). 

«Al Sig. Mcrlicci Ciiroleiiic) Sali Diversi)), p. 47 (cfr. Cftt(ilogo, e. [7]: «I1 S. Ciiro1.o 
Diversi Faeri. Dori. i'is.i>). 

(4.1 Sig. lhtiore Tcreiitio Ladcrclii Coiisigliero), 1). 5 l («Teioitirrs Lndeicliirt.~ I. V.B.» 
figura trii i I'oritlalori tlel1'~icca~leiiiiii; cfr. Leggi Orclirri e1 Cct~~itoli, ed. 1619, 11. 41). 

t<Al Sig. C:uvnliere I3iirti)loiiico Severolo Coiisiglicre)), p. 68 («Burrholoitineus Seve- 
rolirrs Art. & iiferl. Docio,s> figiirn tra gli Acar/er1iiciAc~.scri~~Ii nell'ed. 1619 delle Leggi, 
1). 43; Iii iiiiiiicala coi'i'isl)oiitlciim tre le due c~~ialificlie pui> far sorgere dei dubbi siilla 
correttezza dell'identificazione). 

<(Al Sigiior Dottore Picti'o Maria Marcliini Coiisigliere», g. 73 (cfr. Cittalogo, e. [SI: 
«Il Sig. Pietro hlarin Marcliiiii Dott.re L,. Faeiitiiio»). 

«AI Sis. Dottore Aricirea Giilmanelli Consigliere», p. 84 («Atrrlrea.~ Grthranellirrs 
I. V.D.n fii tra i i'oiidntori dell'accadeiiiia; cfr. l'ed. l619 delle Leggi, li. 41. Alciiiie siie 
coiiiposizioni figuraiio iicl Tetrrpio All'Illrtslrissitrio et Rei~erri~disdf~io S i ~ n o r  Ciirtliio 
Aldohrrr~itlirii, ci!. [cfr. SLIIJ~(I, 11. I],  131). 322-3). 

«Al Signor Gio: Battista Giaiigrantli Consigliere)), p. 94 (con la «Risposta del Sig. 
Gio. Battista Giiiiigr:iiitli Al Sigii«r Cnvalier Atitoiiio Belledetti», 11. 95). Cfr. Cntolo- 
#o. C. (51: «Il S. Gio Batta Giaiigraiitli Faen.iio L'Aggirato». Gio: Battista Giaiigrancli 
C ricorclntu t l ~ l  Gniiiffi (ii~sietiie al Castclliiii, allo Zuccolo e al Calderoiii) tra i «Cittatli- 
tiin clie «haiin« dato grido, ed aplilauso a cluesin virtiiosa Asseiiiblea)) (Oaruffi, p. 189). 

«Al Sigiior L.orciizo Borgliesi Coiisigliere)), p. 101 (crr. Calalogo, e. [9]: ((11 S. Lo- 
renzo Borglicsi Facritiiio»). 

«Al Signor Capiraiio Biasolo Biasoli Consigliere)). p. 103 (cfr. Catrtlogo, C. [7]: «I1 
S. Biasolo Rinsoli F:icritiiio»). 

«AI Sigrior Antoiiio Azzalli Consigliere)), p. 105 (cfr. Catalogo, c. [12]: «IlS. Artto- 
riio Azzcrlli /;bert. n; ltirlicc (le Cowsiglieii, cit., p. XXXIX). 

«Al Sigiior Dottore Caniillo Laderclii Coiisigliere)), p. 117 (cfr. Cutctlogo, C. [12]: 
'<Il S. C». C;itiiillo Laderclii Faeii.)); Indice (le Cotrsiglieri, cit., p. XXXIX: «Sig. Dot- 
tor Caiiiillo Laderclii Priore))). 

«Al Signor Dottore Giacomo Budi Consigliere», p. 119 (cfr. Catulogo,c. [SI: «Il S. 
Giacoliio Budi Doit.re di Lcggc Faeiitirio»). 

«Al Signor Dottore Pietro Viarani Consigliere»', p. 136 (iin «PeIrr~s Viaranhts Eq. 
& I. 17.D.» figura trii i fonclatori dell'acciideiiiia; cfr. Leggi Oidiriiet C(rpitoli, ed. 1619, 
p. 41). 

«Al Sigiioi' Dottore Giovaiiiii Battista Litii», gp. 156, 157 (cfr. Ccitnlogo, C. [9]: «Il 
S. Gio: Batta Lini Dott.rc di Leg.))). &io: Battista Lini Bolognese» f u  goveriiatore 
(ucoii patente de Rettori della Froviiicia») nel l656 (cfr. Toiiduzzi, p. XXXVI). 

«Al Signor Marclieue Iioratio Spada», p. 161 (cfr. Cutctlogo, c. [li]: (rII S. Mnrcliese 
Orazio Spada»). 

((Al Signor Coiite Micliele Spada)), p. 165 (cfr. Crrtcrlogo, C. [12]: «Il S. Co. Micliele 
Spada Prencipe 1669))). 

((Al Sigiior Leonardo Severolo Caiionico Faeritino andato a Ronia)). p. 171 (cfr. C(/- 
talogo, c. [SI: ((11 S. Leonardo Severoli Can.co Faentinon). 

«Al Padre Maestro Gio: Battista Meloui Priore de Servi di Faenza)), p. 172 (cfr. Ca- 
talogo, c. [IO]: «Il P.M. Melozzi Servita))). 

«Al Signor Dottore Vii~cenzo Severoio», p. 178 (cfr. Calalogo, C. [8]: «I1 S. Vincen- 
zo Severoli Faen. Dott. di Leg.))). 

«Al Padre Maestro Oirolamo Scarpari Servita Predicatore eloquentissimo», p. 185 
(cfr. Catalogo, c. [8]: «I1 P.M. Giro1.o Scarpari Serv.ta Teol. Pub. di F.»). 

«Al Sigiior Cavaliere Ippolito Rondinini suo Suocero. In morte della Sig. Zaffira di- 
Iettissitiia, 6r anioicvolissima Coiisorte tlell'Autore», p. 188 («Hippolyt~is Rotidiniiritis 
Eq.» fu tra i fondatori dell'accademia; cfr. Leggi Orditti ef Capitoli, ed. 1619, p. 41). 
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«Al Sigii»r Iieriinrdo Calcili. I i i  iiiorte del Sig. Dottore Gio: Battista [cfr. s r~pr r~ ,  
n. 51 sii« Padre,), p. 202 (cfr. (:(~crlr~logo, c. [IO]: «Il Sig. iìernardo Catoli Faen. Coiite»). 

((Al Dottore hless;iii~iro Heriedetti suo I:iglio», li. 203 (cfr. C ~ l c ~ l o g ~ ,  C. 181: ((11 S. 
A1ess.o fleiic<letti Dott. (li Leg. Fae11.n). 

«Al Sigiior Dottore Paolo Cal<leroiii», 1). 217 (cfr. Cfrtologo, C .  161: «I1 S. Paolo Cal- 
deroiii Ilott. di Leg. Faen.))). 

«Al Siatior Siiuoiic Chiarariioiite», 1,. 240 (iii risposta al soiietto del Cliiaraiiionti, - 
D. 230); cfr. si1/2izr. ri. 5. 

<<AI Siniior liraiicesco Salvioiiin, 1). 246 (i11 risposta al sonetto del Salvioiii, p. 245); - 
cfr. .sltpr~r, 11. 5 .  

«Al Signor Giiiliaiio Bezzi Eriiditissiino Poeta)), p. 249 (con la ((Risposta del Sigrior 
Giiiliaiio Bezzi Al Cavaliere Aiitoiiio iìeiietletti», p. 250);. cfr. SllpiIl, I l .  5. 

«Al Sig. Dottore Virgilio Roiidiniiii)), p. 251 (coii la risposta cit. del Roiidinini); cfr. 
SLI/>IV. 11. 2. 

7. iviILcC-r~.[, Giovanni Maria (Donato), Delle Let1ei.e di Vf~rio Stile &l Signor Gio. 
A4(trift ;!4ilceiri. I~ii~oglio P ~ ~ I I I O ,  (lii,iso i11 lre F(I.SC~ ... 111 Ravenna, MDCLII, Appresso 
Pietro de' Paoli Stanipiitore Caiiierale. 

Sii Donato (Giovaiiiii Maria) Milzctti, cfr. s~rprn, il. 4. 

Le lettere soiio precedute dalle «Attcstationi. Cavate clalle lettere di tre Gentilomini Aca- 
tleriiici iicll'Acatleiiiia de' Signori Filopoiii di Faenza i i i  dar giuclitio, come dall'Aiitor 
cleliiitiiti atl osservar le siie Lettere)) (pp. 6-7 (lella priiiia riunierazioiie). Le attestazioni 
soiio: «Del Molto Illiistre, Sr Ecceleiitissiiiio Sig. Il Sigiior Dottore Giacomo Bucli»; «Del 
Molto Illuslre, & Ecceleiilissiiiio Sigiiore, il Sig. Dottore Tererilio Laderclii)); ((Del Molto 
Illiislre Signore, I l  Signor Virgilio Rondiiiiiil». 

Le seguenli lettere coriteiigoiio notizie sull'accatleinia dei Filopoiii e sull'attività acca- 
deiiiica dell'aiitore: 
- «Al Molto Illiistre, & Ecceleiitissiino Sigiiore, i l  Sigiior Dottore Gio. Battista Ca- 

toli. Faeiiza)), pp. 1-3 (Ilaveiina, 18 agosto 1630): appena arrivato a Raveniia, gli è giiiiita 
notizia dellii siia aggregazioiie ;ill'accadeiiiia faentiiia. «V.S. Ecceleiitissinia, clie coine 
Vicepreiicipe riell'Abseiiza dell'llliistrissiiiio Sigiiore Roberto Ceiiini è stata per priiici- 
pale iii proporiiii a si degno titolo di vii-tu, tlovrà consegueiiteiiierite riggi.atiariiii de gl'or- 
tlirii <lcll;i sua AiitoritN, eco' I'intiinariiii quello clic rni si corivieiie. occasioiiarmi le coii- 
giiiiitiire, pcr iioii lasciariiii coli iiiio biasiiio in riposo, ove I'Iiiipresa, Motto, e Noine 
dell'Acadeiiiia iii'invit;iiio alle faticlie)) (p. 2). 
- «Ai iiiolto Illustre Sig. Cavaliere I l  Sig. Giovaiiiii Zaratirii Castellini Secretario 

tlell'Aciideiiiiii de' Pliilolioiii, di Faenza. Faeiiza)), pp. 3-4 (Raveiiiia, 18 agosto 1630): 
ringrazia per ((l'officio per iiie Fatto da V.S. nella passata Adiiiianza di cotesti Signori 
Acadeiiiici, affiriclié rii'aggregasscr~ iiel di lor iiii[nie]ro ... Procurerò con tin Discorso 
Acatleiiiico iion riuscirle, clie coiiforiiiato al suo intento)) (1). 3). Prega il Castelliiii di 
racconiatidarlo a Pietro e Gio. Battista Giaiigraiidi (Pefrus Zf1ngrc117dius figura tra gli 
Acbf~rlei~iici Acl.slsci~ipfi all'accadeiuia dopo In siia foiidazioiic [Leggi Ordini et Cnpitoli, 
ed. 1619, p. 431). 

-<(Al Mollo Illiistre, e Molto Reverendo Sigiior D. Domenico Valeriarii. Ravenria)), 
PP. 7-8 (Faenza, 12 iiiaggio 1631): chiede il «Trarisunto» di tiii'epitaffio, ((stainpato dal 
Sigiior Murtiila, clie costi lessi, favorito tla lei, iiella Raccolta del Boriifacio», da lui 
recitato in iin'atltiiiaiiza dei ((Virtuosi cli questa Città)). «Uii Acadeinico se ne piccò, 
coiiie d'tiri coiiipoiiiineiito a lui tolto, e pubblicato sott'altrui iiome: e co'l dirini, cli'io 
ni'adoprassi per farglielo Iiavcre, m'aggravò tli far giungere fiiio a coteste Parti i di lui 
inotivi, e di participare anco a lei I'aggravio delle sue instanzen. 
Gaspare Mortola, aiitagoriista del Marino, figura nel Calologo degli accadeiiiici Filo- 
poni (C. [3]; e cCr. Garuffi, p. 190). 

-«Al Molto Illiistre Sigiior Mario Borglii. Raveiina)), pp. 8-9 (Faenza, 23 luglio 1631): 
«[<ieri sotto il favore dell'Illustrissimo Sig. Roberto Ceniiii, e dell'Eccelentissimo Sig. 
Dottor Catoli feci nella Sala di questa Illiistrissiina Coriitnunità la pubblica lettioiie aca- 



rlciiiicii sopra II I I   esso tli Salliistio iielln Coiigiiir;~ di Caiiliiiii, ... Iioiioraiitloiiii gl'lllii- 
strissiiiii, e Ilevcreiidissiini Moiisigiiori Gaspare Matiliei, e Fiirietti Goveriiatoie d'iii- 
tervciiire cori cliiesto Illustrissiiiio Mcigistsalo atl ascoltiire Ic iiiie tlebolezze, clie cori lii 

Miisica cIcI virtuosissiiiio Padre D. Roiiioal~lo 1~Ioiiori.i Caiiialtl»lciise parvero riiiscisse- 
ro, e ft~ssero pii1 fortiiiiate <li qiiello cli'io i i i i  peiisavo. 1.c serva t~iicsto per i111 r;igii;i- 
glio, clie coiitr;iposlo alle correiili calaiiiiti tlel coiilaggiu. esce (la uiia Città bloccata, 
61 alla loiitaiia asseclialti tlall'Ariiii pcstifere di qiiella I.iic, clie poco Iiiiigi al tli lei terri- 
torio va sl>opolaiitlo i vicini Iiabitiiiiti ... ». 
I l  seticse Roberto Ceiiniiii, pii1 volte ricor<l;ito, govertiatore di Faeiiza tlal 1624 al l626 
(cfr. Toiidiirzi, p. XXXIV), fii liriricipe (lei Filolioiii aliiieiio fiiio al 1038 (cfr. .sii/jrii, 
n. J), iiieiitre il fratello, i l  poteiitc ctirdiiiale Fraiicesco Cc~iiiiiii, vescovo tli Rieriza tlal 
1623 al 1643, iie era i l  protettore (CI'!-. Dcllii~>iN che it»i~i,s.si~iio Icotiologio (li C?csiirt~ Ri- 
/W [.~~i/>rii, 11. 31, Dedica di Donato Piisyiiiistli 21 Roberto Ceiiriiiii, p. [V]; C;. Uc C:aro, 
Ceii~tiiii, Frf~riccsco, i11 Dizioii(irio /jiogr(!fi(,o ilc~gli ili~Iii/t~i, V O I ,  23, 1979, pp. 569.71). 
Gaspare Mattei, iioiiiiiiato coiiiiiiissario nl)«stulico j~cs la Marca, le Iloiiiagiie e il diica- 
to tli Fermra coi1 I'iiicarico di vigilare siill'igiciic 11cs ~ircvciiirc il difl'oiidcssi della ~icsii- 
leiiza, prese staiiza a Faenza (cfr. Messeri -Calzi, 1). 263). I.iiiifraiic« liirietti fii gover- 
iiniore tli I'aeiiza nel ]~eriotlo 1630-1631 (cfr. T'<riitluzzi, 1). XXXIV). 
- «Al Mollo Illustre Sigiior Mariil Horglii. Raveiiiiii», 1 i ~ .  12-3 (I:nciizii, 31 ;igosto 

l63 1): C(... Questi Cigiii Acatleiiiici, qiiiisi clie ccrti, S: iissi~~iirati tlcll'iissisieiiza della Re- 
giiia de' Cieli, gotlorio lo spirar de' I;avoiii.i, e iciiiiio sciitirsi iielle occorreiize noli piiiito 
iritiiiioriti tli qiiella Parca, clic sii i coiifiiii tlel rli Ior 'Terrilorio vo c»iiteiideiitlo [li cori- 
teriiiiiiere i Posti tlell'occiil?alo sii» Regiio. Ne clieroiio iiiercortli prossitiio, soleiiiiitd 
tli S. i\gostitio, riobilissiino testiiiioriio, favoriti da gl'Eiiiiiiciitissiiiii Ceiiiiii, e Sliiicla, 
co' I'iiitcsvciito tli iiiolti T'relati, tiiion iioiiiei-« d'liiioiiiiiii tlotli, e gr;iii coiicorso [li [io- 
piilo. l)al Sigiioi- Dottore Aiitlrca Ar~iiciiiiii I'ccesi i l  Piiiiigirico; e tliil Sigiior Dottor Ca- 
loli; coli il segiiito d'altri le ~iocticlie conipi)sitiiiiii; la iiiiiggior l>artc iii Iioiiorc tlcl pre- 
iioiiiiiiato Sig. Cnrdiiial Sliada. Io iioii coiitctieii~loiiii tli iioii c<iiic»rrerc fra le ~)iilibli- 
clie acclaiiiatioiii, coiiiliosi le due coiigiuiite 1"rosolitil)ee)) (11. 12). 
Segiioiio i due coiiilioiiiiiiciiti: 
<<La Faiiia, Prosopopea A1I'Eiiiiiiciitissiiiio, c Revcrciiilissiirio Sigiiore, i l  Sig. Carditiii- 
le TÌcrriardiiio Spatla. E qiicsta pcr esserli st:it:i eretta iiiia Coloiiiiti coi1 la Statoti tlella 
iiietlesiiiia Faiiia clalli Sigiiori fiieiitiiii)) (li. 14); 
«Il Fiiiiiic Laiiioiie Secoiida I'rosopoliea All'Eriiiiieiitissiiiio, e llcveseiidissiiiit, Sigrio- 
re, il Sig. Cardinale 13ertiardiiio Sp;itla. l'. questa per. essere i l  cletto 1;iiiiiic I'irrigatore 
di Liresigliellii, iiobil Patriki tl'Eroi, alle iiieiiiorie <le' secoli ti-:ililiassati, e de' teiiilii iiio- 
tleriii: riiiietteridoiiii ad uii'altrri siiiiile Prosoliolicii s i'aolii V ,  Sointiio I'oiitefice. iiise- 
ril:i iiella R»inegiiti presso I'lcoiiologia dcl Ripii: M è del Sigiior Cavallier Zii~itiiion 
(1). 15). Cfr. C. Ililia, Dello pii, clie iioi~issiiiio Icoiiologitr, cit., art. Roi~iiigrin, Parte 
Tcrzn, 1). 32: «Coiisideratido i l  Sig. (iiov;iiirii Z:ir;itiii« C:astelliiii detto I'iritreliido iiella 
Illuslre Acatleiiiia dc Filopoiii di Rictizti la iiobiltii tli questa Proviiicia :iccrcsciiitii tlalla 
gratici 61 beiiigriith di Nostro Sig. I'aolo V. iiitro<liisse il I..atiiorie Fiiiiiie a caiitarc il se- 
giieiitc Eiicoiiiio.. .». 
- «All'lllustrissi~iio Sigiior Roberti~ Ceiiiiii, Preiicipe clell'Acadeiiiia [le' Sigriosi Plii- 

loponi. Faeiizan, p. 16 (Di Casa, 22. Deceiiibrc 1631): ~Preseiilo iì V.S. Illiistrissiriia 
due Discorsi Acadeiiiici, priiiii Abbozzi della iiiia peiiiia, coiiiposti piìi tosto affili d'ob- 
bedire, clie d'aiiibire)) (li. 16). 
- «Al Molto Illustre Signore, il Signor Cavaliere Giovaiini Zaratirii Castelliiii. Faen- 

za», P. 24 (Di Casa 26. Ottobre 1632): «Riiiiaiido a V.S. Dioiie Historico, 61 Eiio Sliar- 
tiato, bisogiiandonii riveclere Aristotile, 61 i Professori delle scieiize speciilative: per corii- 
pinccre, e servire al P .  Maestro Poiiteloiiglii. clie iii'invita ad uiia sua disputa [li I'liilo- 
sopliia, e Teologia per Argueiiten (p. 24). 
- «Al Molto Illustre Signore, il Sigiior Sebastiaiio Torelli. Farli)>, pp. 24-5 (Faeiiza 

3. Noveiiibre 1632): invia due suoi sonetti, il secondo tlei quali («Tifeo Essiiiaiiito a 
Giove. Disfida, e sclierzo poetico sopra un tiaiio)), p. 27) recitato «con occasioiie, clie 
dal Sigiior Giuliano Circozzi fu ~iell'Acatlemia de' Signori Pliilopoiii di Faenza fatto 
il Discorso de' Gigaiiti» (ibicl.). 
- «Al Molto Reverendo Padre Maestro, il Padre F. Paolo Antonio Zaiii Servita. 
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Diilogiia)), 11.28 (Faeiiza 16. 1:chrai.o 1632): c<Cornpongo per piiro affetto tli non essere 
reiiiteiite agl'Aiiiici; e faccio ~Iell'Accatleinico, per iion tlisseiitire all'lionorevolezza di 
tanti, clie iii'lianiio crediito nieritevole di si bel titolo)) (p. 28). 
- «All'llliistrissiiiio Sigiiore, i l  Sigiior Conte Giuseppe Theodoli. Farli», pp. 53-5 

(Badia del Polesiiie 5 .  Setteiiibre 1639): risponrle alId ricliiesta di un coinpoiiimento poe- 
tico «alliisivo all'0pei.e di Pittura del ilori mai hasiaiiteinente lodato Sigrior Fenzonin 
(P. 54: cfr. .suprcr, n. 5); esaiidirà la ricliiestn iion appena avrà recuperato la salute. 

-«Al Molto Illostre Sigiiorc, i l  Signor Ferraìi Fenzoni, Pittore celebratissimo. Faen- 
za», pp. 55-6 (Badia del Polesiiie 5. Settembre 1639): «Ber1 prego V.S. à farini certo 
se sia sua Tavola la Probatica di Bethsaitla, costi posta iiella Chiesa della Venerabile 
Confraternita tlella Morte, già clie dai Miracoli del siio raro Pen~iello iiii si prescrivono 
gl'Argoiiienti.,.» (11. 55). Cfr. irificr, Appentlice. 
- <<Al Molto Illiistre, e Molto Reverendo P. il P. Maestro Fra Francesco Pontelon- 

ghi Reggeiite nel Saiito, Padova)), pp. G0-1 (Badia del Polesiiie 20. Ottobre...): «Ri- 
mando a V.P. Molto I<evereiitla la stia gloriosa Giutlitta, tlolio liaverla con inio diletto 
albergata molti Mesi per I-Iospite nelle mie staiize)) (p. 60). Cfr.  srcpro, n. 4. 
- « Al Molto Illustre Sigiiore, il Sigiior D. Valerio Milcetti, Cugiiio)), pp. 76-7 (Faeiiza 

28. Decenibre 1639): farà ritorrio in Polesiiie tlopo l'Epifania, «per il qual giorno pon- 
go ili ordine iii i  Discono Acadeiiiico a soddisfattioiie di questo Illustrissinio Marchese 
Ceva Governalore» (p. 77). 
11 iiiarcliese Baltlesco Cevn (la Monteregale fii governatore di Faeiiza dal 1638 al 1641 
(cfr. Toiidiizzi, p. XXXIV). 
- «Al Molto Illiistre, e Molto Revereiitlo Signore, il Signor D. Francesco Salvioni. 

Faenzan, pp. 93-5 (Ferrara 10. Geiiaro 1640): ringrazia per «gl'Encomi» rivoltigli «nel- 
la [stia] passata Diiiiosti'azione Academica» da Francesco Salvioni e tlal fratello «il Pa- 
dre Mziestro Fra Paolo» (cfr. Cc~lologo, c. [4]: ((11 P.M. Paolo Salvioni Servita Prov.le, 
Lo Sterile)); Tonduzzi, pp. 38-9). 
- «Al Multo Illiistre, & Eccellentissimo Signore, il Sig. Dottor Tereritio Ladercliij. 

Faciira», 1111. 108-9 (Raveniia 2. Maggio 1652): ringrazia per le «Coiiirnendalioiii» ri- 
volte alle sile Lettere. 

-«Al Molto Illustre, & Eccelentissinio Sigiiore, Sigiior Dottore Giacoino Burli. Faen- 
zan, pp. 127-8 (Raveiina 16. Maggio. 1652): gli iiivia le sue Lettere, «coiifidando, c'ha- 
veiido ella iii uii iiietlesiiiio teinpo, <la uiia iiietlesima Balia poppato il latte, & havuta 
I'istessa Cuna coiiiiniinc coi1 i l  lor proprio Aiitliore, iion liossi noti Iiavere aiicor seco 
unii coetaiieli benevoleiiza.. .n (11, 128). 

-«Al Molto Illustre Signore, I1 Sigiior Virgilio Rontliiiini. Faenzan, pp. 147-8 (Ra- 
veiiiia 10. Maggio 1652): ringrazia per I'«atte;tatioiie». 

8. LADEIICI-II, Cìiacoino, Pfrilegirico clel Sig. Dot. Giocoiiro Loclerchi Nobile Fc~eirtirio 
Acccrd. Filop. e Ap~crtistcr 111 Lode (le1 Heverer~clissinro Podre D. Pietro Iierrocci Dn Cre- 
ir~otio Geriercrle Ap/~oslolico rlell'Orclii~e Coiiic~lrlrtlese Recit«to chll'Auiore ollopreseri- 
zo clelli Ii'everrn(lissinii iJcrclri Defiriilori clellr Dieta celebrrttc~ i11 Foeilzcr il Mese di Mcrg- 
gio I'onrio 1659. Iii Forll, Per li Saporetti. 1659. 

Cfr. Cotologo, C. [l01 ((111 Sigiior Gizicoino Laderclii Faen. Dott. di Leg.))); Mittarelli, 
col. l04 ([là notizia tlell'opera senza ulteriori inforinazioni); Valgimigli, XVI.73.40 (Gia- 
conio Latlerclii pretore nel prinio seiliestre del 1661); Iirdice de Cortsiglied cit,, p. XXXX 
(«Sig. Dott. Giacoiiio Laderchi»). Aiiclie il clestinatario del Ponegi~ico risulta ascritto 
all'accademia dei Filopoiii (cfr. Cr~tnlogo, C. [G]: ((11 P.D. Pietro Feracci Camald.))). 
Suli'accatleiiiia fiorentina degli Apatisli, cfr. Mayleiider, vol. I, p ~ > .  219-26. 

9. OREFICI, Paolo, Orrltioiie Del Sig. P(rolo Oi.efici, Recitola do  lui nell'Acccrdemio de' 
Sig. Filopoi~i l'ilrino 1665, in I/  Trionfo clelFclto. Lflgriine Dello Pcrtrio, Porenti, & Ail7ici 
Sciolle in Poesie Epicecliche, N? Orcrfioni ftinebri Per 11 Morte di Monsig. Illr,striss. 
e Revererrdiss. AriIonio SevwoliDo Foerrzo Arcivescovo di N a z n ~ t ,  Vescovo d i  Cor~ne, 
e diiMoiite Verde, Seguito wello CitlÙ diBarleifrr. In Bologna M.DC.LXV1. Presso Gio. 



Elitista Ferroiii, p p .  7-25. 

Oltre all'oraziorie di Paolo Orefici, il voluinc coiitieiie i seguenti coriipoiiinienti (li acca- 
demici Filoponi: 

((Oratione Di D. Porporino Baroncini Monaco Celestino, E da lui metlesiiiio recitata 
nella Cliiesa Metropoli cli Barletta riel giorno vi si celebrarorio i Foiierali al detto Prela- 
to ( p p .  27-44); cfr. itfra, n. 10; 

una stanza «Del Signor Dottore Giacoiiio L;iclerchi» ( p .  47; cfr. sirlrra, 11. 8 ) ;  
una stanza «Del Pntlre Mttestro Paolo S;ilvioiii Servita)) ( p .  53;  cfr. supra. n. 7);  
una canzone «Del Sig.  Dotiore Stefitno Conti» (pp .  57-63; cfr. Cafalogo. C.  [ I O ] :  «Il 

Sig .  Stefano Conti Fneii.»); 
un sonetto «Del P . M .  Francesco Poiiteliii~glii Min. Conv. d i  S .  Fruiicesco» ( p .  65); 
un sonetto «Del Sig. Dottor 'Iòmaso Nicollucci» ( p .  68; cfr. Cafalogo, C .  [O]:  « I l  S .  

Tomaso Nicoliicci Dott.re fisico F'aeii.))); 
un'ode «Del Padre D. Porporino Bsroiiciiii Monaco Celestino)) (1111. 69-71); 
un carme latino «D. D. Fratrcisci Benirri Rectoris S. Crircis dc Ffri~etrfiro) (cfr. Cfllnlo- 

go, e .  [12]: ((11 S .  D. Fraii.co Beiiini 1tett.re di  S .  Croce poi C~I I .CO)I ) .  

Su Paolo Oreflci, cerisore dell'accadciiiia dei Filoponi nel I672 (cfr. irifr'ct, n. I O ) ,  tiscritto 
all'nccatlernia raveniiate (lei Coiicoi.cli (cfr. Calulogo (le' Sigriori Accrrrloirici Corrcorcli 
di Rnvenna, i~iventi l'Anno 1687, in Miscellarica Puelica Dc gli Accaderrrici Coticordi 
Di Ravcrtna. Alla Saera Cesarea Maeslir Di Leo/)oldo Prirtio D'Aitstrio Re rle Rottrani. 
Iii Bologiia, per I'Eretlc del Denacci, 1687, C. [7] r . ) ,  cfr. Mittarelli, coll. 10-1 1 ;  Vnlgi- 
migli, XVII.74.2. 11 Mittarelli riporta iin'iscrizione in stio onore del 1659, i11 citi si leg- 
ge: «Pairlo (le Airrlficis iioljili Failettlit~o. .. qirij~pi? delalos G.vrti~rasii f(r,sces ecr unitirisol- 
lerlia rcxil, ul trrrtgislralirs virirrir oslctlrleril. Lilerariae eliani lranqrrillilafis nrtclori & 
vitidlci ol~ritiro, srth qiro iiirlla ferocierrlis.i~~i~en~ae sedifio, nullits ai?iiortrnr tiriiiirllrr.~ Mir- 
,s(~rrritr choiis obslrel~llif, rtl l~rrblico Accrdciiiicte hr!iirs botto tialitirt e,t'isliirie.s.,. Uriii~er- 
mrs Asclepiucla,?r~n coeliis Proleclori nierilissirtio P.C. nnnis M.D.C.LIX.» (col. 10). 
Dopo aver ricorclato l'ode dell10refici prcniesskt alle Hislorie del Tontluzzi (cfr. itfrfl, 
n. 12). i l  Mittnrelli acceiiitava nd un altro Paolo Orefici, suo coiiteiiiporaneo, vescovo 
di  Gubbio: «. . . vivi1 hoclie [ l  7751 Episcopalibirs irifali.~ ecacIesiae Eirg~rbincre irrsigtrilus 
iIrili.sles Prrrtlus, iegctli & crrnoiiiccr scieiiliri cotrsrrllissiit~r~s, cloliDas R .sit~gitlrrril)us iiieri- 
1;s srris onrnihus accepli,~.sitrirrs» (col. I I ) .  I l  Montanari operava iin duplice frainiendi- 
ineiito del testo del Mittarelli: identificava il P:tolo Orefici contemporaneo del Tontluz- 
ri col Paolo Orefici vescovo tli Gobbio (sul <luiilc cfr. Strocchi, p.  1631, C interpretava 
l'espressione «utiiversirs ~Asclepindarirtt~ coenr.s» come se designasse i membri di un'ac- 
cndemia. Paolo Orefici risiillava duriqiie «ascritto alle Accadeiiiie de' Concordi e tlegli 
Asc~lepiadi)> (Motitatiari [188%], 11, 75).  Dal Moiitai~uri, l'errore passato riel repertorio 
del Maylender, il quale, a proposito della (iiiesisteiite) «Accadeiiiia degli'Asclepiadi» 
d i  Faenza, scrive: «D. Aiitoriio Montanari ... tlicliiara essere stato ascritto a qiiest'Ac- 
caderiiia Mons. Paolo Orefici, faentino, circa il 1759)) (Maylerider. vol. I ,  p. 354). 

10. BAKONCINI,  Porporino, Galeria Cesarea Da D. Porporirro Da Faetrza Morraco Ce- 
lesli~io. EI Accade~nico Filol~oiio. Aperln n gli occhi Erudili, Nella qrtakc cori Ic Note 
liisloriclre, Medaglie, Lul~irli, & elt,r figure si trir~strernturo le Itt~agitti delle Moglie di 
ttrili gl'lmperafori dell'oriente, & Occidetzre. In qrresra Pririin Parte Scol~reii~losi i ri- 
Iratli delle Donrre cie'prittiiDodeci Cesnri Roitiatri. Allrr Scre~rissit~icr Allczzrr (li Cosliro 
Terzo Gran Duca di Toscancr. In Faenza nella Stampa del Zararagli. 1672. 

I l  testo & preceduto dalle seguenti attestazioiii: 

De ttiundato Il/. D.D. Cornilis Hieronyrni de Na1di.s Accndernine Plrilopanorum Princi- 
pis [cfr. C(rtalogo, c. [12]: ((11 Co. Girolaiiio Naldi Prencipe 1670: tloiiò il Catalogo 
degli Acc.i»], ego infrnscriptus vidi l i b u n ~  ad tn. R.P.D. Purpurini Baroncini, cui lilu- 
lus Galeria Cesnren Apcrlrr, i11 9110 quia velt~sllssiirta, ac recondita entdltio mirjficefrrl- 
get Arpinuq., ac Ertgfltiia facondia iitrr conlet~dzrtit, dignun~, qrri lypis rtinndclui; si ad 
qtros speclaf, &C. iudico. Paulus A urificus eitrsderir Accadetniae Censor. 



Kgrt Ale~(itz11er Renerlicliis I. V.D. fiiveniiniw ex Ceiisr~ril)ir.s Accrr(leiiiine Philopono- 
riiiti eiii~sclet?i Civir(it;.s [crr, Sli/7!'fI, i), 61, </e iii(in(/(rto /l/i~s~r;.s.~iii~i Pi,iiicipis D. D. Coi?!i- 
lis /~iveroiiiiiii (le Nrilr1i.s: vicli libi?riii iiiscripriiin Guleria Cesore[r Aperto &C. editui?~ ci 
I'erillrtsiri, & A.R.P.L). IJi1r/JiiriII0 (i Friveriliri Moiictco Celestirio, ric riostro Accudenii- 
m Pliilol~onc~. & qrriri iii eo rrihil nisi errirlilioiii~~tis l~leiiiiiii iilveiri. Ideo ceiueo q ~ i o d  
lyl~is i~ici~irleliir, i11 qiioriii~i ,fi(Ieiii &e. Ego Alexundei qni Suprrr &C. 

Sul iiioriaco beiietlettiiio (poi abate) Porporiiio Baroiiciiii, accadeiiiico Filo1ioiio e Coii- 
corde, autore di <liverse oliere a st;iiiipa c di «molte Caiizoiii, e Sonetti ... pubblicati 
iielle Raccolte del passato SeColo» (Zaiiiioiii, li. 7; cfr. srrl~i'(r, 11. 9; i~ifi'ci, li. I l ) ,  cfr. 
h'iittarelli, coli. 17.8; Vxlgiinigli, XV1.74.1-?; Montanari, [l883], 11. 87. Tre sue czinzo- 
iii, iiisieiiie atl altri coiiilioniiiienii (li accatlemici Filoponi iiiembri dell'accadeniia (lei 
C:oiicordi, si leggono iiella Mi.scrll(rrico Poetica De gli Accrrcleiiiici Concordi, cit., pp. 
444-52. 

11. Vilriiiie Erirrlire A i Novelli Eroi (IelI'ii~io, e I1fi11ro Moil(10 Sfrnli Lo(10vico Be11rciii- 
(lo (li V(11eiizci e Rosa (li Liiiici ~ ie l  Perii Dell'Orrliiie fli S. Doineiiico Srigrificflte rlcillri 
Piclil (/e gli Accrirleiiiici Filopoiri nello Cliiesri di S. Andreci de' Puilri Pre(licctloi7 in Fcieti- 
za, E il(illi Meileilii l'a(Ii7 Derlicrrre All'Eiiiiiienlissiiiio, e Xeiierendiss. Sig. Cin'rlincile 
Rosselti Vescovo dellci slessn Cilrd. Iii Facnza per Gioseffo Zarafagli 1672. 

11 voloiiie coiiilireiide i cotnpoiiiiiieiiii recitati iii occasioiie delle due accademie dedicate 
<<Alle Glorie tlell'Apostolo dcll'liidie Occitlenrali S. Lodovico Bellraiitlo» e «A Gloria 
di S. Rosa di Liiiia Nel Perti)), preceduti (la uii sonelto di Paolo Orefici, di applauso 
al Maestro Generale dell'Ordiiie Doinenicaiio, Giovaiiiii Tomiiiaso Rocca Berti. 

La priiiia accadeiiiia si apre coii uii'orazioiie di Paolo Orefici «Per il Glorioso Apostolo 
dell'Occitleiitc S. Lodovico Beltraiido)> (pp. 3-30), e coiiiprende coiiipoiiiineiiti dei se- 
glieriti autori (i rioini di coloro clic possoiio essere identificati coli sicurezza coiiie acca- 
deiiiici Filolioni sono indicati tls uii asterisco): 

L Alessaiidro Benedeui (ceiisore; crr. siiprc~, in .  10) 
Alfoiiso Boccone da Paleriiio, domeiiicaiio 
Aiitoriio Cleiiieiite, cariiielit:iiio scalzo 

q r c o l e  tlel Pane (cfr. C~ilcilogo, e. [ I  I]: <(Il S. Ercole Pani Faeii.))) 
Falco Celiiii, agostiiiiaiio 
Fraiicesco Alitoriio Maiichi, agostiniaiio 

* Fraiicesco Beiiini 
Fraiicesco Roiidiiiiiii 

* Gio. Battista Caviiia (cfr. Critalogo, C. 1121: «I1 S. Gio. Batta Caviiia Faen. 1669 
[probabiliiieiite la data di ascrizioiie]» 

* Girolaiiio Severoli (cfr. Crrlrilogo, C. [121: «I1 S. Girolatiio Severoli Faen. 1672))) 
"; Giiilio Cesare Africano Severoli (cfr. C~il(ilogo, e. [12]: ((11 S. Giulio Cesare Seve- 

roli Arcliid.iio 1671))). L'arcidiacono Giulio Cesare Africaiio Severoli resse la dio- 
cesi i'aeiitinii coine vicario capiiolare iiel 1686-7, ~irinia <lellrelezione a vescovo di 
Faeiiza del cardinale Gian Francesco Negroiie (cfr. Messeri - Calzi, p. 266). 

* Giuseppe Severoli (cfr. Cr~lfllo~o, C. [ I l ] :  «Il Sig. Dott.re Gioseffo Severoli Faen. 
1668») 

* Porporiiia Baroiiciiii 
* Conte Stefano Conti 

Stefano Spada 
* Paolo Orefici 

La seconda accadeiiiia si apre coli un'orazioiie di Giovanbattista Cavina («La Rosa iin- 
mortalata nel ciior di Cliristo. Per S. Rosa di Liina nel Perii)), P[>. 81-106), e contieiie 
coiiiponiiiienti dei seguenti autori: 

Alfoiiso Boccone 
Antonio Clemente 

* Aiitonio Igliazio Caligliani (cfr. Cfllnlogo, C. [12]: «TI S. Ant.0 Ignazio Catigliaiii 
Faeii.))) 



'l' Ercole clel Pane 
* Francesco Benini 

«P.F.F.F.P. Agostiiiiano» 
Francesco Poiitelongo, francescaiio 
1:raiicesco I<ondiiiini 

* Girolamo Severoli 
* Giulio Cesare Africano Severoli 

Giulio (.:estire Toiiducci (cfr. C(ttalo~o, C. [V]: «Il S.D. Giiilio Cesarc Toildiizzi 
Teol.)); e cfr. i~rfro, i l .  12) 

* Giiiseplic Scveroli 
* Paolo Oretici 
* Porporiiio I3rtroiiciiii 

Steiaiio Spiida 
* Coiile Sccfaiio Coiiti 
* Totiiaso Nicoiucci 
'Ulessatitlro Benedetti 
'' Gio: Iiaftista Caviiia 

12. T o ~ u u z z i ,  Giulio Cesare, Historie (li Faenzrt Frrticct eli Girtlio Cesare 771riclitzzi Pith- 
l>licatc rlo/)/~o la cli Iiri Moi'tc rkr Girol(rni» Minncci Nipore, & Heretle clell'Airtore; De- 
diurtp AllT~~iirirri~iss. e Reve~erirlis.~. Signore Carcl. I?ossctti Vescovo di clettn Cittù. In  
Faenza, per Gioseffo Zarafagli. M.DC.LXXV. 

Trii i coiiipoiiiiiiciiti preiiiessi all'opcra CICI Toiiducci, i segiicnti soiio di accadeiiiici Fi- 
lopoiii: 

un epigramiiia latino ~Eqiritis C«,'oliAtidreae Siiiih(~ldi» (C** 1 r.; cfr. itrJru, n. 14); 
un'ode «Del Sig. Paolo Orefici» (cc.** 2-3r; cfr. Mittarelli, col. 10); 
riii soiicilo «Del Sig. Co: Stefano Coiiti da Faeiiza.. .. AI Sig. D. Giulii? Cesare Tori- 

diizzi Accadeiiiico Filoporio per l'eriitlitn coiiip«sizioiie dell'Historie di Faeiiza)) (c.#'* 
3 r.); 

un epigranima latino dedicato «E.vcelleritissi~rio Viro D Cornili Bernurdino Aziiririo ... 
.4ccu~Ie11rico I'liilol~o~io, huirf.syrre Moiirrrnetiti grctpliiccrf FroritisPers~~ic~tcis~ir~io I~ii~erc- 
 tori)^ da «./»nruie.~ Fr(rriciscits Be L)encclicli.s, Eiiiiirlerri Acrtderiiioe, tic Ii~r. VI,: Doci.>) 
(c."" 4 r.; cfr. Cutologo, C. [!,l: «l1 S. Ueriiardiiio Azzurriiii Faen. .. Il Sig. Gio: France- 
sco Benedetti Faeii.)); cfr. Mittarelli, coll. 12 [Azzirrriiiius Berrinrdinirs jutiior], 22). 

Sii Giulio Ccsare Toncluzzi (1617-1673), cfr. Mittarclli, col. 172; Vasiiia, pp. 109-10. 
La siia apliarteiienza iill'accadeiiiia dei Filopoiii trova riscoiitro nel Crrlalogo (C. [9]: 
«Il S.D. Giiilio Cesare Toiiduzzi Teol.»). Le Hisloric, rimaste interrotte all'anno 1439 
per la morte dell'antore, furono prosegnite fino al 1600 &a Pier Maria Caviiia (sul qiiale 
cfr. irifrcr, i l .  13). 

13. Le Lugrin7e di Purnuso. Poesie Fiinel~ri Per la Morie dcll'llliislriss. Sigtior Cotite 
Micliele Spad(i. Iri Faenza, Per li Zarafagli, M.DC.LXXXI (sta in Foricinlione, ePro- 
gressi clell'AcccrcIe~iiia Cnvallere.sco de Sigriori Rertioti eli Fuetizct; Co~isl(leruti, e riferiti 
sir li honori havuti ollo ~et ì ior ia  (lei Signor Conle Micilele Spada Pritiio Prencipe, E 
Prnn~otore <li quellu, con un'AItionepublicu futtu riellu Sul(r del loro Teatro r h  rnedetiii 
Signori Accadcrnici. In Faenz~,  Per li Zarafagli, M.DC.LXXX1). 

La raccolta (con fronteipizio e iiumerazione delle pagine autonomi) si trova iii appeiidi- 
ce al volume clie riporta l'atto istitiitivo dell'accademia (25 novembre 1673), stilato dal 
segretario Pietro Maria Cavina, e l'orazione funebre pronunciata da Giovanbattista Ca- 
vina («I1 Trionfo, Discorso Accadeinico, Per la Morte dell'Illustriss. Sig. Conte Miclie- 
le Spada Patrilio Faentino))). 
Tra i coinponimenti, figurano un sonetto «De i Filop: il Canuto» (p. 7) e quattro sonet- 
t i  (pp. 14-16, 56) «Del Sig. Arcip. Maioli tra Filop. I'osciiro» (cfr. Catalogo, C. [13]: 
«Il S.D. Gio: Batta Maioli Arcip.te Faeii.»), uno dei quali (p. 16) lia per titolo: «Me+ 



ciil.io Iiicoiisolabile. Nella Morte dell'Illustriss. Sig. Conte Micilele Spada Già Prellcipe 
de Signori Accademici Filoponi)) (cfr. Catalogo, C. 1121: «I1 S. Co: Michele Spada Pren- 
cipe 1669))). 
Tra gli autori dei restanti componimenti, i seguenti sono identificabili come accademici 
Filoponi: 

il conte Stefano Conti 
Paolo Orefici 
il conte Cainillo Laderchi (c.fr. Cnlologo, C. (121) 
Giacomo Zanelli (cfr. C(ttalogo, C. I141) 
Pietro Fraiicesco Fraiiceschi (cfr. Culoingo, C. [l311 
Valerio Catoli (cfr. Catalogu, C. 1141) 
Gio. Battista Ravegnnni (cfr. C(rtaiogo, C. [l311 
I1ietro Giubilei da Pesaro (cfr. Catalogo, C. [l311 
Gio. Battista Bertoni (che si yiialifica aAccacl. Remoto»; cfr. Crrtulogo, C. [13]) 
Antonio Ignatio Catigliani (che si qualifica «Accademico Remoto») 

Sull'accadeniia cavalleresca dei Remoti, cfr. Valgimigli, 0.19.739-40; Maylender, vol. 
IV,  pp. 425-7. Sull'attività teatrale dei Remoti e sulla costruzione del Teatro della Moli- 
iiella, cfr. Pasoliiii-Zaiielli, pp. 3-1 1 ,  16-22; Savelli, pp. 7-1 1, 33-4; Savini, pp. 214-22. 
Dicci dei diciaiiiiove fonclatori tlell'accademia dei Remoti, oltre al segretario Pier Ma- 
ria Cavina, risultano appartenere all'accademia dei Filoponi, e precisaiiiente: il conte 
Micliele Spada; i l  coiite Cairiiilo Laderclii; Antonio Azzaili; Giulio Cesare Severoli; Gio. 
Battista Cavina; Antonio Ignatio Catigliani; il conte Annibale Carlo Ferniani; Girola- 
ino Severoli; Fiibio Naldi; Oratio Rontlinini (cfr. Fondotione, e Progressi, pp. 6-7: Crr- 
/ctlogo. cc. 171, [Il], [12]). 
Su Pietro Maria Cavina (1637-1690 ca.), accaclemico Filopono e segretario dell'accade- 
tiiia dei Remoti, cfr. Mittareili, coll. 54-6; M. Palma, Cavino, Pietro Murici, in Dizio~in- 
rio biugrnfco degli italiutri, vol. 23, 1979, pp. 104-6. Studioso dai inolteplici interessi, 
i l  Cnvina, oltre a completare le Historie del Tondiizzi, diecle alle stampe diverse opere 
di carattere astronoinico, tra le quali quella di maggiore impegno ha il titolo di Conger- 
titw Fi~ico-c~stro~?o~iie/ie Dellcr i~cttura rieli'Utiiveiso Sopro cricui?e osset~vationi celesii 
tiellefisse hai~ttte itt Faenza (In Faeiiza, Per Gioseppe Zarafagli. M.DC.LXIX): uno 
scritto iii cui, piir all'iiitcrno di iin qiiadro teorico generale invecchiato e inattendibile 
( i l  Cavina rifiiila di aiilmettere i moti di rotazione e rivoluzione della Terra), «non man- 
ca tuttavia -osserva Marco Palma - 1111 coraggioso e deciso abbandoiio della teoria ari- 
stoielica clcll'cternii~ e iiico:.ruttibiiith dei cieli» (OP. cit., p. 105). Sul piano sioriografi- 
co. sollevb aspre poleiniclie il tqntativo del Cavina di dimostrare che il nome latino Fn- 
voitir~ (coiisidertito siiioiiiino di Flrr~tiiiiicr) nell'aiiticliità aveva designato iion soltanto 

Coiiic Michele Spada ,  d o  «Polnlnliolle ... lle'Sigll0ri P.M. CAVINA, F,rveilfiri n~~/iqr,issirr~n regio rerliii- 
Ke~rioti di I;uollzn», Zarafagli ,  Faenza 1681. va, Zsrafngl i ,  Faenzn 1670 (nnt ipor ia) .  



la citth tli Faeriza, riia l'intera Roinagna (cfr. Fnverrliu Antiqrri.sslr~~cr Regio Re~livii'rt Co- 
Iiotrr Hi,~torico-Geogrftphico Peiri M Krrviiicre. Faventiae, ex Cnlcograpliia Iosephi Za- 
 fallii M.DC.LXX). 

14. S l N l ~ A l . D I ,  Carlo Antlren, I Trinllfi della Prol~i3ic/er~za Per la Gloriosa Elezzioite 
Al Ve.scovalo (li F(~etiz<r UeiI'Er~iilreriti,is., e Itei~ererifli,~.~. Principe il Signor Carrlitrrtle 
Atrtonio Pignnlelli Ode f'itiùaricn Di Doti Carlo Atrdrco Sinii~olfli Crrsuliere di S. Irtgo. 
Recitotu ne/l'Acco(Iertrio de' .Siglrori Filoponi (li Frrefizn, ,Jullrtsi tr cli 16 Lrrglio 1682. 
nll'A/~/~lartso rlell :.li-riiw d i  S.E. u//a Slfn Resiclef~zft. In Faenza, Per Giorgio Andrea 
Zarafagli, 1682. 

Carlo Aiidrea Siiiibaltli, «Patritirr.s Faventirius» (Mittarelli) e «tlottore in ambo i dritti» 
(Valgimigli), visse a !iirigo iii Spagna: non si Iianiio notizie di unii sua presenza a Faenza 
iiiiterioriiieritc al 1666. Aiitorc (li iiiiriierosissime coml)osizioiii poeticlie, «tiullrr prope 
rollectio vi.sfr,.litil srris 1eii1poribri.s - scrive i l  Mittarelli (col. 164) - i11 qrtcr crlir/~rorl ip.siirs 
crrrrne~r IIWII legerelt[r» (per un elenco di suoi coniponiinenti publblicati, cfr. Valgiiiiigli, 
0.20.779-81). Eletto principe dei Filoporii il 9 febbraio 1684 (cfr. Catniogo, C. [14]), 
fu tra i foiidatori della Colonia arcadica Lanionia, sorta iii seno all'accademia dei Filo- 
poni nel 1714, nella quale ebbe il nome di Rusticio Arneo (cfr. Maylender, vol. 111, p. 
399). Apparteiine inoltre all'accadeinia faeiitina degli Incilati, di ciii fu ((censore perpe- 
tuo e supreino)), col iioine aceadcinico «il Differenten (cfr. Liite,ari<re, e( E~~rte.stri.s Aca- 
( / ~ l l l ~ ( / ~  ~ l l ~ ~ ~ ~ ~ ~ f l ~ ~ ~ ~ t 7  LL!ge,S ~ ~ ~ ~ l l l ~ l ~ l  &/i/(/e i11 ~ ~ ~ t l ~ ~ / l ~ f ~ l t  ~ < ' ( I ~ / ~ I ~ ~ ~ c O  / / / ~ ~ s ~ ~ ~ s . s ~ ~ I I ~  D,D, 
Joniini,~ Fiurrci.sci Prrsii ... Faveiiliiie, Typis Cieorgij Aiitl. Zariifiiglij Caiiieralis Typog. 
Anno Gratiae M.DC.XC, p. X; Ap/~lrtrr.so Poetico Dcll'Accadeiriirt degl'lircilnlicliFnen- 
za Al Glorioso S. Filil~po Neri Prolettore clellfi r~~erlesir~ra.. . Nel Pri~rci/Jato Accacla~rico 
del Sig. Con/e  io: Dor~rotico Giririasii Ode ... Iii Faenza, M.DC.XCV. Per Giuseppe 
Mnranti Stnmpatore Episcopale: I'opiiscolo contiene due soiietti e uii'ode del Sinibaldi. 
Siigli Incitali, cfr. infin, n. 16), e iille accademie dei Concortli (li Ravenna (cfr. Catalo- 
go (le' Sigrrori Acrnrlernici Correordi (11 Rosm~rtn, vivoiti I'Arrrio 1687, i n  Miscellrcrrea 
I'octica De gli Accnrlenrici Co~icorcli Di Rttverrrlcr, cit., C. 3 r.; ivi, pp. 58-63; Epig~*ctirr- 
~r~rtrutn, Aliarrtrtiyire Veirrtslrrt~rti~ Miscellr,i?ea Acorler~iicte Concorrliiurr Koveriticre. Eini- 
~irntis,sirtio Principi 13ctrecIicto S.R.E. Cwdiriali Pa~trpl~ilio. Boiioiiiae, typis I-laeredis 
Ueiiaiij. 1688, pp. 9-11), e dei Filergiti di Forli (cfr. Valgiiiiigli, Ci.20.778). Mori nel 
maggio del 1716: I'orazionc e i coniponimeiiti poetici recitati in occasioiie delle soleniii 
onoraiize fiiiiebri tributategli <lnll'accadeniia dei Filoponi il 9 tiprile del 1717 (cfr. Val- 
giiiiigli, 0.20.778-9) furono pubblicati iiello stesso aiiilo (ProsaeRN~rerlcpli Accacle~tti- 
ci Fi/ol~orri Iti triorte (le1 Covoliore Carlo Atr(1rea Sirril~crlcli. In F~enza MDCCXVII. Per 
Gioseflantoiiio Archi Stampatore rlel Santo Uficio). , 

Il cartliiiale Antonio Pigiiatclli f u  iioiiiiiiato vescovo <li Faerizii i l  14 gennaio 1682, sric- 
cedendo a Carlo Rossetti (inorto il 22 iioveinbre 1681). Proiiiosso alla sede arcivescovi- 
le di Napoli nel marzo del 1686, nel 1691 fii elevato al soglio pontificio, assumendo 
il notiie di Innoceiizo XII (cfr. Valgimigli, XV1.75.31-8; Messeri - Calzi, p. 266). 

15. Giorno Fut?ehe Alla Verieru~r~lci Meinorirr clel Revo~~rcliss. P.M.F. i\.Iiclrc>le Pio Pas.si 
Dnl Bosco Dcll'Ordirie cle' Predicafori Iirqrrisilore Geirer'rrle (li Roii~agt~n.. . Celeltrc~to 
in Faenzct nella Cliiesa di S. Aiidrca (le1 medenro Ordine I'Ainio M.DC.LXXXVI. Dal- 
In Pieth D2 Mitzisiri, & Uffitiuli del S. Officio in delta Cìltd Dedicato Al Reverenùiss. 
P. Inquisitore il P. Maestro F. Pio Felice Cappasanta da Vincenzn [sic] Dignissi~iio Sirc- 
cessore. In Faenza, Per Giorgio Andrea Zarafagli. 

I1 volun~e cotitiene i seguenti coinponimenti di accademici Filoponi: 
((Oratioiie funebre» dell'«Illiistrissiiiio Sig. Conte Gioseffo Severoli Consiiltore Iuri- 

sta del S. Officio, e Lettor Pubblico della Civile)) (pp. 15-34); 
«Ode Del Accademico Sincero tra' Filoponi)) (pp. 37-44); del medesimo autore - non 

identificato - vi sono pure un sonetto (p. 48) e un epicedio latino (pp. 57-62): 





TRE SONETTI DI LUDOVICO ZUCCOLO, 
ACCADEMICO SMARRITO E FILOPONO 

Dei tre soiietti qui riprodotti, il primo s i  trova a p. 5 de 177eilnimil i .  Ciiiilirzr~ni (li C(iiirill(~ ('illo- 
rlNii i lPeiil i lo, Acnileiiiico Siitorrilo (111 Bologria, presso gli Heredi d i  Giovaiini Kiissi M.1)r.III; 1, T R E  A M A N T I  

C A N Z O N I  
cfr. SII~KI, 11. 2), e cotiti i isce iiii'ultcriore tesriiiioiiiaiiza (che si aggiiiiige 111 soiietlo si;iiiili;iio DI C A h l l L L O  CIT 'TAt i lN I  
iiellc Riiiie d i  Scipione Casella, su ciii Iia ricliiainato I';ittenzioiic il eoiiipiaiito Giiiscppe Uertoiii) IL PENTI'IU, I H I R R I T O .  ACAUUMICO 

<lell'apparteiieiiza dello Ziiccolo all'accademin <legli Siiiarriti. I.'ol>crett;i ilel Cittiidiiii co i is~;~ di 
tre caiizoiii, dedicate ai atre aiiiaiiti» del titolo (Lo S/)eccIiii~, PP 7-16; IIlo,% 111i. 17-23; 1 C;iioii- 
li, pii. 24-32), seguite da sei iiiaclrigali (PII. 33-8) e ~>recediitc da iina dedica «Alle Illiistri Sigiiorc, 
le Sigiiore Daiiic Faei i t i i ie~ (1). 31. da i111 soneito del Cittatliiii «Alle Isresse Sig. D;iiiio> (11. LI), 
dal soiiett» dello Ziiccolo e [la i in iiiadrigale «Di Mi i t io  Maiifredi, il Feriiio Acadeiiiicn Siii;irri- 
too (p. 6). Caiiiillo Cillaclini, igiioto al Wlitiiirelli c allo Zaiiiioiii, è ricor[l;ito breveiiientc cc>nie 
acc;idernicu Siiiarrito dal Valgimigli (XV1.68.9-IO), il qiiale (là iiiia soiiiinari;~ <lescrizioiic del eoii- 
~ci i i i to dell'opeia, oinetteiido qiialsiasi riferiiiieiito ai coiiiponiiiioiti dello Ziiccolo e di blutia hliiii- 
fredi. Il siio noirie i ioi i  conipare iiel C(ilo1ogo iiiaiioscriiio degli acca(leiiiici Filopoiii; iiia la sila 
aiiparreiieiiza a questa ;iccaclemia è dociiiiieniatti dalla Rii.~segirii i11 oiiore d i  Ferr;iii Fciizoiii cura- 
ta (la Aiirlrea Ari i ic i i i i i i  (cfr. .sii/)rrr, i~. SI, iii ciii C COIIII>I~SO 1111 soiietto ((Del Sig. Ciiiiiillo Citta<ii- 

IN l iOI .O<iNA, 
iii Ac;ideinico Filopoiio Faeiitiiio)) (1). 16). Dalla dedica de I Tre Aiiirnil i (rl~itatii <<Di  1:;ieiir;i il r ~ i ~ h g l i  ~ ~ ~ ~ . l i ~ i ~ ~ i ~ ~ ~ , ~ ~ ~ ~ i i ~ ~ ~ i i  ".m. ~ir .  

~r.lir.i<riL'Jqr,i,ri. (li 20. Aprile bl.DC.11111) aliprcndiaiiio clie il iioiiie (ovviaineiite fittizio) (lella daiiin ;iiiiiita dal 
poeta C Dafiie; e (<Dafiie» è piire il titolo ~lell;i ((favola pastoi-alen a ciii egli sr;i lav«i.;~iirlo. A 
Dafiic (<<l'alloro»] i. dedicato appiiiiio il s«iietio (assoliitai~ieiite di iiiaiiiera) dello Ziicc~ilri. 

Gl i  altri diie sonetti faiiiio parte della K(r.s.s~gii~r, pii! volte citata. <lediciita aAll ' i i~ii~i<irtalith del 
glorioso Peiinello del Siglior Ferraii Feiizoiiio C;eiitil'Hiioiiio Rientiiio)) (pp. 28-9). Hiitiiirr ~ i c r  
oggeito ( ~ o i i i c  diversi altri coilipotiiiiieiiti della raccolta) la celebre tavola dettli L.n Probiilicii Pi- 
sciiio (l600), i n  cii i è i-affigiirato Crisio nell'ntto rli guarire il paralitico d i  Bctescki (Girivoiiiri. 5 .  
1-16). 11 dipii ito (origin;iriaiiieiite iielln cliiesa (li S. Giovaiiiii Decollato) oggi s i  trova iiclla Piiin- 
coieca Coiiiiiiiale tli Faeiiza (cfr. Vnlgiiiiigli, Ceiiiii biogr(ifici iiiloi?io o1 C'<iv. I:e,?o~ì l~i .~~izoi i ipir- 
lorc, 1). 142: Casadei, p. 88). 
L'esisteiiza dcll;i raccolta, igiiorata dal Mittarelli, i ion sfuggi al Valgiiiiigli (Vnlgiiiiigli, XV1.71.39: 
Ceiiiii biogrr$ici iilioi7io o1 Cav. I:éi?.(rfi Feiizorii 1~i11oi.e. P]). 142-9), il rliiale tiillavia ii(ii1 colse 
la strett;! coiiiiessiorie coi1 I'attivith letteraria dei Filopoiii. L a  R(1.7segno f i i  ~iiibblicat;! iicl lh3<J, 
rliiiisi iiii deceiiiiio dopo la inorte dello Ziiccolo (1630). 

D I  LUDOVICO ZUCCOL.1 
L'INTREPIDO ACADEWIICO 

SMARRITO 

Arbor I ~e i i  !iato, e bei1 felice Alloro, 
Clie da I'oiide d'Anione, ove sei iiato. 
Fosti da dotta ii iaii colà traslato, 
Ove le Muse haniio gli alberglii loro. 

I v i  rideiite co' bei raggi d'oro 

Sotto I'aer più cliiaro, e pii1 purgato 
Apollo t i  feeoiicla, i v i  irrigato 
T i i  sei da tutto il sacro Aoi i ioCl ioro.  

Vivi Iiur lieta, o sacrii, aliera piaiita, 
Piaiita vittoriosa. e Lrioiifale, 
E viva clii d i  te si dolce caiita. 

h te i ioi i  iioccia mai caldo, ne gelo, 
Te i ioi i  offenda niai veiito, iie strale, 
Fin che rispleiida il sole, e giri il Cielo. 



Del Sig. Lodovico Ziiccoli 
Aeadciiiico Filopono Faoitiiio 

Preiidi ia Lira ebiiriiea, e l'Arco d'oro 
Miisa. e la lingiia in si soavi accenti 
Snodo ciillo il bei criii di fresco alloro, 
Che t i  dia orecchio i l  Cielo. e gl'Eleiiienii. 

E del diviiio Ferraù <li loro 
Le glorie ecccise, ciic gl'lioiiori speiiti 
De i Pittor iiel siio sacro almo lavoro 
I<ivoige iii taiiil rai vivaci, articiiti. 

Dilli, clie l'Ombre, e cli'i Colori liaii vita, 
E sciiso, e nioio, 6r iiavraii voce, e ingegno, 
Se iion travia dal ver I'occliio, c'l peiisicro. 

Mb elle7 poco dirai: clie forse iiniia 
Poriiia Aiigelicn è lor; clie iioii iiicii [legno 
Dell'Egitlie scolture 8'1 bei inistero. 

Dei iiiedcsiino 

Nello slesro soggello 

Stupida, e accesa d'ira al discoprire 
Del iiovo cl'figiaio alto iiiisleio 
Natiira in volto miiiaccioso, e iero 
Sdcgiiata iii fioiite cosi prese h dire. 

UII inortal dunqiic Iinvrh possaiiza, e arriire 
Si col Peiiiiello assoiiiiglinre il vero 
Di rlucl, cli'io fb coi1 tanto iiiagisteio, 
Cli'A me preposto sin? iiol vuò soffrire. 

T:ici (Ferrai! disse) D iiiatire, cli'io 
Non son mortal. nè mortai cose piiigo, 
h'ia rlul Ciel vciigo, e acloiiibro foriiie (live. 

E .ii come le viddi vere; e vive 
Nella inesle di Oiove elerno Dio 
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~f(rrcc1lo I'nlgi~iiigli, Opere], I). Iiidiciito coiiie Valginiigli, segiiito dal iiiiinero del voloine (in 
iiiiiiieri roiiiaiii), del fascicolo e delle pagirie. 

Vai.<iihlroi.i, G.M.,  Gir~nlc [alle Meinorie] (Biblioteca Coiniiiiale di Faenza, Ivls. 62, 11). Indica- 
to conie Valgiinigli, segiiito dalla sigla G.  e dall'ii~dicazioiie del fascicolo e delle pagiiic. 

ANNA IIOSA CiENTILINI 
ANSELMO CASSANI 



Artisti faentini 

RACCARINI Dometiico, ital., pittore, incisore, disegnatore, scultore, ceramista 
(''16-12-1882 Faenza, t 31-1-1907 Faeiiza). 

Nsito cia iiiiiile famiglia, dal 1894 frequenta presso la Scuola di Arti e Mestieri di Faeiiza 
i l  corso tli Disegno poi i l  corso di Plastica, esponendo presto iii pubblico i suoi primi 
saggi;.avvicina iii questi anni I'aiiibiente artistico, a Faenza rappresentato soprattutto 
clall'iiiclirizzo verisla di A .  Berti. Tra il 1901 e il 1902 frequenta a Firenze I'Accatleniia 
cli Belle Arti ed aggiorna la sua ciiltiira artistica verso i inodi tardo-macchiaioli, siinbo- 
listi e (livisioiiisti, nonché verso simpatie sociali e populiste, stringendo tra l'altro amici- 
zia con G .  Costetti e con Raoul Dal Moli9 Ferenzona. Tornato a Faenza per motivi 
di salute, collabora prima con le Fabbriche Riunite poi con la Fabbrica dei Fratelli Mi- 
tiarcli eseguendo plastiche decorative da riprodurre in maiolica. Ai primi del 1904 con 
la niodella Bitta si trasferisce a Roma dove ritrova l'amico Ferenzona e lia modo di 
frequentare l'ambiente artistico e culturale della capitale, facendo aiiiicizia con lo scul- 
tore Ci. Priiri, l'artista G. Severini, lo scrittore G. Civiiiini, il rirusicista A. Gasco, l'aiiti- 
cliiario G. Sangiorgi; espone i suoi disegni nei locali della redazione del giornale «La 
Patria» per il quale lavora, ma nell'autunno per le difficili condizioni economiche ritor- 
iia a Faenza con Bitta e la piccola figlia Maria Teresa. Dopo aver partecipato ad alcune 
esposiziotii locali, nel 1905 riceve i primi significativi riconoscimenti alla Biennale di 
Venezia, che gli valse aiiche la stima di V. Fica e la preseiitaziotie per l'Esposizione di 
Milano del 1906. A questo periodo risale la collaborazione con lo scrittore A .  Beltra- 
iiielii per l'illustrazioiie delle sue novelle. Nel 1906, dopo I'abbandorio della compagria 
Uitta, va a Milano poi a Roma dove riprende i contatti con l'ambiente artistico e coli 
il Sangiorgi per il quale esegue la serie dei 6 disegni della «Casa del Pane». Alla fine 
dell'aiino, gravemente amnialato, rientra a Faenza per morirvi. 
Forriiatosi nella cultura dei tardo-verisli e dei macchiaioli, il suo stile si evolse verso 
un indirizzo eclettico alimentato da una acuta sensibilitzì ed arricchito dagli echi preraf- 
faelliti, divisionisti e del liberty, ma con tendenze umanitariste e sociali, fino ad assu- 
mere una coniiotazione più spiccatamente simbolista. Prevaleiitemente pittore e sculto- 
re di spiccata fantasia, fu  interessato a tutte le tecniche passando clali'olio al pastello, 
acl 1111 raffinato disegno e alle diverse prove grafiche, incisione in legno, FU raiiie e lito- 
grafia, oltre a fornire modelli ed eseguire plastiche anche per le fabbriche faentine di 
ceramica che, grazie al suo contributo, rinnovarono la procluzione con soggetti moderni. 
Temi ricorrenti i ritratti, la figura tra cui ritorna con insistenza il volto della Bitta, gli 
affetti familiari, i paesaggi, l'allegoria umanitaria, scene di vita e di ambiente, soggetti 
ideali per iiiiinerose illustrazioni edite in riviste e pubblicazioni dell'epoca. Nonostante 
la giovane eth, per il suo forte ascendente a Faenza divenne siinbolicaniente maestro 
ed ispiratore di uri folto gruppo di giovani artisti, letterati e uoiiiiiii di cult~ira riuniti 
iir uiia sorta di «cenacolo» (D. Rambelli, E. Drei, F. Nonni, G. Ugonia, P. Meiandri, 
R. Gatti ecc.) che darà una consisteiite influenza alla 1)roduzioiie artistica faentiiia fino 
oltre la inetzì del secolo. La morte precoce troncava un'attivitzì versatile e prolifica arre- 
stando una carriera che preludeva ad una affermazione in ambito ben più vasto di qiiel- 
lo provinciale. 

Faenza, Pinacoteca Comunale: Rilrallo della itontia, dis., 1902; I1 violinisln, dis., 1903: Malllno 
tf'i~le, clis., 1903; Matli~io puro, dis., 1903; La Billa, dis.; Aiio spcccliio, dis.: Pavoriessa, dis.; 
Veccliia con scialle, dis., 1904; La inatlre, dis., 1905; La c~~gi~ro che fa la calza, dis., 1905: Ilgio- 
ro, dis., 1906; Rilento nilacnsnpn~ert~a, dis.; L'otiticgnfo, dis.; Ittilelilori. dis.; ecc. -Laiiiadre. 
olio, 1902; Ariloriiralto in rosa, olio, 1903; Lasorelln, olio, 1903; I1 inicro dei Cappi~ccir~i, olio, 
1903; Approdo veneziatro, olio, 1903; Notrurt~o coir Bitta, olio; Tri/lico, olio: ecc. - Billa C011 

le inani incrociate, plastica in bronzo; Uonto a covullo, plastica in bronzo; ecc. - Magdaletta, pia- 
stica in tcrracotta, 1903; ecc; - Bacio mutertro, plastica in gesso, 1905. - Faenza, Museo Interna- 



zionale delle Ceraiiiiciie: plastiche in inaioiica, terracotte, vasi, caclie-pot. - Raveniia, Piiiacote- 
ca Comunale: TesladiEdriiondo, terracotta; Rilrrrllo riiBilla, terracotta: Rilrolto di Tino, terra- 
cotta; disegni. - Roina, Galleria d'Arte Moderiia: La Croce srrl cairil~o serriinrrlo, dis. - Roma, 
Istiluto Nazionale per la Grafica, Gabinetto disegni e stainlie: Aulorilivllo, dis., 1903. 

1907, Faenza, Relrospe/liva di Dorneriico Baccnrini; 1960, Faenza, Moslra riiDoriienico Bnccari- 
ni e iisiro Cerracolo (cat.); 1983, Faeiiza, Doiiieriico B~rccaririi neiprirrro cerirerirrrio della nascilo 
(1882-1907) (cat. a ciira di E.  Golfieri); 1987. Ravenna, Domerrico Boccaririi (cal. a cura di B. 
Banciiiii). 

Moslre colletfive: 

1903, Imola, EsposizioneEriiiliu~io Roritagnoia diBelle Arli; 1903, Liigo, Esl~osizione Clrcoiirln- 
rlaie - Sezione Arlislica; 1904, Roma, Esposiziorre Irilernoziotiaie della Socielà Amalori e Crrltori 
diBeiie Ar/i(cat.); 1904, Raveiina, MoslraRegiorioleRornagi~ol~r (cat.); 1905, Venezia, Bierrrrole 
Irilerrrazionaie d'Arle (cat.); 1905, Faeiiza, I. Moslra d'Arie; 1906, Milano, Moslra Nazioncrle 
di Belle Arli (cat.); 1906, Faenza, Mosliu d'Arle e relrospelliva delle opere di T. Dai Pozzo (cat.); 
1907, Roma, Esposizione Irrlernazlonale deila Società A rrialori e Ctrilori di Belle Arti (cat).; 1908, 
Faenza, Pririia Moslra Biennale d'Arte (cat.); 1910, Firenze, Socielà delle Beile Arli, Esposizioiie 
relrospelliva dipilftira e scrrlnriu (cat.); 1911, Faenza, V .  Moslra d'Arle (cat.); 1926, Modiglia- 
na, Mosli'a di S. Lega e relros~~elliva di vfli'i wlisli romagnoli (cal.); 1949, Fireiize, Galleria del- 
l'Accademia, Mostra relrospelliva d i  G. Ugoriia, O. Tosciii e D. Bnccaririi (cat.); 1954, Faenza, 
Moshn di acqrrareili di G. Ugonia e disegni di D. Boccaririi (cat.); 1955, Faenza, Moslra degii 
ArlisliRornagnoii deil'Ollocenlo (cat.); 1972, Roma, Aspeltideii'Arle aRorna (1870-1914) (cat.); 
1972-73, Milaiio, Moslra delLiberly Ilaliano (cat.); 1974, Ravenna, Pillura in Romagriu daiio 
seconda tnettì dell'Olloceri~o ad oggi (cat.); 1977, Bologna, Ii Liberly a Bologna e neli'Emilia 
Roirlagrra (cat.); 1977, Faenza, Cerarriica Liberly frrenliria (cat.); 1978, Firenze, Galleria Miciiaiid, 
Liberly in Ilniia (cat.); 1978, Roma, RoorriDnlMoiiri Ferenzonn (cat.); 1979, Bologna, La Divi- 
na Coniinedia iiluslrcrla (col.); 1979, Milano, Arte e socielà in Iloiia dal realisino al sitnboiisnio 
(1860-1915) (cat.); 1980, Faenza, DomeriicoRarnbelli(cat.); 19R1, Lugaiio, Liberly Italiano e Ti- 
ciriese (cat.); 1985, Riolo Terine, Tre trio~iienti dei Liberly: Cerur~iiche di Faeriza, vetri di Boe- 
rriia, Grafica Arl Noirveatc (cat.); 1990, Torino, L'Espressionismo Ilnliano (cat.). 

Enciclopedie e dizionari: 

G. M A I ~ A N O O N I ,  Enciclopedia delle Modoie Arli decorolive ilaiione, 111. Le Arli delf~ioco, Mi- 
lano 1927, p .  59; A.  MINOFIETTI,  E~iciclopedin Biografica e Blbliogri~ica llaiiana, Serie XLI. Ce- 
ranrisli, Milano 1939, p .  42; A.M. COMANDUCCI, Ipillori ilaiiniri deil'Ollocenlo, I ,  Milano 19452, 
11. 30; U. GALETTI, E.  CAMESASCA, Erlcic/opedia deiia Pillirra ilaliana, vol. I ,  Milano 1951, p, 
161; H .  VOLLMER,  Allgemeiries Lexikon der Biideirdert Kiinslier des XX. Jnirrtitrrrderls, I ,  Leip- 
zig 1953, p. 86; L. SERVOLINI, Dizioiiario illustrato degli iiicisori Italiani iiioderiii e contempora- 
nei, Milaiio 1955, p. 33; Diziorrorio Biografico degii Ilaliarti, vol. ~ , ' ~ o m a  1963, pp. 8-9; Dizio- 
nario Ertcicio/~edico Boiaffl dei Pillori e Iricisori Iloliarii, Torino 1972, pp. 271-2; E .  BENEZIT,  
Diclionrinire des peinlres, scrtipletirs, dessinaferrrs e1 grrrveuix, Paris 19763, p. 353. 

Monografie: 

F. SAPORI,  Donierilco Baccaririi Torino 1921; E. SAPORI Doirieiiico Baccaririi e iisuo Ceriacolo, 
Faenza 1928. 

Libri: 
V .P ICA,  L'arle iiio>idiflie alla VIEsposizione di Veriezio, Bergamo 1905, pp. 242, 295; A .  MES- 
S E R I ,  A.  CALZI ,  l iae~~za  rieilasloria e neii'arle, Faeiiza 1909, pp. 438, 465-6, 546-7, 645; A .  BEL- 
T K A ~ I E L L I ,  L'allerria vicenda, Milano 1909; G .  MAZZOTTI, Le Moioiiclie d'Arle alla Esposiziorie 
di Faeiiza, Fiienie 1909, p .  33; C .  RATI'A (a ciira di), L'Nrcisione originale nii iegno in Ilaiin, 
Bologiia 1929, p. 124; A .  ZECCHINI ,  Ricordarize d'arle, Faeiiza 1930, pp. 22, 32-47, 104; V .  Co- 
STANTINI,  Piltnru ilalialla conlernpo~~orlea, Milano 1934, pp. 45-51, 185; A. ZECCHINI, I i  Cena- 
co/oMor(rbini, Faenza 1952, p p .  190, 195,347; AA.VV., QuesluHoniagna, vol. I ,  Bologna 1963, 
pp. 527, 534-5; E. GoLi;inRr, Pinacoleca diFaenza, Faenza 1964, sclietla 35; G .  SEVERINI ,  La 
vila di rrnpillore, Milano 1965, p. 27; AA.VV., QiresiaRorriagna, vol. 11, Bologna 1968, pp. 578, 
588; T .  F I O R I ,  F. BELLONZ~,  ArciiividelDivisionisriio, Roina 1969, vol. I ,  pp. 435, 522; vol. 11, 
p. 169; M. AzzoLlNI. Notini, Bologiia 1971, li.  5-9, 11, 13; E ,  GOLFIERI ,  L'arle a Faeriza riai 
Neoclassicisiiio ai rroslrigior?ii, vol. Il ,  Faenza 1977, p. 9,  13-6, 18-20, 22, 26-7, 34, 52-3; figg. 



IO, 11, 33; tavv. V, VI; E. GOLPIERI, Pietro MelaricirL Faenza 1979, pp. 7-8, 13-4, 17,26; A.M. 
DAMIGELLA, Lflpitlirra si~nbollsla irf Ilalia (1885-1900). Torino 1981, tavv. 80-83; V. GRLGOT- 
TI, Il disegno del prodollo itrdirslrinie, Milaiio 1982, p. 98, fig. 119; C. VENTURINI (a cura di), 
Mariifalli~re e ccrr~riiisli ilaliani, 1900-1960, Milano sd. (19821, p. 6; S. DIRANI, G. VITALI, li'Rb- 
brlclie di rrinioiiche a Faeriza (io1 1900 (11 1945, Faenza 1982, pp. 16, 49-50, 133; G. LIVPRANI, 
Il Mlmo Interrzaziorirrie delle Cerairficlze iri Frrenzn, Roma 1983, p. 17; C. CERUTTI, Arli (/eco- 
raiive rleiNovecerilo. Liberlj: Novara 1985, p. 32; 1. DE GUTTRY, M.P. MAINO, M. QUPSADA, 
Le orli rifinor? d'aulore irr Ilaliu dal 1900 n1 1930, Bari 1985, p. 326; C. Fiocco, G. GHERARIII, 
M.G. MORGANTI, M. VITALI, Sloria dell'ilrfe ceranfica, Bologiia 1986, [il> 312, 329; Pinacole- 
ca Coirifrnnie dì Rnveiirra. Collezione rtfoderria '800-'900, Raveniia 1990, p. 69. 

Arlicoli sii giorrinli e periorlici: 

G. CIVININI,  Baccnrinie Bacarisas, in «La Patria)), 7.7.1904; G. CIVININI, Lasc111111m e le espo- 
sizioriiflrfirre, in «La Patria)), 23-24.7.1904; V. PICA, Le Belle Arli oll'Esposizione rli Milario. 
La nioslrv del Birrnco e Nero, iii «Il Secolo)), 13.6.1906; A. CALZI, Dornenico Baccaririi, in  «Il 
Lainone)), 3.2.1907; G.B. (G. BALLARDINI), Dorrfenico Baccarini, in «La Roinagiia)), Feb. 1907, 
1). 146; R. ALESSI, Esposiziorze Torricellirr~iu. Dornenico Baccaririi, in «Il Socialista)), 10.9.1908; 
A. BELTRAMELLI, L a  Gioviire Roiiiagiio. Dorrienlco Baccaririi, iii «La Tribuna Illustrata», 
24.10.1908; P. SCAROOVI, L'arlista rlcisogrfo e delio rfoslolgio, in «Il Piccolo)), 2 e 9.3.1913; «La 
Pié)), IV, sett. 1923, pp. 203-6; R. BUSCAROLI, Donreriico Boccnrinl, in «La Romagnan, XV, 
Gen.Feb. 1924, p. 3-22; «Xilografia», 1924, nn. 1, 2,7; 1925, n. 20; E. SAPORI, DomcnicoBac- 
caririi, in «Bollettino d'Arte», VI, 1926, pp. 145-164; F. SAPORI, Dornenico Baccarini, in ((11 Resto 
del Carliiio», 18.8.1926; A. BELTRAMELLI, Il Cenacolo. Il figlio dellaMaddulena, in «Il Popolo D, Uncc,,RINi, bncio, xilogral.ia, 
d'Italia», 21.2.1929; A. BELTRAMELLI, I l  Ceriacoio. Sfrlgrelo di uirfiiriiie, in «Il Popolo d'Ita- 
lia)), 10.3.1929; A. Rossi, Dornenico Bnccaririi e A.loridaiena de In pié, in «Magie», n&., 1948, 
pp. 35-7; E. GOLFIBRI, Lineoriie~ili dell'Oifoce~ilo pilforico rorrrizg~foio, in «Studi Roinagnoli>>, 
IV, 1953, pp. 236.8; L. VENTURI, MosIra degli ArlisliRomagrioii dellDllocer~lo, i11 «Espresso», 
23.10.1955; F. NONNI, Dornenico Bacc~rrini, in «La Pie)), XXVI, 1957, pp. 227-278; L. Bonoo- 
se, Il feitornerio Baccnrini, in «Il Corriere della Sera)), 13.12.1960; E.PLACCI, Ii Cetiacolo Bac- 
carini, in «La P i h ,  XXX, 1961, pp. 19-30; E. GOL~IERI,  Ur~ra~iild di Baccaririi, in «Il iiostro 
anibleiite e la cultura», ti .  2, 1982, pp. 3-5; A. CORBARA, L'ingleslria, in «La Pié», LI, 1982, 
pp. 198-200; E. GOLPIERI, Dorneriico Baccaririi e I'nrle in Romagnn ail'irfizio del Novecento, in 
((Roinagna, Arte c Storia)), n. 7, 1983, pp. 115.122; E. GOLFIERI, Docurnenlazione inerlifa su 
Dornenico Baccaririi, in «Il iiostro ambiente e la cultura)), n. 12, 1988, p. 11-25. 

Docuriierifi d'Archivio: 

Faenza, Piiiacoteca Coniuiiale, Albion rii rnernorie e ricorcli. 

BALDINI Adrinno, ital., pittore, decoratore, ceramista ("25-5-1810 Faenza, t 24-3-1881 
Faenza). 

Formatosi nell'ambiente della Scuola di Disegno di Faenza nel periodo della direzione 
del Saviotti (1822-1830) completb gli studi di pittura a Roma avvertendo soprattutto 
il fascino degli indirizzi puristi del faentino Tonimaso Minardi. Ritornato a Faenza iii- 
traprese un'intensa attività pittorica tanto da  assumere il ruolo di uno degli ultimi pro- 
ficui decoratori d i  case e palazzi secondo una consuetudine avviata con fortunato esito 
da  Felice Giani e Gaetano Bertolani nell'ultimo decennio del XVIII secolo. 
Dapprima collaboratore di Antoiiio Liverani e dello stesso Saviotti, previlegia per lun- 
go tempo i modelli della decorazione faentiiia del primo Ottocento con la parte figura- 
tiva inseritanell'ornato a monocromo disposto a scompartiture, finti lacunari e rosoni, 
come in alcuiii soffitti di palazzo Conti Abbondanzi, casa Betti, palazzi Cavina, Gucci- 
Boschi, Strozzi, Pasolini Dall'Onda, Zaccliia, Zanelli e Casalini, negli ornati di alcune 
cliiese (cappella d i  S. Pier Damiaiio in S. Maria ad  Nives, cappella di S. Giovanni Nepo- 
muceno in Cattedrale, chiesa di S. Rocco). 
Dopo aver eseguito nel 1852 un primo dipinto per la volta del Teatro Comunale di Faenza 
a seguito dei restauri della metà del secolo, nel 1869, dopo gli importanti interventi del- 
l'ing. A. Ubaldini, ricevette l'incarico di decorare la volta della sala, le pareti del log- 
gione ed il soffitto del proscenio (Apollo col carro del Sole, le Ore e le Mnse; ai margini 



della volta ii ietlaglioni col i  poct i  e riiiisicisri). L;i tlecorazioiic, esegiiita con  l 'a iuto del- 
I 'oriiatista Saviiio Lega, clie app;ire coiiverizionale nella sua i iobi le uff icial i tà, abban- 

[ loi ia la 1i.atlizionale scoiiipnrtitiit.a <li geiiere postgiariesco tlispoiiendo le f igure sulla su- 
perficie li ber:^, Iiretliligeii[lo qiiiiidi sclieiiii p i ù  seiisibili a l  giisto ro inant ico e sotto l ' in-  

fl i ieiiza de l l ' e t i  eclettica. La collaborazioiie col i  Savirio Lega, diveiitata costante dagl i  
~iiiiii '60, coi i t i r i i i ;~ anclie iiell 'r i ltra att ivi tà tlel Baldiri i, quella di decoratore presso la 

Fabbrica (li ccraiiiica Ferniaiii, per l a  qurile esegue pezzi <li notevole prest igio (spesso 

siglati nel ret ro ,413) coiiie il p iat to ovale co l i  le iiozze di Alessaiidro e Rossane e il vaso 
co l i  Il t i io i i fo  di Dacco pii1 volte esposti presso l o  sLaiid della i i ia i i i fa t tura presente alle 

nrostre e al le Esposizioii i Universali i n  I ta l ia  e all'estero. Iii qiiesta at t iv i tà  si tlistiiise 
coine versatile speriiiieritatore per 1;i rara iiiaestria di eseciizione tli d i p i n t i  a peniiellate 

in rii:ii«lica su terracotta, i i io i iocro i~ i ie  sii i i lgobbio e sopratt i i t to colne raf f i i ia to esecu- 
tore di p i t t i i re  «ad inipaston si i  riiaiolica secoiitlo una  teai ica iniziata g i à  ne l  1872 da  
Acl i i l le Farina. 

iMirsei: 

F;ieiiz;i. Piiiacoteca Coiiiiinnle: Rilrrrl lo flcllo Sigrior[r hI[rrin Bonirii Cardi, rli.lipinto ad olio; Ri- 
rvrrllo di Lrrcrr Ciordi, dipiiito ad olio. - Faeiiza, Miiseo Tiiteriiazioiiale delle Ceramiclie: Apol lo 
SII/ ~1111.0 del Sole, piallo ovale in terracott;i iiivetriata clipiiito iii iiiaiolica: Due figure inillclre. 
piatto ovale iii lerracotia iiiveiriata clipiiita in iiiaiolica; Merloglioire con rilrolto, terrncotta iii- 
gobbinia. - Forli, Piiiacolecli e Miisei Civici: Mrrrlorrirrr riel Divirro Arnore, copia da Raflaello, 
ierracotla iiigolibiala. 

1862, Lontlrd, E,spo.sizio~re 1hrii~o:vole: 1871. Forli, Esposizio~rcRorrragnoli; 1875, Vienna, Espo- 
sizlorre Uriiversrrle; 1875, Faeiiza, Es/~sl,orizioiieAgrnrio Irrdns/ri~r/e Ariislico; 1878, Parigi, Espo- 
sizioire Urriver.snle; 1888, Milano, E,sposizione Ui~ii~et'srrle; 1951, Faenza, hfoslrn d'rrrle del1'Or- 
locerrlofoertlino; 1955, Faeiiza, Moslrrr r l e ~ l i  Ar l is t i  Roirrogiioli flel/'Ollocerrlo; 1979, Forli, L e  
cer.rriirichc rielle rwccoile Pi~rizcosrelli. 

A. MtNoifEii'i, Ericiclope~lirr Biogri(ficir e Bibliogiidico Ilnliorrrr, Serie XLI .  Ceror~ilsfi, Milano 
1939, 11. 45; Dizionario Biogrofico flegli Iirrlirrrii, vol. V, Iloina 1963, pp. 473-4. 

Libri: 

Colo/o,qo oJfi~~ificnrle <lrlllr Evposiziorie Roiirogiiolrr 1errrrlrr.si i?! Fneirzrr. Faeiiza 1875, p. 8; Esposi- 
ziorre Agrrrrirr Irrrlrr.slrir11e Ar/islic~r irr Firerrzo. Crtlnlf~jiu oflicirrle degli r>ggelli oriliclrl, Faeiiza 1875, 
1,. 5; L'oirlicrr F~~Dbi?crr (11 rirrrii~liche (lei Coi i l i  Ferfiiniri fli 1;irenzrr rrll'Esposizioiie U~rivers~rle (li 
Pcrrigi, Faenza 1878, ~ i p .  6-7; Cetririslorici.srrlI'orrlicn frrbbricrr cl~l le ~riirio/iclre (lei Corrri (ierrli«r~i 
fliFne,izo, Dologiia 1878, p. 3; C. Mnl.AtioL,\, Meii~oriesloriclresrrlle iiraioliclie di Foerrzo, Bo- 
Iogiia 1880, pp. 203,403-5,425; G. PASOI-INI ZANELI.~, Cile i?! Rorr~agrrir, Firenze 1880, 11. 179; 
F. ARC~NANI, LI< / ' i l i l l ~ ~ l e ~ f l  COI?I~III(I/C diFtlellzf1, Faeiiiw 1881, p. 91; A. MONTANAI~~, Guidrr 
sloricrl [li Fùenzn, Faelila 1882, pp. 49, 103, 113, 123. 147, 149-150, 165, 168.9, 174, 186, 21 1; 
G. CORONA, L211rrlifl cer'rrrrrico, Milano 1885, 1,. 80: A .  MoN~AN<\I~~, U o ~ i i r i i  i l luslr i  di 17<(e112«, 
vol. Il ,  Faenza 1886, p. 26; C. Mhl.hCiOI.A, Cerlrli~iorici~~ll'rrirli~~~~ frrbDric~r [leile 111niolic11e dei 
Coril i Ferrrinrri di Fnenzrr. Bologna 1887, p. 7; Ci. PAS~LINI ZANCI.LI, Ii leolro di Foe'nerizo [/o/ 1788 
o1 1868, Faeiiza 1888, p. 33; A. MiiSSCRi, A. CAi.Zi, I:IIPIIZ~ rrelllr slorio e irell'orle, Faeiiza 1909, 
PIX 436, 441, 455, 462, 491, 501-2; L'officirrn [/i ri~uioliclre dei CoiiliF@uiiarri, Faenza 1929, p. 
112: C. R i v ~ i r r n ,  I lDirori io rliFne~rza, Faeiiza 1933, 11. 37; L. TEI.I.ARINI, Merizovie sloriche vi- 
grrorrlrr~ili In C1iie.w rrbhrrzi~rie di S. Moriflforir Porlniir, Faeiiza 1940, p. 48; A .  ZECCHINI, Ro- 
iriolo Li iarorr ipi l loir  scenogrnfo, Faenza 1941, p. 8; E. GoL.FIERi (d c111.a [li), MosIro d'orle del- 
I'Oltocerrlo f[rerrlif~o, catalogo, Faeiiza.1951, pp. 8, 11, 19; E. G o ~ r i r R i  (a cura di), Mosl i i r  de- 
g l i  Anist i  Rorirngiioli clell'Olloce~ilo. catalogo, Faeiiza 1955, 1,. 32; A. ARCHI, Lo Pincrcoleco 
~/i/ioerlz~r, lFaellza 1957, 13. 15: A. ARCHI, Guifln fli Foeirzo. Faeiiza 1959, ~ p .  36, 93; E. GOLFIE- 
li!, L o  caso foeiilirro flell'Ollocerilo, vol. I, Faenza 1969, Iiitrodiizione e nii. 41-4; E. GoLrieRr, 
L'arle rr Fnelizo rlrrl Neoclassicisrrio rri i loslri giouri, vol. I, Faenza 1975, p1>. Sf-6, 66, 79-82; 
L e  crioii~iclie irelle i?rccolle Piarrcflslelli, catiilogo di l la [nostra, For l i  1979, PP. 8, 14, n. 16; 
A. Ricci, L. SAVCLLI, D. MONTUSCI-11 SI~IIIOLI, Il TCLII~O CO~IIIIIIOI~ di Fnerrzo, Castelbologiie- 
se 1980, p. 35; M. VirALl (a ciira di), Roir~olo Liver«rii sceriogrrdo, Faenza 1990, pp. 3811, 
44, 226. 



<(Arie e Siorin)), 1882, 11. 15, p. 125; Lo Cliicsa tleiss. Rocco eI:i.(i~icesco di I>rrol~~, i11 <<Uollcttino 
i,ioccsaiio», 1919, p. 141; E. Al.iiCROi.ii, NolesitipiiloriJiierrii>ii di i~iaioliehe~le/laseco~tcla iiie. 
rn delsecolo X IX  ed in parlicolare di Angelo Maral~ini, iii «Fnenza», XII (1924), p. 41; G. PO. 

KISINI, La volto del Tealro Coiniinale lici reslallro generale del 1869, in «Sulla ribalta e fuori),, 
Il ( l  932). lili. 15-9; G. LivaRnNi, La piltrtra 'ad irlipaslo'sir iriaiolica in Faeirza nell'i~ilimo qrrarlo 
rlelsecolo XIX, i11 «Rassegna dell'istriizione artistica», X11 (I 934), nn. 7-9, p. 225; C. RIv~i:rn, 
Ii Tcrrlro Coinuitalc, in «Corriere padniio», 6.6.1942; D. BELTRANI, C m ~ t i s t i  di ieri, cera7i11~1i 
(li oggi, in «Ftienza)>, XXXI (1943-45), p. 76; E. C i ~ I . F i ~ i l i ,  Soffi111 faorliiri, in aValbonn,>, I1 
(10513). 2, pp. 1-3; E. Goi.rron1, L'rtllillio dhrllure riellu fabbrica Feinioni, in «Fneiiza», XLIV 
(11)58), 11. 35; M. V ~ T A I I ,  Lefabbricliefaoiline d a i ~ ~ e i i o ~ i o  i1r1/7oieonico agii itiizi (lei xxsecolo 
or~ravoso i fiocronerrri rieIi'Arc11ivio Cor~iiinole, 11. Uni 1860 o1 1890, i11 ~Faeiiza,), LXVIII (1982), 
p. 302. 

BALLANTI Giriseppe, ital., incisore, legatore di libri, plasticalore (16-10-1735 Faeiiza, 
t 1824 Faenza). 

Noto iiicisore su Ieyiio e su raine, la stia iniziale foiinaziorie iiiiiove da una cultiirn tar- 
dobarocca per itiserirsi nell'ariibito della vasla atlività calcografica tli Faeiiza nel XVIII 
secolo, dove le numerose committeiize degli stampatori per froiitespizi di testi, clie eb- 
bero diffusione non solo locale, ricliiedevano una corrispoiiclente produzione xilografica. 
Foriiiatosi nella stamperia che il padre Fraiicesco Ballanti aveva teiiuto dal 1743, prima 
col Foscliiiii poi d a  solo fino al 1758, la siia produzione si affianca agli interessi grafici 
di Giiiseppe Boschi detto il Carloncino. Fin dai priini saggi di genere devozioiiale. po- 
steriori di poco alla meta del secolo (S. Un~l l lÙ, 1753; Mndoittindelln ne ve;^. Benedello 
(l(/ S. F i lnc le~o e tre Sotile, staitipa acquarellata; I~n i i~ f tco lo ta  dis.  Frflncesco d i  F(/ertzn, 
1758) si iinpose per un gusto raffinato tli staiiipo manierista per arriccliii.si siiccessiva- 
merite di interessi compositivi maggiorinente inclini alle arciiitetttire stenografiche e al- 
le ricclie poinposità tardobarocctie (Iti lnrr&n Fnve~rliae, da disegno di N. Passeri, staiii- 
peria Foschini) fino a comprendere influenze della cultura bavarese (antiporta di Saite- 
r io  devozionnle, Faenza: frontespizio de Il Valore alla Reni Mnestà d i  Fecierico il Grnri- 
cle ..., Jesi 1774) e suggestioni per immagini sii composizione di derivazione teatrale (di- 
verse iiicisioni della B. V. cielle Orozie e della Coricezione), per concludei'si poi con uii'ul- 
tiiiia fase giA alliiieata al nuovo gusto neoclassico (Rilrntlo (le; Cnn.co Grc~zilrrri, Bari>(/- 
ro in co~sn).  
Tutta In produzione iiicisoria del Ballanti si distiiigue per il costante iiitore e pulizia di 
segno, tletermiiiato da grande mestiere ed esperta sicurezza di mezzi. A questa sua abili- 
tà si affianca qiiella di scultore essendo il capostipite di una vera e ~>roliria dinastia di 
famosi plasticatori in cartapesta policroma, stucco, gesso, terracotta: i figli Giovaii Bat- 
tista e Francesco Ballanti Graziani ebbero appunto il merito di diffondere su vasta scala 
una produzione che aveva avuto gli esordi assieme al  adir nella chiesa Arcipretale di 
Russi; esegui inoltre statue per la chiesa dei Cappuccini e per quella dell'Osservatiza 
di Faenza e per altri edifici sacri del territorio. 

Mitsei: 
Faenza, Piiiacoteca Comiinale: L a  piazza di Faenza, rame, 1763 (da disegno di G .  Pistowlii). 

Mostre Colle~/ive: 
1988, Faenza, Incisori faentirri d i  Nnmaginl mariaire dei secoli XVI-XIX i r r  fogli scialli da colle- 
ziiriri private. 

Libri: 
A. MONTANARI, Cen~ii biografici dei rlisegnflloie epiilora Toniriictso Miiiarfli, Paenza 1871, ])p. 
14-5, 18; A. MONTANAIII, Gli/& slorico diFaenzn, Faenza 1882, pp. 201, 280; A. Msoni, Ui! 
~urrorflrnn di Fflenza del '700, Faeiiza 1928, p. 68; C. RIVALTA. LLI chiesa rii S. B~r1oIonieo di 
I.'aeliza, Faenza 1931, p. 17; A. ZECCHINI, IIce~iacoio Marabini, Faenza 1952, pp. 347-8; A. SA- 
VIOLI, L'lnirnagine della D. V. delle Grazie dlFaenza e ie sire derivazioiil. Slarnpe rleisecoliXVIi- 
XIX, Faenza 1970, pp. 51-3; E. GOLFIERI, L'arte a Faeirza dal Ncocla6~iclsn1o ai rioslri giorni, 



vol. 1, Faetiza 1975, lip. 27.8, 49, 57-60, 62; A. C ~ K I I A K A ,  Pie~rr~ Pinrrifigur~rlivo e iflvefirore 
(li rlemri, in «Faenrn», LXIX (IYX3). 11. 1-2, pp. 163-7; M. C~ccHsr~ i ,  Targhe devozionrtlidel- 
I'Etttilio Horfiu~rrrr. blilai~o 1984, 1,. 221; A. Snvicii.i (a cura di), Ifici~~orifnerflitii di itltfiiagirti 
nrtrrirtfie !lei ss~roli X VI-XI,Y in fogli sciolti cl<r colie~ioniprivale, catalogo, Faenza 1988, pp. 12, 
28-33: C. R ~ v n ~ ~ i . i . 1  C;uii>orri, I/ corredo rlcllfl furtfirtcirt r/eli'Os(~edrt/e di /ltloiII, Bologiia 1990, 
pp. 55-15?, 

Arricoii si, giurririii e />eriorii~,i: 
A. S~ii01.1, Alrre iti~egr<rzioniceru~liic/ie e ncrove sratril>c, iii «La Saleiiiiilà», 1968; A. S~vto1.1. 
Per io slori~ rlej;ii iriclsori cctleosrr<ii e slniiil~~~~r>ri rii imiirctgirii slccre o Prle/izrt (sec. XVII-XIXI, 
iii rllnvciinatciisiaw, 1V. Alli del Convegno di Ferrara del 1971. Cesenn 1974. p. 651; A. SAVIO- 
1.1, G~aficrr sloricrt rigiwrdrrttle in C~~//edrrrle. in r<Qiiodei,iii dclla Ciittetlralc di Faeiiza~, il. 5, 1979, 
pp. 5, 8 ,  10; A. SAVIOI.~. Note per il catalogo (li Gii~scpp~? Ballariii iricisoir faenliiio Ira '700 e 
'800, in ~Rutnagnan, IX, 1985, pp. 9-12. 

BALLANTI GRAZIANI Gioi~ot~ Uo//i,rfo, ital., plasticatore, niodeliatore (*3-1-1762 
Faenza,? 22-7-1835 17aenza). 

Figlio di Giriseppe e cla questi avviato prima allo stutlio dell'i~icisione poi clel disegno 
presso I'arcliitetto Giiiseppe Rosclii detto il Carloncino, indirizzb successivamente la sua 
attivita verso la plastica. Avviò un lavoro d'Cquipc, soprattutto col fratello Francesco, 
destinato a dar vita ad una intensa produzione di statue e rilievi che rese famosa la bot- 
tega per iiiolti decenni, trovando come continiiatori i iori eredi Colli~ia Graziani. Dalla 
prima formazione culturale di genere ancora tardo-settecentesco, amplib successivatnente 
i suoi interessi verso diverse e ~ i ù  aggiornate esperieiize artistiche, soprattutto in segui- 
to ad alcuni viaggi compiuti in Emilia e nel Veiieto, Bologna, Ferrara, Venezia, Padova 
ecc. e priricipalniente al viaggio compiuto nel 1824 a Roma con il fratello Francesco, 
ospite del pittore Tommaso Minardi. 
Trattb con tlisinvoltura, sorretto da utid vasta esperienza tecnica ed artigianale, diversi 
materiali soprattutto la cartapesta policroma, lo stucco, il gesso, la terracotta; parten- 
do da tllsegni e tiiodelli preparatori (li piccolo formato sviliippava le opere mediante 
l'uso di stampi, che venivano a volte iitilizzati nell'ambito della bottega per eseguire 

G .  ~ l , ~ T l 1 5 1 . ~  l!,,\l.~..\~ll t i ~ $ / , l , \ \ l .  multipli dello stesso soggetto o per creare iilteriori formati ridotti o ingranditi. Si rese 
così possibile una vastissima prodiizione oggi difficilmente catalogabile per entità ed 
espansioiie, fornendo altresi la possibilltd ai siiai eredi e coiitiiiuatori di riutilizzare gli 
stessi modelli con l'apporto di leggere niodifiche. 
Le opere del periodo giovanile risentono dei modelli settecenteschi bolognesi, soprat- 
tutto della conoscenza del Plb e degli Scandellari, ma ben presto la stia produzione si 
evolve verso gusti neoclassici per In stretta e lunga collaborazione al lavoro di Felice 
Giani, decoratore dei principali palazzi faentini, e per la conoscenza diretta cJell'opera 
del plastlcatore riniinese Antoiiio Trentanove attivo a Faenza fino al 1801. Successiva- 
mente la sua produzione assume itn carattere maggiormente purista soprattutto nelle 
realizzazioiii sacre. 
Assieme al fratello Francesco tra il 1796 e il 1799 collaborò con la Fabbrica di maioliche 
(lei Coiiti Feriiiaiii di Faeiiza realizzaiido con straordinaria perizia tecnica, inventiva e 
finezza di esecuzione modelli per gruppi plastici e statuette da realizzare in tenaglia, 
materiale che trovava favore e consenso sul mercato perche perfettamente consono al 
gusto neoclassico dell'epoca. Collaborb in segiiito anche con la Fabbrica Serantoni in 
Borgo dlUrbecco a Faeiiza attiva dal 1810. 
Oltre alla infinita quantità di statue di carattere devozionale realizzate con la bottega 
per chiese di Faenza, Bniilia-Romagiia e diverse regioni italiane, si ricordano per iin- 
portanza le seguenti opere e rilievi: in epoca giovanile in collaborazione col padre Giu- 
seppe, le statile per I'Arcipretiile di Russi e quelle per la cliiesa dei Cappucciiti a Faenza; 
il gruppo della Carità in terracotta nell'angolo dell'ex Osperlale (ora Musei Civici) di 
Forli, le statue clella cliiesa dell'Osservanza in Faeiiza, sedici figure di Santi nel Mona- 
stero del ss. Sacramento di Fognano (1832). la lapide funeraria dell'arcli. G. Pistacchi 
nella Cattedrale di Fnenza, Il S. Francesco e bassorilievi della Via Crucis nel Santuario 



(lella Veriia (Arezzo), la statua il1 terracotta di S. Fraiicesco nella Basilica di S .  Maria 
(legli Aiigeli iri Assisi, rilievi e statue uella cappella di S. Eniiliono (1809) e lunetta in 
stiicco policromo con S. Michele Arcaiigelo uella cappella di S. Terenzio nella Cattedra- 
le (li Faenza, la statiia della Madoiiiia clel Rosario in stucco nella cliiesa <li S. Doinenico 
(li Rienza. 
Si ricortlano inoltre i rnoniinieiiti funerari del Coiite Roinano Cavina (1816) su disegiio 
(li Felice Giaiii nella cliiesa dell'osservanza in Faeiiza, la tomba Foschitii-Folicaldi liella 
cliiesa della Pace a Bagiiacavallo, la toniba Severoli a Fiisignaiio e i busti Torrigiatii, 
Loiigatiesi, Saladini-Vaccolini a Bagriacavallo. Coli i l  fratcllo Francesco e la bottega 
si tledico anche a decorazioni per interni ed esterni (li case e palazzi: rilievi nell'apparta- 
tiiento riobile di Palazzo Milzetti a Faeiiza (1801-1803), bassorilievi nel Palazzo Rasponi- 
Morat a Raveiina, ne1 Palazzo Manzoni a Forlì e in Palazzo Morri a Faeliza; fregi e 
rilievi esterni delle case faentine Pasi ora Bubaiii, Zaccaria ora Gaudenzi, Passanti ora 
Roinagiioli. 

Musei: 

Faenia, Pinacoteca Coinunale: Presepio, terracotta policroiiia; Morririne~ilo oriororio al Vesto- 
i20 S. Borisigrrore. gesso, (1827, bottega). - Faenza, Biblioteca Comunale: Birsli (Iell'(rrch. G. Pi- 
slocclii, A. Laghi, A, Bocci, A.  Sarti, gessi. - Faeiiza, Muiiicipio: Dire versi a fornra di cari lo?^. 
terracotta. - Imola, Ente Ospedaliero, farniacia della Scaletta: Sluiire dellrr Prirdeiizn, S~~lirtr, Escu- 
lapio, Apollo, S. Rocco, Irrrrirncolflla Concezione, terracotte policroine, 1794. - Iiiiola, Museo 
Vescovile: Marlorina col Ba~iibirro, S. Cflssiano e S. Pier Crisolngo, lastra in terracotta. - Faenza, 
Miiseo Internazionale delle Ceraiiiiclie: Bacco e Arianria, Ercole e Orifale, Satiro eNinfr, gruppi 
plastici i11 terraglia; Imfnacol(flrr, inaiolica; due Pietà, A~ldoloratn e S. Fraricesco Saverio. terra- 
cotte policronie (tutte da niodello). - Faeiiza, Villa Case Graiidi, Museo Ferniaiii: Allegoria del 
teinpo. 1797; Porfaorologio, 1797; Portaolio corifigurcr di Cerere, in collaborazioiie col fratello 
Fraiicesco. 1798; Aniore e psiche, 1798; le Qirotlro Sfngioiii, 1798; Presepio, bisculi, 1798; Mi- 
riervn e Cinrofle, 1798; dile statuette per le Stagioni, 1799; Flora, 1799; Tirse, 1799; Tesrn dica- 
pro, 1799; diverse Medifse, 1799; Ercole e Jole, Bncco e Ariarrnn, gruppi plastici. - Faenza, Rac- 
colta Torricelliana: Statifa di A .  Tuinbrrrlrii, broiizo, (da modello). 

Mosm collettive. 

1951, Faenza, Moslra d'arie dell'Otlocenlo fn~nliiro; 1955, Faeiiza, Moslra degli Arlisti Roiiia- 
gnoli 11ell'Ottocento; 1974, Faenza, Girrseppe Pislocclil, orchite110 giacobirro; 1979, Faenza, L'e- 
tà rieoclassico a Fae~iza. 

AllgemeirresLexikon der Bilrknrlen Kiinstler vori U. Thieme rurdF. Becker, vol. Il, Leipzig 1908, 
p. 414; A. MINOHETTI, E11ciclopedia Biografica e Bibliogrofica Ilaiinria. Serie XLI, Cerrrrnisti, 
Milano 1939, p. 46; L. SERVOLINI, Dizionario iilirstralo degli incisorl Ilaliani nioderrii e conlein- 
poranei, Milano 1955, p. 41; Dlzio~iario Biografico clegli Ilalinfii, vol. V, Roma 1963, p. 567; 
A.M. COMANOUCCI, Ipillori ilalinniclell'Otloceiilo, I, Milano 19701v, p. 158; E. BENEZIT, Dic- 
lioririaire despeintres, sculpleurs, dessinateurs et gmveurs, Paris 19763, p. 405; J. Buss~,  Ifiler- 
rrationoles Harrdblfch Mrrler irrrd Bildliauer des 19.Jahriiu1iderts, Wiesbaden 1977, p. 56. 

Libri: 

E. DE TIPALDO (a cura di), BiogrRJe degliItaliaii1 iliuslri, IV, Venezia 1837, pp. 315-8; A. STROC- 
CHI, Memorie isteriche del dirorno diFaenza, Faenza 1838, pp. 13-4, 19-20, 44; G. CAMI>ORI, 
Artisti Italiani e slraiiieri negli Stati Estensi, Modeiia 1855, pp. 30, 313; A. MONTANARI, Cenrii 
biografici del disegnntore epitlore Toinnraso Mirinrdi, Faenza 1871, pp. 14-5; C. MALAOOLA, 
Memorie sloriclre sulle ~nfliollclie diFaenza, Bologna 1880, pp. 198-201, 216-7, 273-4, 528; A. 
MONTANARI, Uomitii illuslri (li Faenza, 11, Faenza 1886, pp. 84-9; C. MALAGOLA, Cenrii storici 
sull'antica fabbrica delle rnaioliclie dei ContiFer~~iani di Foerizu, Bologna 1887, p. 6; G.M. UR- 
BANI De GHELTHOP, Note storiche ed artistiche srrlla cerariiica ltallar~n, in R. Erculei (a cura di), 
Arte ceramica e vetrarla, Roma 1889, pp. 72-3; G. MINI, Illifslr~fzionestorica dell'crntico ca~lel- 
lo di Coslrocrrro, Modigliana 1889, p. 337; G. e R. COLI.INA GRAZIANI, Risposta alla Civiltd Cal- 
toiica, Faenza 1899; A. MESSBRI, A. CALZI, Faeiiza nellnsloria e nell'arle, Faenza 1909, pp. 434, 
440, 450-1, 462, 499, 515; E. CASADEI, La cltlò di Forlì e i siroi dintorfii, Forll 1929, pp. 220, 
222,227, 237,448,482, 518, 532, 538,599, 621; L'offici~i~dinialollclie dei ContIFerrriarii, Faenza 
1929, pp. 79, 93; C. M ~ z z o n i ,  I l  rnoiiaslero e collegio coirvitto Ernillarrl di Fo#ricrrro, Faenza 





Cronache dei lavori di due commissioni: 
il tentativo di riforma dello statuto cittadino 

a Faenza (1 598-16 1 1) 

li iiiaiioscritto n. 300 della Biblioteca Comunale di Faenza è uii voluiiie di 163 carte; 
il frc~iitespizio. inutilo della parte destra, reca il seguente titolo 1: Illrrstris Civ[ifrrtis F(r- 
i~eizlicre] Orn'irzmn[cntrr novissililie reco[gniln refoi'jrnrrtu, rrc [in Icrcein cdiro]. Ariiio rr 
Nrrlii'i[tule Dorilini Millesiiti01 sexcenlesimo p[i'ii[r.inlo.Decirtio] D.N.D. C[leriienlis VIll] 
Po~ilificol[us]. 
Non vi è tlubbio clie si tratti di una coiiipilazioiie statutaria redatta nel 1601, ma è al- 
trettaiito vero clie gli statuti di Faenza costariteinente menzionati e più volte studiati 
soiio quello tli epoca inaiifrediana del 1410 (1414 se si prende in considerazione la con- 
j?ri11(11io tli Giaii Galeazzo Manfredi) e quello del 1526 stampato l'anno successivo dal 
tipografo Siinonetti 3 .  Come considerare allora questa raccolta? Per la verith è uii pro- 
bleiiia ciie iion è stato quasi mai preso in considerazioiie dagli studiosi di storia patria. 
L'uiiico fugace accenno al docuniento è (a quanlo ini risulta) di Gaetano Ballardini, 
iiella sua introduzione allo Statuto di Faenza del 1410 trascritto e conitneiitato da Giii- 
seppe Rossini riella collezione iiovecentesca dei Rei'irri1 Ilolicoi'uin Scriptorcs. Il Ballar- 
dini, dunque, riassumendo le vicende istituzioiiali della nostra città, dopo aver descritto 
le circostanze clie portarono allo statuto del 1526, cosi coiicliide: N,.. sotto il suo impe- 
ro si goveriiò sostanzialmente la Città fino alla nuova redazione seicentesca, i cui studi, 
iniziati priiiia del febbraio 1599, sembrano essere stati conclusi iiei 1601. Infatti questa 
[lata, beiiclik inutila, appare sul frontespizio del codice inaiioscritto clie ancora si coii- 
serva, benché, iiel 1604, il Coiisiglio Generale ancora si preoccopi di una redazione de- 
fiiiiliva del nuovo statuto» 4. 

1.a presenza cii uii testo statutario del 1601 e il fatto che, negli atti consiliari di quegli 
aiirii si parli della riforma, inducono il Baliardini a supporre che un nuovo statuto sia 
iii effetti eiitrato i11 vigore, e clie il manoscritto in questione ne sia appuiito una copia. 
'Tuttavia, a ben vedere, considerato anclie il silenzio completo sotto cui è 11assato tale 
tlocoriierito iielle i~iemorie storiclie dei secoli seguenti, non si tratta di argomenti decisi- 
vi. Coiivieiie perciò svolgere uii'indagine approfondita sugli atti della coniunith tii quel 
periodo nel tentativo di sciogliere i dubbi al riguartlo. 
I'riiiia di proseguire appare però opportuna qualclie considerazione sul significato da 
attribuire ad una riforma stalutaria. Come è noto lo statuto costituisce la raccolta degli 
iirrnproprirr (gli usi e i diritti particolari) di una comunith, in esso sono raccolte le iior- 
iiie clie regoiaiio la vita istituzionale economica e sociale e quelle clie riguartlaiio i rap- 
porti Ira i privati 5. Lc prime possono essere sottoposte ad un processo (li inveccliia- 
iiieiito aiiclie iiiolto rapido, provocato dalle vicende politiclie che coinvolgono la stessa 
coiiiunità. Cosl, a Faeiiza, la riforma del 1526 fu il tentativo di adeguare lo statuto alla 
sitiiazione che si era venuta a creare dopo che la città, iiel 1509, era (livenuta parte illi- 
irredirrte strliiccta dei domini pontifici G. Per la verità tale adeguameiito alla realtà poli- 
tica, a Faenza come altrove, non si attuò coinpletameiite, si iiiaiiifestò infatti la teiideii- 
za a iiiascherare l'effettiva perdita di potere delle magistrature e degli officia cittadiiii 
a vaiitaggio degli ufficiali pontifici (in particolare del governatore): uri conipreiisibile 
atteggiamento di resistenza ad introdurresic et siniplicitei; nel testo statutario, elemeiiti 
estranei alla tradizione. 
Ben presto inoltre nuovi eventi contribuirono ad ainpliare il divario tra le forinulazioni 
dello statuto ed i progetti istituzionali della Santa Sede e del ceto dirigente cittadino 
(se, per quanto riguarda quest'ultimo, di progetto si può parlare): da una parte la nor- 
mativa a carattere provinciale emanata dai Presidenti e Cardinali Legati (in paI'tic0iai.e 
la cosiddetta Costituzione Mrrgnlotlrr) 7 erose ulteriormente le attribuzioni degli orgaiii 
di governo locale soprattutto in campo giudiziario, dall'altra fu lo stesso Consiglio Ge- 
lierale della città a modificare in parte l'assetto e il funzionamento delle magistrature 



coiiiiinali. 
Perchi. si giiiiiga proprio negli ultiini anni del secolo XVI ad intraprendere l'opera della 
riforiiia rioii è facile capire, c»si coine non èaffatto chiaro il segno politico della stessa: 
L\ i111 teiitativo CICI patriziato faentirio di mettere, fine a <lecetini di conflitti interni e <li 
riaffermare lapo~estrrs conrle>idi.~~atanrla della città (se non altro per porre ordine in un 
yuazzahiiglio di provvcdiineiiti contingetiti) o non sono piuttosto le autorità provinciali 
a cliietlere uiia <li~iiostraziorie unitaria cli «buona volonth)) e a preiiiere perchk siaiio rii- 
tificate, in i111 nuovo statiito, le limitazioni dell'autoiioinia cittadina? Certo 6 che una 
riforma statutaria 6 cosa beli pii1 importante e gravida di consegiienze di una serie di 
siiigoli ~irovverliiiieiiti clie iiiodificano la pratica istituzionale. Occorre tenerlo bei1 pre- 
sente per coiliprendere, almeiio iii parte, la vicenda che segue. 
La seduta del Consiglio Generale del 3 aprile 1598 vede il primo atto della riforma. In- 
trodiicendo l'argomento, il Priore degli Anziani 8 constata che lo statuto del 1526 è or- 
inai obsoleto iii qiiaiito in esso «... plurima scripta suiit quae non servantur, et multa 
et desunt qiiae ... sunt in iisu» 9. Dopo il dibattitto (del cui contenuto, purtroppo, niil- 
la è riportato negli atti) vengono eletti coloro che dovranno provvedere alla nuova reda- 
zione: si tratta (il Giovaiiiii Evaiigelista Calderoiii 10 e Africano Severoli iii qualità di 
dottori iii legge, di Antoiiio Viarani e Gioseffo Panettiiii in qualità di procuratori («qui 
tamen sint iurisperiti))) e di Paolo Castellini come notaio 11. La ripartizione dei riforma- 
tori ira le tre professiorii legali era coiiformc a quanto previsto dallo statuto del 1526 12. 

Nieritc altro è possibile coiioscere da questa deliberazione, in particolare non sono indi- 
cate nel verbale le linee principali lungo le qiiali si dovraiino muovere i riformatori. 
Passa ben poco tempo priina che qualche nube si affacci sull'opera della riforma. Dagli 
atti della successiva seduta del 13 aprile apprendiamo infatti che i due eletti in qualith 
di procuratori (Viarani e Panettini) rifiutano tale qualifica, «... allegans absurdum esse, 
uti ainbo essent iurisperiti, et tales al, onitiibus liaberi et cogiiosci, iii institutionibus [ci06 
iiell'organigramina dei riforinatori] apparere taiiiquam prociiratores et causidicos» 13. 

La questione, in effetti non & di poco conto: cib che pub sembrare ai nostri occhi un 
semplice problenia econoinico (la deliberazione con la quale si eleggevano gli slatirtarii 
prevedeva per le varie professiorii rappresentate una differente reinunerazione) coinvol- 
ge in realt8 alcuni dei principi fondamentali della società di antico regime ci06 la nobil- 
tà o vilth delle professioni. I1 doctor iuris esercita un'attivith (l'avvocatura o la giudica- 
tura) clie, coine si diceva allora, «non cleroga)) alla condizione di nobile o di patrizio, 
molti dubbi invece, a questo proposito, vi sono riguardo ai procuratores. Anzi, a parti- 
re dal secolo XVI, la tendenza che si afferma P quella di considerare quest'ultima pro- 
fessione legale come «derogante». La prescrizione tlello statuto del 1526 cui lio fatto 
cenno poco sopra, aveva l'evidente scopo di coinvolgere nella riforma, almeiio in linea 
di principio, tutte le professioni legali in quanto tutte «necessarie» 14, ma Viarani e Pa- 
iiettini, i quali sono dottori matricolati 15, rifiutaiio, per i motivi esposti, anche solo 
la fiiizione giuridica di svolgere il ruolo di procuratore (cioè di «apparere tamquam pro- 
curatore~))). Il Consiglio Generale accoglie immediatamente la rimostranza e, senza nem- 
meno bisogno del voto segreto (((viva voce))), stabilisce clie d'ora in poi i quattro rifor- 
matori abbiano tutti il titolo che spetta loro: quello di doctor 16. 

Gli atti consiliari non sono l'unica fonte che ci permette di seguire le vicende della rifor- 
ma: ancora più utile si rivela la raccolta denominata Ricordi dei Magistrnti. Si tratta 
deipiomernoria che le «mute» degli Anziani, di biinestre in biinestre, lasciavano ai col- 
leghi che dovevano loro subentrare nella carica. Cosl, nella memoria per il bimestre 
settembre-ottobre 1598, leggiamo che si spera di completare l'opera del nuovo statuto 
in breve teinpo «accib finclik nostro Sigiiore si trova in queste parti si possa farne da 
Sua Beatitudiiie approvazione)) 17. La presenza del papa nelle vicinanze era determina- 
ta da un evento particolarmente fausto per il pontefice: la rinuncia cli Cesare d'Este 
al ducato di Ferrara a favore della Santa Sede dopo uiia lunga prova cli forza che aveva 
quasi condotto nllo scoppio di uiia vera e propria guerra (si trattava dunque della presa 
di possesso ufficiale della nuova provincia). Non si deve quindi escliidere che i magi- 
strati faentini, considerato il clima politico propizio, sperassero di ottenere dal pontefi- 
ce una pronta convalida dello statuto (coniprese iiiagari disposizioni potenzialmente og- 
getto di controversia). Tanto pill se si considera che l'attuale Clemente VIII, prima del- 
l'elezione, di Faenza era stato cardinale protettore 1s. Una visita del pontefice a Faeii- 
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za avvenne in effetti il 2 ciicembre dello stesso anno, durante il viaggio di ritorno a RO- 
ma, dopo una permanenza di vari mesi a Ferrara 19, senza però che nel frattempo fos- 
se stata conclusa la riforma statutaria. 
All'inizio di febbraio dell'anno successivo, dagli atti del Consiglio Generale (& questa 
la prima secliita cui fa riferimento il Ballardini), si apprende che vi è nell'aria una defe- 
zione nel gruppo dei riformatori, sl legge infatti che C(.. aliqui ex eis [i riformatori ap- 
punto] et unus potissimus tergiversetur, et nolit servire)) 20. Nel verbale non è indicato 
il nome di chi ha intenzione di abbandonare; soltanto due anni e mezzo piiì tardi, nei 
Ricordi dei Maglstrnti per il bimestre settembre-ottobre 1601 si possono conoscere i no- 
rni degli attuali riformatori: Caideroni, Viaratii, Paiiettini e Bernardo Cattoli. Dunque 
era stato Africano Severoli a rinunciare all'incarico 21. 

Vi 6 comunque da rilevare come, per un lungo lasso di tempo (dall'inizio del 1599 a 
tutta l'estate del 1601), negli atti della comunitic non si faccia menzione della riforma: 
evidentemente si ha notizia che il «negotio» sta seguendo il suo corso normale. Il mano- 
scritto della biblioteca di Faenza & quindi con tutta probabilith il risultato di questa fase 
di studio. Nella memoria per gli Anziani del gennaio-febbraio 1602 è scritto infatti: «Si 
intende che i riferiti elletti allo statuto hanno ciascuno finito In loro parte, solo resla 
il Signor Bernardo Cattoli)) 22. Ma sulla riforma si 6 già abbattuto in preceGenza un 



altro grave colpo: iiel fratteinlio (agosto e dicembre 1601) sono morti i due dottori più 
atteinpati, Pancttiiii e Caldci.orii C nei Ricordi per il maggio-giugno 1602 si rivela conie 
cih stia orii ritardaildo pcsaiitoiiente i'ultiina fase del lavoro: (tperclié è ~iecessario che 
de iiovo siano riviste le parti di ciasclicduiio per vedere se le mansioni sono State fatte 
ci~iiforiiie la risolutioiic  resti riella Congrcgazloiie)) 23. 
Ai decessi, nei mesi clie seguono, si aggiunge il disaccordo dei due sfuti~lnrii superstiti (Via- 
riitii e Cilttoli) rigiiardo ad iiiia cliiesiioiie che oggi si direbbe tli ((diritto di famiglia)) 24. 

Appianata la «tlifferenza» 25, il progetto senibra finalmente pronto per I'approvazio- 
iie definitiva: nel pro nteriiorin per gli Anziani del biniestre Iiiglio-agosto 1604 si legge 
infarti ~ I i e  è pi i  stato cotivocato a tale scopo il Coiisiglio Geiierale 26. 

Ma il Coiisiglio, nell'agosto 1604 (anclie questa seduta, coine si è visto, è ricordata dal 
Ballarcliiii), niiziclié concliidere l'orinai aniiosa viceiida coi1 una ratifica del lavoro degli 
st«trrfurii, la riapre cornpletaiiientc. Ciò avviene sulla base di una proposta del consi- 
gliere e ir1i.i~ rì(~ctor Aiidrea Matteoli il quale dichiara «che li pareva si dovesse fare una 
congregazioiie di quattro o più dottori priiicipali con altrettanti cittadini iion dottori, 
ma pratticlii delle cose del iiioiido, et degli ordini della città, ai qiiall si dovesse dar cura 
di coiisitlcrnre a capo per capo la refforina de' suddetti statuti, et refferire il parer loro 
nel Consiglio Geiicrnle ...n 27. Anche se questo 6 I'uiiico intervento riportato nel verba- 
le iiii pare iiidiibbio che siil progetto clovcssero esservi difluse perplessità. Il Consiglio, 
coinuiiquc. di revisori, iie elegge soltanto sei, quattro dottori: lo stesso Matteoli, Pietro- 
piiolo Spiga, Giovaiibatiista Riiiiioiii e Bnrtoloiiieo Naldi e due «laici», ci06 Ulisse Pasi 
e Gregorio Ziiccolo '8. 

Passano iiiolti iiiesi diiraiiie i qiinli iion avvieiie riiilla di iinportante, anclie se i Ricorcli 
sono piiriteggiati di comiiiiicazioiii non particolarinente confortanti riguardo all'«as- 
seiiteismo» dei revisori. Nell'estate del 1606, inil~rovvisaiiieiite ciitra iii scena uii iiiiovo 
persoiiaggio, e iion di poca iinportaiiza: ((Habbiarno lettera -scrivono gli Anziani uscenti 
ai loro colleghi che devoiio subentrare iiel bimestre Iiiglio-agoslo - di Monsignor Presi- 
dente [della Proviiicia ( l i  Roiiiagiia] clie si prefiga teriiiiiiar cl'uii mese ai revisori dello 
statuto iiiiovo. Le SS.VV. faraiiiio chiamarli e gli intimeranno la lettera affinchf una 
volta se iie veiiga all'eslieditione il qiiale [statuto] si tlovrà poi iiiaiidare in mani di Sua 
Signoria illustrissiiiia»'~il Presitlente] 29. 

Ma neppure un intervento così aiitorevole riesce a mettere 1;i parola fine alla revisioiie. 
Del resto si devono aspettare piii <li diie aiirii perche si prendano nuovi provvediineriti 
in merito da ixirte del Coiisiglio Generale, ciò avviene i i i  una aiiiinata seduta del 26 di- 
ceililire 1608. I1 tlibattito è serrato, tanto clie, ~icr una volta, il redattore degli atti coiisi- 
liari è costretto a riportare aiiipi brani tlella discussiorie. Dopo due interventi di coiisi- 
glieri iioii coiiivolti persoiialiiiciite iiella vicetida (Aiidrea Dettisi e Pompeo Naldi) clie 
ritengono sia orniai uii pulito d'oiiore per la cittk giungere al più presto all'approvazio- 
ne dcl'iniliva dcllo siatuto, iiiiziiiiio a frontcggi;irsi da iiiia parle i revisori e dall'altra 
gli aiiiori del progetto. Raiiioiii, iiieinbro della coiiimissione eletti nel 1604, riassitme 
tutta la viceiida fili dalle origini sottolineniido il fatto che era stato il Consiglio a sce- . 
glier la stratlii tlella revisioiie, egli difende I'iiiipegiio suo e dei suoi colieglii i quali «ha- 
veano più volte insieme considerato quanto ciascoiio liavea ~iarticolartnente considera- 
to», iiia quaiido il coin~~lesso lavoro stava per coiiclutlersi «fu niaiidato e niostrato 1111 

meiiioriale cavato <la' Signori Antonio Viarani e Bernardo Cattoli nel quale erano alcu- 
iie cose che si ~iossoiio tacere e1 pcrò eraiio stati sforzati a rispoiiclere». In ogiii caso, 
assiciira il Ramoiii che ((erano ortiiai in procinto le considerationi, et cile fra minor tenipo 
che iion si pensano le porgeranno tutte raccoltc in uno a questo geiierale conseglio» 30. 

111 apj~oggio al Kanioiii ititerveiigono altri due del numero dei revisori, Spiga e Matteo- 
li, il priino dei quali, in particolare tiene a puiitualizzare che ((quanto alla spesa fatta 
tlal Coiiseglio, che essi noli avevano partecipato eli tale spesa, et però ... dalla balida 
loro cessava l'interesse)) [si intende a tirare in lungo l'opera] 31. Prende poi la parola 
uno degli autori del progetto, Ueriinr(10 Cattoli, il quale ricorda clie lui stesso e il colle- 
ga Viaraiii avevaiio più volte invitato gli Anziniii a sollecitare i revisori 32. 

Il discorso che segne è qiiello dello stesso Viaraiii: «... disse clie, fu deputato a riforiiia- 
re io StatiitO... cile ~ i l ~ i ~ i i i ~  coli i coiiipagni in temiiie di due anni fll la r i f ~ r -  
ma, et che a tanti d'agosto del 1604 dal Conseglio furoiio eletti sei gentilhuoinini a con- 
siderare ia detta riiornia, ct che così ~>lli volte si è fatta iiistantia a diverse mute [degli 



iinziatii] per solecitare dette considerationi; ma che non se iie veniva inai a un fiiie et 
clie però diede iin inemoriale conferito col Signor Cattoli al Signor Cardinal Legato 
nel quale [cioè in base al quale1 Sua Signoria Illustrissin~a assegrib termine otto giorni 
a revisori a darsi le loro consideratiani dicendo S.S. Ili.ina che iii inolti capi il statuto 
veccliio era ingiusto; ... e disse ancora che il Cardinale gli aveva detto clie riferisse si 
Signori Aiiziani che facessero dar compimento alla revisione, affiiiclié inentre esso era 
i11 provincia lo potesse approvare Iiaveiidolie I'hauttoritk particolare di confermare lo 
stntiito; et che si risparmierebe la spesa di farlo approvare a Roma, et concluse che se 
li dovesse prefigere qualche termine [ai revisori] affiiiclié si dia qiiaiito prima fine)) 3 3 .  

Il dibattito prosegue dunque sulla proposta di Viarani di prescrivere un termine ai revi- 
sori e si concliide in pratica senza prendere una vera e propria decisione (come è acca- 
duto spesso in tutta la vicenda) anclie perche i revisori sembrano (iavvero in procinto 
di terminare il loro operato 34. 

Il tempo passa, però, e «i signori deputati alla revisione)) non coiisegnano le loro «con- 
sideratioiii)) anche se dai Ricordi dei mesi successivi traspare un certo ottimisino. Ma 
la memoria per il bimestre novembre-dicembre 1609 è una vera doccia fredda: «L'anno 
passato fu fatta istanza dalli signori Antonio Viarani et Bernardo Cattoli, Reformatori 
del Statuto che si dovesse assegnare termine alli sei deputati a rivedere detta Reforma 
i11 esecutione d'uno Rescritto dell'Illustrissimo Cardinale Legato e che quelli signori De- 
putati si esibir0110 pronti a finire quella Reforma con speranza che in breve tempo il 
tutto havriano visto e revisto, et questo fu la sera cli Santo Stefano e perch6 siamo vici- 
iio al inedesimo giorno né è stata fatta ne eseguita cosa alcuna et il negotio di questo 
statuto sta irresoluto e non di meno è piii che necessario per tutti i rispetti di venirne 
all'espedittione, o che dicta reforma s'accetti, o reprobi pertanto saranno contente di 
sollecitare li detti sei revisori; affinché nello conseglio di questo Natale provvedaiio clie 
serano presi consegli convenienti a trattare la materia [affinché] si possa risolvere quel- 
lo si debba fare del nriovo statuto, assegnandogli anco termine a riportare le loro consi- 
deratioiii in mano delle SS.VV...» 35. 

In realt8 della riforma dello statuto non vi è pih traccia nei successivi atti consiliari. 
Evidentemente il cnegotio)) Iia orinai preso uiia strada senza uscita e nei Ricordi per 
il bimestre marzo-aprile 1610 è scritto: «In materia dello statuto 1'Illustrissimo Cardi- 
nal Legato ha dato ordine che non più se ne ragioni senza suo' niiovo ordine poiché 
S.S. Illustrissima dice di voler essere presente quando se ne tratteriv 36. 

Per qiialclie bimestre si ripete questa comunicazione. Nella memoria per il marzo-aprile 
161 I si legge clie in caso di visita del Legato si potrebbe dar corso all'opera dello Statil- 
to 37. Poi (lella vicenda non si parla più, forse anclie perché, poco dopo, entra in cari- 
ca un niiovo Cardinal Legato 38. 

Così la città di Faenza non ebbe un nuovo statuto 39. 

PIER GIORGIO BASSI 

NOTE 

1) Sono riportate tra parentesi quadre le parole clie erano presiimihilmeiite scritte iiella parte 
mancante. 

2) SlalulaFavenliae, vol. I, Slolrrta Civilalis Favenli~e, a cura di G. Rossi~i, in Rernrn Ilali- 
curirin Scriplores 2. tomo XXVIII, parte V,  Bologna, Zaiiichelli, 1929-30. 11 iiianoscrilto 
utilizzato dal Rossini per questa edizione 6 una copia del 1420 conservala nclia cassaforte 
della Biblioteca comunale di Faenza. 

3) Magnficue Civitotis Faveiltine Ordinaine~itu Novissiriie recogirila, reforr~ialfl: uc i11 hrceiir 
edita [Faenza, Simoiietli, 15271 (ristampa anastntica S. Glovaiini in Persiceto, 1974). 

4) G. BALLAROINI, Z~itraduzione a Sfairrla Civitatis Favenliae, cit., p. LIV. In una nota della 
medesima pagina i l  Ballardini ricorda: «Dei 1601 lo dicecompilalo "a quanto pare" anche 
il FONTANA [LEO], Bibliogrufia degli Stoluti dei Comriiii rlell'Itulin Slrpo'iore, Toriiio, [Fra- 
telli Bocca] 1907)) (ibidem, 11. 3). Nella medesima nota e indicato erroneamente in 330 il. 



iiiinirro del iiiiiiiosciitt« di ciii si tratta. Anche la citazioiie della scdiila coiisiliare del l'eli. 
braio 1599 di ciii si pariil iiel testo iioii i. corretta: si Icggn «e. 60 aiiziclié «C. 600). 

5) Negli iiltiiiii iiniii gli statiiti (cittiidiiii e coiiiiiniiativi), sciliruttiillo per qiiaiito rigiiartln I'etù 
iiiodcriia, sono stati oggeitri di iiiia nolcvole serie cii studi, iiii limito qui a citare uno dei 
piii reccnti e significativi: Slnlrili cirrri rerrilcwi i11 Irniirr e Gcrnirrnin lrn medioevo ed e/h rno- 
rl~rria Aiinali dell'lstitiiio Storico italo-gerrnanico in Trcnlo, Qiiaderiio 30, Atti della XXX 
seiiimaiia di siiidio. 11-15 setteiiibrc 1989, a cura di G. Chittolini e D. Willoweit, Bologna. 
Il Miilino, 1991. 

6)  Il giiirista faentiiio Donieiiico Zaiili elenca tra le rifornie dello statiito cittadino, oltre a qiielle 
redatte iici 1414 e nel 1527, aiiclic i enpilirincon la reliubbiica di Vciiezia del 1504 e quelli 
coi1 Iiapa Ciiiilio Il dcl 1509 (D. Z~iit.i, Oi>.rrrvaliories Cntroriict~c, Civiies, Crii?iirrnles, e/ 
Mislfle, 1ir111 Irrricortiiniitri, e1 Legibits rrtriversr~liitirs, qurriir Slnlulo civilnlisFflve?~line ncco- 
ritoflolae. Roiiiiie, Ex 1<yi)0g~~~ilill Kevcreiidae Caiiici'ae Apostolicae, 1695, to~lius I, 17. 6). 

7) Si veda Coti,slilrrlio Rei~erenciissiriii D, Oregorii Mrrgnioli Episc. Clics. Pros. ronlnnd. e1 Exur. 
crrlirs Rni'e~rirnc Prnesirlis sctper srritrriir Officiorrrtrr Proviticine, e1 eorrtrn Officiis n S.D.N. 
Si.r/o Qrthilc, co11/ìriaara in D. ZAUI.I, 011.senmliories.. . cit., tomtis Il, appendix, p. 29 e sgg. 

8) La niaeistraiiira deeli Anziani. oltre ad avere funzioni di ralinresentaiiza. svolgeva gli affari - . . - - 

correnti della comiinità. era composta tla otto persone estratte dal Consiglio Generale, cia- 
scuna (muta» durava in carica due niesi ed era diretta da iin Priore (facente parte del iiuine- 
ro degli otto) il quale aveva aiiclie il compito di presietlcre le sedute consiliari. 

9) A.S.1'. (Arcliiuio rli Statn <li Pneiiza), Acrn Consilii, vol. 19, e. 222 verso. 
10) 11 Caltleroiii risiiltn iscritto al Collegio dei dottori i n  legge dal 1553, egli, iiel periodo di ciii 

si tratta, era il  decano dei giiiristi fneiitini, il siio nome risiilta infiitti al primo poslo iiclla 
1111ova niatricoiii redatta, iiisietiie ai niiovo statuto del Collegio, nel 1591: si veda A.S.F., 
Mnlricrria Mn~iiifcorrirn D.D. Boclorirtti e1 Nolnriorirrn Civilrrlis Frrvenliae. È un perso- 
naggio che merita qualclie cenno biografico: rampollo di una illiistre dinastia di gitiristi (il 
niii noto dei ouali C il nonno. Gabriele. clie fu in due oeriodi aiiidice nella orestieiosa Rota , . ~" . - 
di Firenze, oltre ad essere uno dei compilatori dello stattito civico del 1526) esercitb la pro- 
fessione di giudice nella Rota di Lucca e I'avvocatura in varie citt8, ma è ricordato soprat- 
tutto a caiisa del siio coinvolgirtiento nei processi per eresia clie la Santa Inquisizioiie instnu- 
rb coiitro inolti cittadini di Faeiiza a partire dagli anni sessniila del XVI secolo (si veda F. 
LANZONI, Lo corrlrorifor~wo trelln cilld e diocesi (li lineriza, Faenza, Lega, 1925, 11. 202 e 
sss.). 
A.S.P., Acln Cotrsilii, voi. 19, C. 222 verso C 223 reclo. 
Esso prescriveva che gli slnlirlurii fossero almeno qiiattro, «quoriim ad niinus diio siiil doc- 
tores legiim. E1 diio caiisidici, seu procuritores. Ac etiam elligatur unus bonus et legalis 
notarius.. .D (Mngnificae Civilalis... cit., liber I. nrbricr! XII). 
A.S.F.. Acln Carisilii, vol. 19, C. 225 recfo. 
Il dottore progetta, il prociiratore realizza nel concreto, il notaio verbalim, attesta, certifica. 
Il priiiio risulta iscritto alla matricola professionale dal 1588, il secondo dal 1589, si veda 
A.S.F., Moli.icrrin MagniJicorrrrri ... Docloriii~r ... cit. Antonio Viaraiii, poi, doveva avere 
una ragione in ~iiìi per essere coiitrnriiito: era stato proprio iiii, fresco iscritto, a redigere 
lo statuto del collegio dei dottori tlel 1591, coiiic risulta da qiiaiito riliortato iii calce alla 
rnedesiina Mrrlricirlrr. 
A.S.F., Adrt Coinilii, vol. 19, C. 225 reclo. 
A.S.P., Ricoi~rli lilei Mngirlrn/i, vol. I, C. 39 reclo. 
Secondo il Toiidiizli. Ippolito Aldobranclini, futuro Clemerite VIII, a Paenza passb alciiiii 
anili della sua fanciiillezza, durante la permanenza nella nostra citth del padre, Silvestro, 
esule da Firenze (si veda G.C. TONDU~LI ,  Hislnrie rli Faetrza, in Faenza, appresso Giosef- 
fo Zaraiagli, 1675, p. 705). Ma la notizia non sembra atteiidiblle in quanto Ippolito nacque 
iiei 1536 (n Faiio) iiieiilre non risulta clie dopo il 1533 Silvestro Aidobrandiiii abbia pili [li: 
moiaLo in Paetiza (E. FASANO GUARINI,  vocc Aldobrariclitii Silveslro, in Diziotinrio Biogrn- 
fico (/@&li Ilnlir~ni, vol. 2, Roma, Istitiito deil'Enciciopedia Italiaiia, 1960, p. 113). 
C.C. To~ouzzi .  Hislorie .... cit., !)ti. 723-4. . . 

20) A.S.F., Acln Consilii. vol. 20, e. 6 verso. 
21) A.S.F ., Ricord I.... cit..vol. 1, C. 95 reclo. In margine al tcstovi C iiii'annotazioiie: «solleci- 

tare il dottore Cattoli a dare la sua parte dello statuto)). Il Severoli aveva più di tin motivo 
di diffidenza nei confronti degli incariclii pubblici, molti anni prima era stato infatti procii- 
ratore dclla comuni18 in Roma e iie aveva tratto un'esperienra tutt'aluo clie positiva. Si 
veda sulla vicenda quanto riportato nella mia tesi di laurea (P.G. BASSI, Gitirisli e islllii- 
zioni Ni uila coiliunilri della i>rilnfl clh tnorlcrr~n: Faenzn tra '400 e '600, UniversitR degli 
Studi di Bologna, Facoltà di Lettere c Filosofia, corso cli laurea in Storia indirizzo motier- 
no, A.A. 1991-92, !>p. 121-127. Ora anche iii Biblioteca Coiiiiiiiale di Faeiiza, tesi ti. 110). 

22) Ibiderri, C. Yi verso (come si vede In iititiierazioiic delle carte talvolta irregolare). 
231 Iltideiil. C. 103 uoso. , - ~~. ~ 

24) Ibirlenr, C. i53 reclo. La questione riguarda i beni parnfernali della moglie. 
25) Ibideni, C. 159 reclo. 
26) IBirlern, C. 168 verso. 
27) A.S.F.. Acln Cotisilii, VOI. 20, C. 299 verso. È interessante che proprio un dottore proponga 



di allargare l'opera a clii non sia esperto di cose giiiridiclie. 
28) Ilridcrri. Lo Zuccolo 6 di gran lunga il i lers~iiaggi~ liih noto del griippo dei revisori. Egli 

era l'autore di una cronaca di Faeiiza e inoltre dei Discorsi nei qiralisi Ir(i11cr clelltr Nobilld, 
Honore, Amore, Anlicaglie efc. (In Venetia, appresso Giovane Dariletto, 1575). era insoiii- 
ma indubbiamente aprattico delle cose del mondo et degli ordini della citth)). 

29) A.S.F., Ricordi ..., cit., vol. I, C .  224 reclo.Ii Presidente cui si fa riferiiiiento Boiiifazio 
Caeraiii, noiiiinato alla giiida della proviiicia iieli'ottobre del 1605; iiel setteiiibre del 1606 
viene priina nominato cardinale e poi Cardinal Legalo di Romagiia; ciò spiega i l  inodo dif- 
ferente di nominarlo nei Ricordi successivi. Si veda in proposito S. BBRNICOLI, Goverlii (li 
Rnve~iria e di Romagnn dalla fine del secolo XII alla fine del secolo XIX, Ravenna, Tipo- 
grafia e Litografia Ravegiiana, 1898, p. 76. 

30) A.S.F., Acla Consilil, vol. 23, c. 71 reclo e verso. 
3 1) Ibidetn. 
32) Ibidern, C. 72 reclo. 
33) fiideril. 
34) Ibideili, C. 72 verso. Da qiiesto dibattito aplirendianio, coiiie riferisce il revisore Matteoli, 

ciie Gresorio Zuccolo aveva fatto addirittiira «ottanta coiisiderationi sopra tale riforma in 
niateria del governo, et non era eiitrato nella materia legale* (Ibirle>ri). 

35) A.S.F., Ricordi dei Magistrati, vol. I, C. 276 reclo e verso. 
36) Ibidem, C. 290 reclo. 
37) Ibide~n, C. 319 reclo. 
38) h Domenico Rivarola, si veda S. BERNICOLI. Governi ..., citi, p,  76. 
39) Prova decisiva anche se indiretta del fatto clie il progetto del 1601 non sia entrato mai in 

vigore la si ricava dalle Constilstiones Emirrentissimi e1 Reverendissitni Domirti Cardi~~alis 
GabrielliProviriciae Romnndiolae de Lnlere leg(1li. In Tri6unali6usFavetitine observnndae, 
Faenza, 1672 (il testo delle costitiizioiii B reperibile iii A.S.F., Magistralirra Faerlzo, Decrell 
e scrilliire stampale, vol. I), che faiiiio cliiaramente riferimento ad alcune rubriclie dello 
statuto del 1526. Anche il Tonduzzi scrivendo la sua cronaca alla fine del XVII secolo avrebbe 
parlato degli statuti cinquecenteschi come di quelli «che sino al dl presente si osservano)) 
(C.C. ToNDuzzl, Hislorle ..., cit., p. 619). Sempre sullo statuto del 1526 Doineiiico Zauli 
elaborb le sue 06servallones alla fine dei XVII secolo. Per quanto concerne i coiiteiiuii del 
progetto (che presentano molti motivi di interesse) si rimanda alla mia tesi di laurea gib in 
precedenza citata (pp. 82-97). 



Fig. I - Artista emiiiatio rninagiiolo, Sncrn FuitiBlin, Faeiica. Biblioteca Coniiinnle. 



Schede per i dipinti della Biblioteca Comunale 
di Faenza 

5) Artisln etnilicmo romugnolo, sec. XVIII seconda inetà, «Sncrn Furniglio», olio 
su tela, cm. 46x 35. 

Il dipinto ritrae la «Sacra Famiglia)) all'aperto, all'oinbra di un albero (fig. 1). La Iiimi- 

nosità chiara e soffice, la dolcezza dei sentimenti delle figure, l'armonia della composi- 
zione, soiio conformi agli ideali classicisti della pittura del Settecento. Iii particolare, 
si avverte il riflesso dei modelli romani post-inaratteschi e di Pompeo Batoni (1708-1787), 
protagoiiista assoluto a Roina iiella seconda metà tlel secolo <li una pittura precocemen- 
te neoclassica, sorretta dallo studiodi Raffaello, Rerii, Carracci. A quest'ultiino soprat- 
tutto sembra rinviare la nostra opera, come già notato da Antonio Corbara 1, per la 
sila componente classicistica. Essa pub confrontarsi, ad esempio, con opere ben note 
ciel Baloni, coiiie la «Sacra Famiglia)) della collezione Merenda di Forll e l'altra della 
Pinacoteca Capitolina di Roma 2, (fig. 2), dalle quali sembrano destinti alcuni motivi 
del quadro faentino, quali il profilo della Veigine, l'abbraccio del Bainbiiio, la figura 
tlel San Giuseppe con le mani incrociate su un libro, ecc. 
L'accostamento al Batoiii confermato inoltre dal confronto con un'opera quasi iden- 
tica, ma tli dimensioni pia ridotte (ovale, olio su tela, cm. 27 x 18,2), comparsa sul iiier- 

cato antiquario (Semenzato -Nuova Geri) ed attribuita dal prof. G. Matzeu a Pompeo 
Batoni 3 (fig. 3). Strettissime soiio le aiiaiogie fra i clue dipinti, che divergono solo pcr 
particolari minimi. Nel quadro Semenzato è diverso il tipo del San Giuseppe, la gamba 
del Bambii~o posa direttamente siilla mano della Vergine, il paesaggio presenta l'albero 
H clestra e sullo sfoiido si intravedo110 piramidi e palmizi, che sembrano alludere piutto- 
sto ad un «Riposo nella fuga in Egitto)). 
I l  riferimento di entrambe le opere alla mano del Batoni, ci sembra perb problematico. 
Anclie iiei piccoli quadri di devozione privata la cifra tiel Batoni &caratterizzata da un 
disegno raffinato e colto; i colori smaltati e le forme eleganti perseguono un «bello ideale)) 
di memoria raffaellesca. I1 quadro faentino, per contro, presenta una coinposizioiie di 
sensi pih immediati e quotidiani, come fosse direttamente ispirato da una scena di vita 
faniiliare all'aperto. A cib contribuisce anche l'effetto luministico. Spesse tonalitll di 
biacca schiariscono i colori in inodo che il contrasto chiaroscurale prevale sulla niticiez- 
za del segno. 
Si pii6 pertanto pensare che l'autore del dipinto faeiitiiio sia stato suggestionato dal- 
l'arte del Batoni, ma la interpreta con una cifra stilistica piii immediata e in cui si coglie 
una «naturalezza» che, a nostro avviso, rinvia all'ambiente bolognese. Qui, nella se- 
coiida inetà del Settecento, i fratelli Ubaldo e Gaetano Gandolfi sono protagonisti (li 
una pittura che si distingue per «una cordiale adesione a1 vero» (Roberto Longhi), in 
liiiea con la tradizione emiliana, ina al tempo stesso si riscalda di una intonazione lumi- 
nosa ecl atmosferica di matrice veneta. 
Ai Gandolfi riconduce il mutevole trascorrere delle luci e delle ombre sull'epidermide 
delle figure, coi1 osservazioni attente come l'incidenza luminosa sui capelli della Vergi- 
ne, nonché il modo di panneggiare le vesti per larghi piani schiariti dalla luce. Siiiiile 
& anche la gamma cromatica (la veste rossa, il manto azzurro e la sciarpa color senape 
si ritrovai10 spesso nelle opere dei Gandolfi, cosl come le dense pennellate di biacca). 
Ai Gandolfi rimandano anche alcuni stilemi minori, come la piega «a beccuccio)) iiella 
scollatura della Vergine (il motivo è di particolare evidenza nella «Sacra Famiglia)) di 
Gaetano in Santa Maria della Carità a Bologna), mentre il San Giuseppe della versioiie 
Semenzato si avvicina ad un tipo fisionomico spesso adottato da Ubaldo Gaiidolfi (si 
veda il «San Marco» nella pala della parroccliiale di Vigorso di Budrio e il «Ritratto» 
già in collezione Casali di Bologna) 4. La confluenza della coinponente gaiidolfiana con 
quella classicistica romana connota vari pittori dell'ambiente romagnolo della seconda 



Fin. 2- P o m w  Raiani. Snruu Pn~i~i~lia, 
Roiiiu, Pi~iacnicca Capiioliiia (p. 85. 
i'ig. 196 dal libro Itor1111, Piiincolccn 
Cf~j)iloiif~a). 

Fig. 3 .  Ariistci criiiliaiiu roiiingilolo O), 
Sncrn ~n~riiglia, iiliicazione igiiolo, giA 
111 Asia Senieiizaro - Niiovn Ceri, hlilnno, 
iltlribllita il Punllleo Ualoiii (11. 81 da 
«Asrrr irr klilnio. Diphli Aiirirh»>, 1987). 

inetà tlel Sctteceiiio, ad eseiiipio il forlivese 'iacoino Ziiiiipa e ii Faenza Giovanni Got- 
tastli c i iiiciio iioti Giovaiiiii Strocclil c Liiigi I'istocchi. Tutti risiiltaiio presenti a Ro- 
iiia, clove i faeritini faiiiio capo a Cristoforo Uiiierlierger e al Datoni (il Pistocclii batti- 
vo nello stiidio stesso tiel Batoni) 5 .  

Ciò siiggeriscc di ricercare I'autorc del dipinto <lella Riblioleca nell'ambiente locale, ad  
una data entro la seconda inctù del Secteceiito, poco prima clie l'arrivo di Felice Giani 
(è del 1786 la sua decorazione nella Gnllcria dei Cento Pacifici a Faenza) impriniesse 
alla pitttira locale una definitiva svolta in senso iieoclassico. 

ANNA TAMIIINI 

NOTE 

l) A. CORIIAKA, .YCIICII~I>PI. /<I Snpri~iI~~i~leiiza rliBolng~ia, 1972, riferisce l'opera ad un anoni- 
mo iicll'a~iibito dcl classicisnio batoiiiaiio. seiiza per altro iiiotivarc tale giudizio. Il Corbara 
ci iiifnrinn clie il dipinto è stato reslaiirnto e ritoccato specie ii destra in basso, ma iicl coiti- 
lilesso 6 i11 biioiie cuiidizioiii. 

2 )  A.M. CI.,\I<K, Pl)lll/ll!~ Bn10lli. C~JI>I/J~C/C ~ClfCl/l~gll~, Osf0i'd 1985, platcs 49, 207; pp. 223, 
277-8. Per i Coiiii Mcrciidii di Forll, Uat~iiil aveva esegiiito iiiimcrosc opere a Roma tra il 
1738-48; cl'r. L. MI\RCIICCI. Po1111)eo H~lolii CI ( i l l . / i ,  li1 aEn>poriiiinn, XCIX (l944), 
pp. 95-105. 

3) Sciilcnznto - Nuora Geri,'Asla i11 ~ I i l r ~ i u .  Di/>i>iti A~iliclii, I5 aprile 1987, n. 81. Conosco 
l'opera solo dalla foto. 

4) Per le opere dci Gandolfi qui citale. cfr. I'onipia n~oiiogralln di P. BAGNI, I Garldo(fi. Af- 
frescl~i Uijri~ili Bozzelli Dis~qiii, Uologna 1992. rispcttivamciite alle schede 515, 135, 136. 

5 )  I'iirtroppo coiiosciamo poco di I.iiigi I'istocclii, fratello clel pii1 celebrc arcliitetto Giiiseppe 
(cfr. E. Goi.r;ioat. L'rrric a FIIWZZ~ clnl Nencl~~ssicisr~io ni ~ioslri gior~ri, Iiaeiiza 1975, I, 11.24). 
L'iiiiicn olierai n Iiii atisibiiiia & lii piiln cori <<San Nicola», (iiin iii origiiie aSaiil'llaro») rlella 
Pinacoteca Coiiiuiiale rli Faeiiza, nia iiii ~lociiiiierito tlcl priiiio Ottoceiito ria iiic riiitracciato 
la dice del faeiitino Miclicle Maiclietti, ineiiisc pcr te aggiiiiitc tiella parte inferiore fa il noiiic 
di Pasquiile Saviotri. Per lo Zniiil>ii. si vcda la iiionogrnfin cli Ci.  ViRni.r. Giaconro Z~(n~pn 
(1731-1808). Forli 1988. 



Libretti d'opera del '700 nelle raccolte musicali 
(1776-1790) 

Prosegue il lavoro di scliedatura relativo ai Libretti d'opera e Oratori apparteiieriti alle 
raccolte inusicali della Biblioteca Comunale di Faenza. 

TOSETTI, Niccolb. 
IL MUSEO / DELLA GLORIA / COMPONIMENTO DRAMMA'TICO / Presentato 
al raggiiardevolissiiiio merilo / DELL'EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO SI- 
GNORE / CARDINALE GUIDO / DE' MARCHESI CALCAGNINI / ARCIVESCO- 
VO DI TARSO, E VESCOVO D'OSIMO, E CINGOLI / D a  carrtarsinellu Cliicsa Ar- 
ciprrtnle, e Colleginle di FUSIGNANO / nell'Agosto deII'anno 1776. / IN OCCASIO- 
NE DI CELEBRARSI UN SOLENNE TRIDUO /Due gioriiida i Ptrbblici Rappresen- 
/rrtili (li rlelln Terra, e irn giorno dull'lllfio / Sig. Ah. Giirlio Corelli Vicario Foraiieo 
rli essa, e h1 Clero Ecclesicrstlco, in / riitgrnzinmwlo rrll'Altissiino per 10 (li Liri uccln- 
iirrrtissii~icr Esrr:Fnzionc / ALLA SACRA PORPORA / (inc. silogr.) / IN FAENZA 
MDCCLXXVI. / PRESSO GIOSEFFANTONIO ARCHI. / CONLICENZA DE'SU- 
PERIORI. // 
XX P folio 
Eseinlilare privo di legaliira perche inserilo in niiscella#iea; troni. racchiiiso iii cornice silogr., siainpa In rosso 
C nero, inc. silogr. c o i  sicmma cardiiialirio; fregi e cornici silogr. iniziali e finali; capiletiera silagr. 

ARGOMENTO: iFiiigcri. che il più  iov vane Kaiiipollo della Nobilissinia Famiglia CALCAGNINI, che per 
coiiioilo ilella hliisica cliiaiiierassi col nome di SILVIO. venga condotio iiel MUSEO DELLA GLORIA a 
~on1c1111)Iare le Is~msgisi. c le 1inl)rcse <le' siioi pii* glorinsi hntei~nli». 
i'ARI.AN0 (sciira i iioiiii dcgii ntiori): In Ciloria: In Virtii: I'Oiiorc: Silvio. 
[.A I'OOSIA È dcl Sig. NICCOLO TOSETI'I Fsciitiiio. 
L.A MUSICA L? del Sig. Dotl. 13IIIZIO PETIIUCCI Ferrarese. 
i)ESCIIIZIONE IJl!l.l.A SCENA. 
NOTI:. 
Iniprimiii~ir. 
l2 Pariil. 

Sariori. 161RS 

M. 309/1 
I'roveiiieiirii: vecchi fondi Bibliotcca. 

L') AVARO / 
DRAMMA GIOCOSO IN MUSICA / Da rapl~resentarsi i11 FAENZA ricl / Teatro 
dell'Illiiia Accademia / DE' SIGNORI REMOTI / Nel Cnrno~~crlcdcll'ui~rio 1777. / PRE- 
SENTATO / AL SUBLIME MERITO / DELL'ILLUSTRISSIMO /MAGISTRATO 
/Del  cowerile Biitieslre. / (inc. silogr.) / IN FAENZA MDCCLXXVII. / Nella Stam- 
pa di Gioseffantonio Arclii. / Con licetiza de' Superiori. // 
56 p. 1Z0 
1.egnliirn in cnrioncii>n rico~ierlo coli cnria dorata e goffrata; vigliella silogr. nei fronr.; finalino silogr. 

Dedicn ilell'iiiiliresario Aiiloliio Tinli dalatn «Fnr.rrzo 7 Geirniljo 1 7 7 7 ~ .  
ATTORI: L.aiirlna (Vitloriii Duraii Delln la Fraiicesina); Orgasino (Michele Ziiica): Steiaiicllo (N.N.1: Rosa- 
liiiiln (Rosa Bosciictli); Macrobio (Doiiieiiico Bassi); Tortora (Liberata Livigiiniii): Feiicino (Luigi Cimbalioiii). 
L A  MUSICA &del celebre Sig. Pasquale Anfossi Maestro rli Cniielia Niipolltaiio. 
IL VESTIARIO Sari di decorosa, e vaga invenzioiie del Sig. Gaetano Poggi di Bologna. 
I BALLI Saranno d'invenzione. e direzione DEL SIG. VINCENZO TAGLIAVINI eseguiti dai seguenil: Vin- 
ceiizo Tagliavini suddetto; Domenica Fari; Borrolo Ruggieri; Orsola Goresi; Camniillo Monti: Rosa Monti; 
Antonio Serra; Kosina Tagliavini. Con qiialtro Figuianii. 



11) line ilcl dnitiiiii;i, ~ir i fna rlell;i rlcscririone dei balli: Ari;, della Scctia VI1 dell'ailo Sccotido. 
13 , \ i l i l .  

Coniieiic: DE.SCl<IZ/ONEDE'IJALLI. / PlIIbIO BAI.LO. / IZINGrlRI.  [segue <lescriziollc]. SECONDO 
BALLO / Lo prirreiizo. e i/ rirurtio <le' hl<~ri>ioi / />,~/r.ri. [scg~ie ilescriziiitiel. IPP. 55-56. 

blF. 60/55 
Proveliicn~a: li>ii<lo Calrlesi. 

[ G I I A N I ) ~ ,  T o r n i n a s o ] .  

LE G E L O S I E  / V I L L A N E  / Dra i i i r i i a  g i o c o s o  per M i i s i c a  / DA RAPPRESENTARSI 
/ NEL TEATRO / M A R S I G L I  R O S S I  / L ' A t i t u n n o  t l e l l ' A n i i o  1777. / DEDICATO 
/ Ag/ ' l l l i?~i ,  erl Eccelsi S i g i ~ o r i /  S I G N O R  MARCHESE SENATORE /GIUSEPPE AN- 
G E L E L L I  / M o t l e r n o  G o i i f a l o n i e r e  (li G i u s t i z i a  / E Signori / A N Z I A N I  CONSOLI. 
/ I i i  Bologna i ic l la  S t a i n p e r i a  d e l  Sassi. / C o i ?  licenza cle' Superiori. // 
68 p. 12' 
Legaitira il'clioca iii carioticiiio. 

Dedica degli iniprcs;iri (Saiiie Tiignoli), daitiiz ~ / l o l o ~ , ~ < i  li priiiii No~'erirbi.e 1 7 7 7 ~ .  
Peisoringgi: priiiia biiffn Giaiiiiiiia (Cost;iiiza Bagliuni): sccoii<la biifIa Olivcitii (Francesca Gaslieriiii); terza 
1iiifl;i Saiiiliitia (h1;iri.l 1.cccliirii); ~iritiio biilfo c ~ i i c a t o  Ccccliitio (Agosiino Lipnrini); Tognino (Giiise!>pe 
Cosmi); prinii biiIfi di riiezro carniieie a viceii<la: blnicliesc Ilaberlo (Proslicio Braglieiti), Nai-diiccio (Fiaii- 
ccsco Cre5pi); Merigone (N.N.): Villani Scrvicnii dclla Co!iiiiriiiA. 
La Milsicn t L I C I  celebre Sigrinr Macxiro Giiiseppc Sarti Faetiticio. 
LI DALLI sono rl'iiivenzia~ie. c ilirc~iaiie rlcl Siglior Giiclaiio Paecini crcgiiili dalli segiienli Gaei;iiio Paecini 
si~~l<lciio; Pietro Daniitizir>: klariaritia Pacciiii: i\nnn Ciabiiii; +\tilotiio blajoli; Assiiniii Bettiiii; Giaconia Ostici. 
FICiURANTI Aiiiia Uctlilii; Nicola Parigini: Aiiiia Partiti; Michele Glie<lini; blariaciiia Vcntiiroli. 
Il vestiario t d'iriveoiioiie (lella Sieliora Eniilin Ricci cli Venezia. 
MUTAZIONI DI SCENE: 1, 3; li; 5; 111, 1 
P1107'ESTA. 
lnq~ri~~~kti!u.  
I3 Alli]. 

Giilse/J[Je Soni iiritsicisrn rlel '700, n. 39, p .  36. 
Gi,isrp/>c Soi.1; »r~rsicirro Jiretiri,io. Arti del co,risegizo I...], 1983, 1). 260, 265. 
Librerlisricu bo/r,g,zese, 11. 107 
Ricci, [i. 494. 
Sariori, 11387. 
Scsini, p. 491. 

IIhl. A .  I.ibrelii Saiii 1 
I'roveiiieiiia: foiirlo IIeg<ili. 

L') I R I D E  / 
O S I A  L'ARCO DI PACE / C O M P O N I M E N T O  SACRO / PER LA NATIVITÀ / 
DELLA / B E A T I S S I M A  V E R G I N E  / I N  OCCASIONE / DELLA PUBBLICA AC- 
CADEMIA / NEL COLLEGIO NAZARENO / ( i n c .  s i l o g r . )  IN  ROMA 
M D C C L X X V I I .  /NELLA S T A M P E R I A  DI GIOVANNI ZEMPEL. / CON L I C E N -  

ZA DE' S U P E R I O R I .  // 
X V ,  [ I ]  p .  ro1. 
Legaiul.a in carta sliriiiiata rossa; iiic. silagr. nel Iroiir. con (Iiie piitti che sorreggoiio sleiiiitia (del Collegio 
NRZLIICIIO?) SLI cui si Irova i l  1110110~lallllllR di Maria Vereille e salio la scritta "h.I(èré) r o»; placclietle silogr. 
conie Iroiilalini; caliilct1cr;i silogr. 

Iiiicrloctiiori (senza i iioiiii degli aitori): Nof; Sctn; Ailgcla; Caro  delln faiiiiglia di  Noè. 
La Musica C del Sig. Marcello rli Capua. 
Iiiipriiiintiil.. 
l2 iiarti]. 

[In iàiirlo al librello:] IIECITANO L'ORAZIONE Il Sig. Marchese Seitiniio Hotioinii. IL  POEMA Il Sig. 
D. Barioloiiieo Lolier Y KoYo de' Diiclii ~IiTailrisarlo. L'EGLOGA I Signori D .  Mar i~ io  Caraia  <le' Principi 
(li Belvedere. Coiile Cesare Fcrreili. D. Alessantlro Macetiaiiio de' Marcliesi di Ruggiamo. D. Uassano Maii- 
cini. IL  RINGRAZIAMENTO I Signori D.  Giusc~)pc Vcnriniiglia Principe di Belmonte. D. Luigi La!icellotti 
[le' Principi di Mtirzaiio. // 

Cairo-Qiiilici, I ,  13. 346 
Sartori, 13654 

IIM.N.II.IJ 
Pi.oveniciiza: Iondo Zaiili-Nalcli. 

LA) PAZIENZA 
RICOMPENSATA / NEGLIA VVENIMENTI/ DI TOBIA / COMPONIMENTO SA- 
CRO PER MUSICA / DA CANTARSI / N e l l a  C h i e s a  de' RR.PP. C a p p u c c i n i  d'Imo- 



la / il p r i i i io  g i o r i i o  di Se t te i i ib re  I ' an i io  1777. / Rico,?.eirrlo 10 F e s l n  /DELLA G L O -  

RIOSA MARTTRE DI CRISTO / SANTA FLORA / ,bIUSICA / DEL S I G .  DOME- 
NICO B A R B I E R I  / BOLOGNESE / M a e s t r o  di Cappella de' R R . P P .  (le' Se rv i .  / (iiic. 

s i logr . )  / IN F A E N Z A  M D C C L X X V I I .  / Nel l a  S t a n i p e r i a  di G i o s e f f a n t o n i o  Arc l i i .  

/ C o i i  l icei izn (le' Si iper ior i .  

16 11. 8' 

Iiiterlociliori (reiir;i i inonii dcgli a1iol.i): Tobia Padre; t\iiii;i ; Tobi;! lTiglio; Angelo Ililffaclc soito iionie di Azirin. 
In lp~in~ai l~r .  
12 ~iariil.  

[GRANDI, TOIIIIII~SO].  

L E  / G E L O S I E  V I L L A N E  / D R A M M A  GIOCOSO / PER M U S I C A  / DA R A P P I 3 E -  

SENTARSI N8L T E A T R O  / D I  I.UGO / I N  OCCASIONE / Della F i e r a  t l 'Agos to  

I'Aiiiio 1778.  / D E D I C A T O  / Agl ' l l l i is lr issi ir i i  Sig11oi.i / PUBBLICI R A P P R E S E N -  

T A N T I .  / (iiic. s i logr . )  / I N  BOLOGNA. / A S. Toiiiiiiaso ~I'Aqliiiio. Coi! lic. c l e ' S ~ i ] ~ .  

// 
60 p. 12' 
Lrgiiitiia in cnrlriricino rigido ricoliciio curi caria cloviiia e g<iI'ii-;,in. 

L>e<licii (li Nicola I'eres iriilil-essiriu. 
Personaggi: ~>rinia bliffa Ciiaiiiiiiia (Caniilla Iliiiroli I)siicliè); ~it.inio bilfi'o Iiicr. c;ir;iir. hliiiclicsc Iloberio 
(Friiiicesco Crcrpi); ~iiinio biiffo caricaio Ccccliinii (I:raiiccsco Aniotiiicci); seconila biiff;i Oliveiiii (Rosi! Uo- 
scliciii); Togiiiiio (Ililioliii> i\rciingeli); Naidi~ccio (Ciiiiscplie Piiivaiiil; terra l>iill;i Sanrliiiia (N.N.); hlcnga- 
cic (Toniaro Caiiiiaiiiiii); Villoiii Scivciiii rlclla Con , i~~~ i ih .  
1.a bliisica C del cclebl.e Sig. hlaesrro Ciiiisclil>e s i i t i  1:;ietiiiiiu. 
Li Iliilli saranno coriiliosii e direili dal Siglior I:l.aiicescri He<lolii. 
Ercgiiiii dalli scgiienii. I'riciii b;illeiini: Cniiiillo Ilcdiiii: T e r c s ~  Peres. 
I'riini Ciioiesclii: hkidilalecia hlci; Silucslro blci; Slelaiio Ivlapagnirii. 
Tcrri Hiillcriiii: Angelo Zaiioiii; Aiiir>nio Angiiclli; Anioliici ivlajoli; Rosa fvlolili; Anna Ilcililii; Diiiiienic;i Hollini. 
Fiioii de ciiilcerii: I'r;incescii Ucrloili sii<l.; Aiiioiiia Colombi. 
l ' i g i~~~n l i :  Anionio Zti~ifelii; Anior~ic~ Ci~>riani; Don~cnico ll~~n~c~iiclririi; l ~ f i ~ ~ ~ c ~ s c ~ ~  llolini; l'cresn hlaiiioli; 
C. ,!cntIla l'tirai; h'lnria h'lanir~i; h,I$iriii llolini. 

I l  Vesiiiiriu siiri di ricc;i, c vaga ini,ciirioiie ilrl Sig. Aiiionio Dian Viceiiiiiio. 
I\IU'rA%IONI 01 SCENE: 1 .  3; 11, 5 ;  111, 1 .  
I~nl>tin~~!iur, 
13 , \ i l i l .  

Sskrlori, l l394 

I<M.N.I\'.16I 
I'r<i!,eiiieiiz;i: Ivliiseu rlel 7c;iiro. 

L A )  V E R A  / 
C O S T A N Z A  / D r n i ~ i i r ~ c i  Giocoso per Mirsicci / DA R A P P R E S E N T A R S I  /Nel Teorro 
c/e//'lllriin Acccicleiriin (le' S ig i i o i i  / Rei i i o t i  rlella Cil tr i  di Frierrzn / L'Aut i i i i i io  tlell 'nn- 

iio 1778. / OFFERTO AL S U B L I M E  MERITO / D E L L ' I L L U S T R I S S I M O  / M A G I -  

STRATO / DI DETTA CITTÀ. / (inc. s i logr . )  In F O I I L Ì  per Acchi l le  Marozzi Iiiipr. 
tlell ' /Illriio P i i bb l i co .  Coi? lic. (le' Sliperioi.i. // 
49 p. 4 O  

I.egaiilra i11 carioiiciiio rigirlo ricoliei'to di se18 rasa; iiiotiva oriiaiiicnl~le silogi-. iiel fiaiit 

De~lica dell'ioitiiesario IDoii~enico Glie<liiii boloeiicscl <Inlata I;ofnzrt 17. Novett~brc 1778. - .  
:\I'l'Oltl: Ilthiti., ~priiiiii Iliti'ki   il or^ Il;i*\iili \ itiioc:i i11 S z\.S .;i Si<. I '  iii<i.ic\<ii FtcJiinriii i11 \ludciinJ; 
llriiii.> Iliiii<i ~nir./iu c;ir.iiiccc C". Giiii;o (I.r.iii:c,;u Ileil iniii; prii i i~, Ili~ii'i>,:~rr:; iio Villui o i(i;oi..<ii U.iiii- 

,l:, Nar~IlJ; K';JIK G : l~~iI 'c .  llirc>u:<<,i I I ~ L L C  ( A I , t t i t ,  L?:<i~ioi,, l.i\cii;~ i,\!!d~ol. C;:IPI\II, ~c : .~o~ lo  llt(tTc> I M W , , ~  . - - .  
caraticre Co. Eviicsta (Gio. Corra); seeondo Buffo caricalo blasiiio (Paolo Miinciiiii). 
ìvliiiaiioiie <li scena: I, 3; 11, 3; 111, 2. 
LI UALLI saraiiiio co~iiliosli, c dirclii dal Sig. Gio. Mar.ciicci, ed ercguili dalli segiiciiii priiiia Ballariiio Gio 
ivlarcucci; ~iriina Bellariiia Rosa blinarelli. 
Pi'iiiii Groiesclii: Aiiiia Glieùini; Do~iiciiico Ghc<liiii; Doineiiicn Gliediiii. 
Terzi Ilalleriiii: Giacoino Oslici; Coloniba Naiiiietti. 
Figiiraiiii iiiini. sci. 
Fiiori de' Concerti: Antoiiia Caloiiibi; Gnelaiio Uiirgiolli; Uortolo Riiggieri. 
1.a Musica del celebre Sig. Pasqiiale Anfossi Napolitaiio. 
Il vestiilvia d'invenzioiic rlel Sig. Liiigi Becelietti, e Conipagni. 
l3 Aiii]. 

D I  T O B I A  
COVI~<I!<;CBliT<> SACRO I'ER MUSICA 

n1 T1N711'1 
>:I'> <:,i,,<. d.' liil. PP. C,) "<<,ni 4' Ii,"li 

. t  !,,....r " r , # d ,  r:t...?..!, ...o t 77,. 
*" ....., " I .  P,,". 

',,,'< G'"4<i* "l.lR7,V D, <,,,,m 

~TAKX'.A. FLORA 
> , " I , T d  

,?LI. : l < i . U O L I I N I C O  8 & 8 0 1 n 1 1  
' . " L Y Y * . < I  

*,iiRiii i, <:iF?JIi d ì .  Bl,. "P. d<, sin, 

3.i I A F l i l A  YOrCIILYII .  
~ 

.,l'A I ; i m n ; .  di G,"i,"lnr"",n ,,,'h>. 
I," ri, , , l i  i.. ,,",;.i;. 





La Musica è t ie i  celebre Sig. Maestm Gitiseppe Ciaizaniga. 
Iiiveiiiorc, e direttore dei priini Balli ineizi caratteri è il Sig. Ciiuscpiie Ziicchi, csegiiiti dai segiienti: pritiii 
balleritti Giuseppe Zucchi suddetto, Aiitonia Colombi. 
Primi Grottesclii: Gaetano Monlignani; Agala Orisostomi. 
Mezzi caratteri: Domenico Ziicchi; Antoiiio Cipriani; Barbara Monteroiiiesi; Candida Majerini. 
Inventore, e direttore del smiitlo Ballo Comico il Sig. Francesco Marinelli. 
Fuori de' Concerti: Francesco Marineiii suddetto; Barbara Marineiii. 
Figiiraiiti: Aiilonio Marebbi; Toniiiiaso Toitiinasiiii: D~virlde Barbari; Coloinba Miciieii; Fiiilipa Cobbis; Paola 
Capra. 
li Vestiario sarh di ricca, e vaga invenzione del Sig. Litigi Uecehetti, e Compagni <li Bologna. 
I'lotesla. 
Imprimatur. 
13 Attll. 

Note: in Porisiiii, 0.-Miisicrr, leiin'o, bnlli iii Fnoizri >i@/ secolo XVl l l ,  voi. 3', tlntlilncritio, s i  legge che 
gli impresari di questa opcra ftirono i suonatori dell'orcheslra rappresentali da Antonio Bisoni deno il Ros- 
setto. 1.e rapl~resciitazioiii ebbero inizio il 9 gennaio iiin gih il 3 febbraio "I ...l li siiotiaiori deil'opcra, quali 
so110 impresari (icll'opera, pregarono iiicuni Cavalieri a volcrgli dore qiiaiciic sovvcnimento, aceiò iioii ci inettnao 
del loro in qiiesta impresa [...l". 

Saviori, 2'1493 

RM.N.1. 12 
Provenicnza: rondo Zaiili-Naldi. 

IL) CURIOSO / 
INDISCRETO / DRAMMA GIOCOSO / FER [sic!] MUSICA / D A  RAPPRESEN- 
TARSI / NEL TEATRO DELLA / CITTA DI RECANATI / I L  CARNEVALEDEL- 
L'ANNO 1780. / DEDICATO / A  Slio Eccelleract Reveretldissiinn / D. ANTONIO 
/ LANTE / GOVERNATORE GENERALE /DELLA MARCA. / (inc. silogr.) / L O -  
RETO MDCCLXXIX. /NELLA STAMPERIA D1 FEDERICO SARTORI / IMPRES- 
SORE DI S. CASA. / CON LICENZA DE' SUPERIORI. // 
64 p .  12" 
Legatura coli c~irtonciiio; inc. silogr. iicl iroiil.: capilettera siiogr.: liilaliai silogr.: dite ilagitle 10110 slrapi~atc 
circa a inciti. 

Dcclica dcgii iinprcsttri. 
ARGOMENTO. 
I'ROTESTA. 
La Scena si  finge in Genova. e si~e vicinanze. 
i'EitSONAUGI: Ciorinda IGiroliimo Cresceiitiiti c i i  Urbaiiiii): Cotiiiiio di ltina-Vei.rie (Pctronio Grcchi): Mai- 
ihcsc C'alandraiiu etiriosn lAlcs5aiidro hlorarmiti di Mziceraia): Etiiiiia lh'ieculn dc Vrccliic di Ol iina): Au- 
rcliu II1.iiilo Sernliiio hlore<cliini <li Fcriiio): Prorpcro (Fraiicewo Paolo Marintii <li Lunrinno); Serpiiia (I:eli- 
ce Berretta (li fievi). 
LA MUSICA E del ceicbrc Maestro di Cappella Signor Pasquale Attiossi Napolitaito. 
Diretta dal Signor Filippo Cartocci Maestro <li Cappelln i11 Recanati. 
ii Vestiario di ricci). C wigd Iitveriiioiie, dei Sigiior Ferdiiinndo Maiiiero (li Firenze. 
Iiiveittnre. e Direttore delle Sceiie ii Signor Giiiseppe Coitdiotti di Macerata. 
Imprimatur. 
13 Aitll. 

Sartori, 7003 

RM.N.iII. i78 
Provenienza: Museo dei Teatro. 

FATT~UONI, Gianfrancesca. 

GL'AMORI DI TELEMACO / COMPONIMENTO DRAMMATICO / DEL CON- 
T E /  GTO. FRANCESCO FATTIBONI / CESENATE / Da Cantarsi per le acclamatis- 

sime nozze / DEL SIG. MARCHESE / FRANCESCO GIUSEPPE / PAULUCCI / 
CONLA SIG. CONTESSA / D. MARIA MADDALENA / BORROMEO. / (inc. si- 
logr) / IN CESENA MDCCLXXX. / PER GREGORIO BIASINI ALL'INSECINA DI 
PALLADE. / Con l icenzn de' Sfiperiori. // 
XXVI p. 4". 
Esemplare privo d i  legatura: placchetta silogr. come irontalino: capolettera silogr. 

Dedica «ALL'ORNATISSI&lA DAMA / LA SIGNORA MARCHESA / LAURA FIASCHI PAULUCCI 
/ Iii niie.stoio di vera sliriia, e ppni~iiela / IL MARCHESE FRANCESCO MERLINI //N 

IArgomcnto): «[ ...l Le iiitime prove di hlentore sulla virtii di Teiemaco iormano tutta l'intreccio fondato 
su quanto ci itarra Moiisig. Feneion iieli'iiititiio libro delle di iiii avventtire,>. 
La seeiia rappresenta un'isola deserta del iiiare Joiiio tuita attorniata di rupi. 
Interlocutori (senza i nomi degli attori): Telemaco; Antiope; Minema; Ulisse. 
La Miisica è dei Sigiior Giacomo Ciiordaiii imolere. 
12 Parti]. 

IL CURIOSO 
I N D I S C R E T O  

D R A M M A  G I O C O S O  

F n n  h l u r t c ~  
D A  R A r Y R F S Y N I l R $ I  
NEI. TPATPiO nIl.1.1 

~ : I T ~ A '  DI RE(:;IXATI 
I l .  CAII<E>III.SDELCANNO i18" 

U B D I C h T O  
A su E::.,,"., 1*1,7,1)ii1i 

GOVERNflTORE GENERALE 
n a , r d  r iARc.4.  

GL'AMORI D1 TELEMACO 
COIWJNIIILNTO OLIhIIIATICO 

I l . ' C L Y T '  

010 F M N C m  PATIIUONI 
5 r < E r " . .  

D. "iliil *i L u<li.iillni .i>. 

DEL SIB N A R C R E S E  

FRANCESCO GIUSEPPE 
P A U L U C C I  

CON LA $10 CONTESSA 

D. MARIA MADDALENA 
D O R A O M E O .  



Siirloii, l817 

ItM.N.Ii. 7 
I1rouenienra: ioii<l<i Znrili-Naldi. 

G L I  S P O S I  
I N  CONTRASTO 

DRAMMA GIOCOSO PER MUSICA 
n. n"w,%ue in fdinp nri rum 
dcir drcrdmio d .8  iunri~ sicg. ~ c m a i  

Il Dniwalr ddl'nntio Irla 
OFFRFTO dL AIERIM SUBI.IM6 

DEL SUPREMO M4CISTRATO 
D1 DgPTA CITTA' 

che nrt mma timviln rt<nc rapnPntrn 
DAGL'II.~UIIRIIIIMI SIGNOR1 

~ ~ ~ ~ ~ ~ i a  FraiteeTrrn!onl@ Qulr=nlint 
Clpoyd.mi 

MI.~',~CTASIO, Pietro. 
LA PASSIONE DI GESU CRISTO / NOSTRO SIGNORE / COMPONIMENTO 
SACRO / PER MUSICA / DA CANTARSI NELL'ORATORIO / DE'RR.PP. DEL- 
LA CONGREGAZIONE / DELL'ORATORIO / DI ROMA. / (plncclietta siiogi.) IN 
ROMA MDCCLXXX. / Per Benedetto Francesi. / Con Licenzrr de' Siipcriori. // 
14 p. 8" 
Esciiiplare privo di legaliira (>erclif inserito i11 niiscellai~ea e rifikito. 

Iiiieriociitori (sciirn i inoiiii degli aitori): Pietro; Giovaiiiii; Ma<I~inleiia; (iiiiscppc D3Aiiinntea: Coro <le' se- 
giiaci iii Gesù. 
Poesia del Sig. Ab. Pictro ivletasiasio Roninno. 
hliisicn del Sig. Niccolò Joiiiella. 
Itei i i ipi i~~iaii ir. 
I2 parli]. 

Sanori. 17993 

hl. 57/1 

GLI) SPOSI / 
IN CONTRASTO / DRAMMA GIOCOSO PER MUSICA [sic!] Do roppreserttnrsi in 
Fflotzci nel Tenrro / cleli'Acca~Ieii~ici clegl'lliii~i Sigg. Reilioti / 11 Cnt't~evcile rlell'cin~~o 
1780. / OliFBRTO AL MERITOSUBLIME/ DEL SUPREMO MAGISTRATO / D1 
DETTA CITTA / Che nelcorrente bit?~eslre vietie rnppresenloro / DAGL'ILLUSTRIS- 
SIMI SIGNORI /Avvocato Fraiicescantoiiio Quarantiiii Capopiiore. / Avv. Giuseppe 
Marradi. / Co: Alessaiidro Biancoli. / Capit. Igiiazio Benedetti. / Co: Ritialdo Coi~ti. 
/ Co: Giacomo Severoli. /Anziani. / (inc. silogr.) / In Faenza pel Benedetti, e Gencstri 
/ Con Licenza (le' S~rpoLori. // 
51, [ l ]  p. 12" 
Legniiira in cnrioiiciiio ricoperto con riiagli d i  carta dorala e goFFrara (iirma'illeg~ibile); piccola vignetta si- 
logr. nel frail.; calioleiiera silogr.; noia iiis. nel v. della co~icrt i i in ani. 

Dcdics rli i<Doiiieiiico dc Aiigclis. / C Ciiiiiilio Moiit i  Iiiiprerr;irj,, daraia r<I:,~oizn 20 Dh.eit16re 1779n. 
Allori: Doiitiii Aiirora (irabella i~ioreetisil: Cavaliere Alieilante (Gio: Uotiaril: Canrinno IDonicnico <le Al i -  
jelisl: Cìra~iosu V ~ l u v u  (Ilnrhara Vcgliiilil: Coiiic Arliia I1'r;ijnno Ginneiiil; Boi i  Eii\iociiio (Fraiiccs. hlai i- 
itcdil: Pcrc~iclla (Mnrsairiia 1tuppir.ri); hfae\tro di Ihiillo ((iiovniiiii Uoilaril: Sers i ior i  clw i i o ~ i  ti:<rlaiio: hl;i. 
schere clic n(ni lpiirlaiin. 
1.81 Sccriii si fiiiyc iii i\lilaiio. 
LII Mi~sica h del Cclebre Sig. Pasquale Aiibssi. 
LI IJALLI Soiio d'inveniioiie. c dirciione dclli Sigg. Silvesiro Mei. e Stefano ìvlagagniiii eseguiti dalli scyiienli. 
Priiiia Grnitescii M:iddeleiiii Magagliiiii. 
Coiiiliosii«rc del Unli« e priiiio Grotlesco: Siivesiio Mei riirkictio: Aiiroiiio Serra, 
Compoiilore del Ilallo c priino Grottesco Stefano M~gnunin i  siidcieiio: Anna Unraiii. 
Secondi Gioiclschi [sic.!]; Aiiloiiio Glozzi: ìvladrlaleiia Trebbi. 
Fuori de' Concerii: Caiiiillo Moiiii: Rosii Moii i i .  
il Vestiario ~Ieli'Opera, e rleili Iiaiii è <li ricca, e vaga iiiveiirioiie, c tliregiio del Sig. Ciiiiscplie Tacidio d i  Vciicria. 
Le Decor~zioiii ~iell'Opcrn, C delli I5alii sono del Sig. Antonio Piivoii;r d i  Uiiiiie inventate. e dipinte. 
Iiiiprirnaiur. 
(2 Alti]. 

Noie: dal Porisiiii n~~~i rc i id ia i i io  dic i ~ I i i c  iiiipresari rnl>lire$eiiiiivaiio i ciiiiiiiii i i clie s i  erano Fatti, n loro volta, 
iiiil>rcsiiri della stagione tcalrale. 

Sartori, 22523 

RM.N.11. 143 
Provciiiciiza: iondo Zauli-Niildi. 

IL CONTRASTO / TRA LA VIRTÙE LA SUPERSTIZIONE / O SIA / TRA IL PA- 
DRE INFEDELE E LA FIGLIA CRISTIANA / DIALOGO PER MUSICA / Pttbbli- 
colo in occccsione dicelebrnrsi I'otrrritnFesta / DELLE GLORIOSEMARTIRI / S. PER- 
PETUA E FELICITA / Nello Chiesn ADi~ctziflle di tnl titolo in FAENZA I'nnlio 1780. 
/ ED UMILIATO ALL'ALTO MERITO / Dell'Eri~o, e Revfio Sigtior Cardinale / 
GIANCARLO BOSCHI / PATRIZIO FAENTINO / Penitenziere Maggiore, e Abate 
Co~iiti~endotario dello iiiecicsiino. / (i~ic. silogr.) / I N  FAENZA /NELLA STAMPERIA 
DELL'ARCHI. / CON LICENZA DE'SUPERIORI. / CIC. IC. CC. LXXX [1780]. // 
I l ,  [l] p. 4" 



Due esemplari iiguali: RM.N.1. 28 rilegato con copertina in carta decorata a silogralia. RM.N.1. 28/1 privo 
di legatura: inc. silogr. nel front. coli allegoria: capolettera silogr.; fregi inizilili e placchetta iniziale silogr. 

Dc~licn di Foriiniato Masini datata Faerrzn ilpriii~o di M~irzo 1780. 
A p. i I, in fine, «Del Sig. Niccold Tosclri Frieiili,to». 
1nil)riiiiatur. 
[I'crsonaggi: il padre e Santa Perpetua]. 
[ l  Partcl. 

Note: a p. 5: «SENTIMENTI / Fsl~rcrsi ilnlln ~lielles;~»n SANTA nelln sr~fl IJ(rs,~iio,r / Siaiiil>iila in Roiiiii 
1779. 11cr Paolo Giunchi. //i> 

Sartori, 6505 

RM.N.1. 28 
RkbN.1. 28/1 

L') ALBERGATRICE / 
VIVACE / DRAMMA GIOCOSO PER MUSICA / Da rappresentarsi nel Teatro 
<lell'lllina Accadeniia de' Signori Reilioti / IN FAENZA / Nel Carrievcrle clell'A~irro 
1781. /DEDICATO / ALL'ILLUSTRISSIMO / MAGISTRATO / DI DETTA CIT- 
TA / Delcorrente Biinestre. / (marca tip.) IN FAENZA MDCCLXXXI. /Nella Stain- 
peria di Gioseffantonio Archi. / Con licenza cle' Snperiori. // 
48 p. 12" 
I.cgntiira in  cnrto~iciiio i-igiùo ricolierio con Carla tloraln e g0ffl.iitn: riiilrca tipi 11c1 11.0111, iiic. silogr. 

Dedica dell'imprcsario datata «Faenza li 15. Getinaja 17Rl>l. 
I'ersotiaggi: prima buffa Liarberliia (Costaiiza Loli Livcratiì: nrimo buffo caricato Miclieliiccio fblattco Li- 
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DIALOGO I<En hlUSICA 
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I,EI.LI CLORiOll *,"xr,&t 
S PERPE+UA E FELICITA 

S.,..,, <.,, ": ..*. :.I,.: ,:,.:.,. , .,.... . .... ,.l. 
LII>.\1,,1*,<i*,.,: A, , , , 'UI* l l l i  

. . 
vcraii); ipriina u ~ ~ ~ z o c n r a i i e r ~  M. nn ra~ i  (Angelo Friincl~i); \econtlo biillo caricatu I). Ilai1010 (PetruiiiuCap. 
~pellc~il. \?:o~xio inlezzo ~:i!atiete D Pcri:.'l (C3rlo l!t!iin!,o,i:); sc:ond:~ l111~la I~eli11~1.i (Row l l o ~ ~ l ~ ~ i ~ ~ l ;  ier. 
rn  biiffn Ma~.iiielta (N.N.): servitori (icl albergo; quatiro iiirclii. 
L'Arioiie si  finge in un Albcrgo dello Stato d i  Hoiiid tielle viciiiiinzc di quello (li Napoli. 
LA MUSICA e del celebre Sig. Maestro Luigi Carusio Naliolitatio. 
I BALLI Saraiiiio compoai dal Sig. Giovanni Vigano escgiiiti (Ialli scguenii: Giovanni Vigano riiddeiio; Ro- 
sa Minarelfi. 
Priiiii Groiiesclii: Dotiieiiico Glictlitii; Doniciiicti Glictiini. 
Terzi Uallct.ini: Atiioiiio Clorrl; Cniiiilla Geiiinii. 
I'i.itiii Gmriesciii fuor de' Concerti: Gnctaiio Peroni detto Fcroticini: Anna Ch i~ r i  Fcroiii. 
Figuranti: Silvestro Zappa: Reniigio Vela; Faustino Creta: Dorotea Zappa: Livia Strettini: Veneranda Bonn. 
Il Vestiario sard di ricca, e va*? invenzione del Sig. Riagio hliiiarelli. 
Protesia. 
Iiii~iritii;~tiir. 
[Z r\iii]. 
t\ 11. 28: «F;ne <Icll'Allo Pririio. / PRIMO BALLO / La Schiava Fet1ele.r A p. 48: «Fii!e del Dioiiri~lu. / 
SECONDO I1AI.LO / Il Vecchio dcliira». 

Sartori, 553 

RM.N.11. 135 
I'ravciiieiiza: fondo Znuli-Naldi. 

COMPONIMENTO 
DRAMMATICO / In occnsione (li celebrarsi con soleilne poriipci /LA FESTA / D1 
MARIA VERGINE / DELLA SALUTE / Singolar Protettrice della Terra di Solarolo 
/ Ilgiorno dell'Asce~isione I'nnno 1781. / DEDICATO AGL'ILLUSTRISSIMI SIGNO- 
RI / PUBBLICI RAPPRESENTANTI /DELLA TERRA SUDDETTA / DAL DE- 
PUTATO DELLA FESTA MEDESIMA. / (itic. silogr.) / IN FAENZA / Pel BENE- 11. ~ I A ~ ~ , T I R I O  
DETTI, e GENESTRI / COIZ Licenzn de' ~liperioiv.-N 
9 p. 4" 
Esemplare privo di legatura prcli6 inserito in miscellanea; inc. silogr. nel front.: fmnlalino e capolettera silogr. 

I l ~ ~ ~ ~ r i ~ ~ ~ a t n r ,  
Coro di Patiiarclii. e di Profeti. Adamo. Uavidde. Salonione. Aiieclo . " 

L'azionc si  lingc nei Litnbo de' Santi Padri, dove s i  tiene dalla più bcnigtiascntciim, clie rosse ancor Salonioiic. 

Sarrori, 6429 

"5'Ii '  G L O i i i D I T  I l X ì E  

VI'VXA PER'PETUA 
E I I i 'SLSCITA 

ORATORIO SACRO 
r..:,,..,, .......................... .-,,. .,. , . .... ,... L > .  .i",i.:i .S... 

"."?P,"C"<rnAC ,,t",.O ,,,D,,,,8 

n r , c .  , ~ , I I , , V I I , , , i , l , Y  i I,i.ll,i,l,,'l,l" 

SICNOB CARDINALE 
GIAMiCARY-<> R0SGH.W.I 

PITKIIIU lAF.NTIN0 
WtiI%%IEm*I 3IIODIOPP 

. 
IL MARTIRIO /DELLE GLORIOSE SANTE / VIVIA PERPETUA / E FELICITA In r . \ ~ x i a  XDCElrXXXE 

*61.,*... .>."~-.L*.t*/+=e~,* 

/ORATORIO SACRO / PubLilicnlo in occasione di solennizznrsene I'nnnua inernorin SP,.U s ~ A ~ ~ , . ~ ~ , ~ ~  i i r i i .  A ~ C ~ B ~ .  

,I ":,'.*:>,.k*;<~,:,,**Nw 

nellcr / Chiesn Abbnzlnle di tfll liiolo iii FAENZA l'orino 1781. / E CONSACRATO ,o>t  , , f , ; ~ z . .  a. ,w..,,e,r. 



AL MERITO SUBLIME / DELL'EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO / SI- 
GNOR CARDINALE / CIIANCARL,O BOSCHI / PATRIZIO FAENTINO / PENI- 
TENZIERE MAGGIORE / E Abate Cottinien~lafario rlello medesima. / (inc. silogr.) 
/ IN FAENZA MDCCLXXXI. / NELLA STAMPERIA DELL'ARCHI. / CONLI- 
CENZA DE' SUPERIORI. // 
24 p. 4". 
Due esemplari uguali: M. 314/18 non rilegato perche inseriio in  miscellanea. RM.N.11.3 rilegato con carta 
decorata 11 riiografia; iiic. silogr. nei froni. con putta clie regge coroiia c giglio; capoletiera silogr.; froiitaiiiii 
e finaliiio rilogr. 

Dedica di I:orttiiiitio Marini datala Fneirz~ ili~ririfo Marzo 1781 *Se io riiorno aiiclie oiicst'aniio ad esercitare 
la i.~li~~raii,,i ~eii'ElillNEZ(.A VOYi IRA toii i i  porrrib ~IcI IP mie oiìcrie [.,,I» (I4 rileriiiienlo alla rappresesi- 
tnzinnc dell'anno precedcntc. 178(1. eliecra ?!aia I l  Co,rrrnrin Ira h Vlrrii e In St<l~r.rsti:ioiic /...I rd .  srtip<ln). 
L'Aiitore a chi legperii. Non iier rifricnere le cose rancide. e viete (che stolidezzn sarebbe. se non aiiclie i n ~ o f -  -- -W 

Ceribile lemerilh) nia iibbcne-per dare qualche forma al  piceiolo abbozzo dell'annu seorso. m i  soiio indolto 
a ritoccarlo con la penna. aggiungendovi cià. clie mancnvagli per una giusta eslensione pi.oporzioiisla nel i811 

Sncro Oralorio. H o  seniiilo fedeliiiente le traccie dclla Sacra Storia. orlale aoi>uiito les~esi nell'aureo Librelio . . . . . -- 
uscito due anni sono dalle Stampe Romane di Paolo Oiiinchi, astenendomi a bello stticlio da' capricciosi Epi- 
sodj, siil liniore, che con tali fiiite idee profaiiar s i  polesse la Santitb delle ~tzioni riiiracolose d i  qtiestc dite 
Eroine. D i  una sola cosa voglio pregarvi, cortese Lettorc, a scordarvi per poco, se sia poaibie, le Opere del- 
I'iiicamparabile Meiasta$io. Troppo misera comparsa sarebbe la mescliiriit8 del inio lavoro a fronte della gili 
iicgletla scena di qiiell'litgegiio vel.aiiieiite divina. 
L'Argomet~ro (lei presente Coirrlw,~ir,lerito P cid. che leggesi irell'accerrnarn Libretto siorrrpnlo dal GOitclii 
1779. in Roinh c scritto i11 gmri pnrre (1,tIlrr iiferlesiifln Sontn PERPETUA. e srroi Cotirl>ng~ii fiIurliri. 
LI) Sceiia in Cartagiiie, Cnpiralc del13Africa. 
Le iiiuiazioni di Scena esser potrebbero Ic seguenti: 1, 2: 11, 2. 
PERSONACiGI (senza i noiiii clegli attori): Ilariiino: il Padre di S. Pcrlietiia, che cliianieretiio Pori ir io: S. 
Perpetua; S. Felicita: Pudente; Coro rii Santi Martiri. 
La Poesia è del Sig. NICCOLO' TOSETTI Faentino. 
Iiiipriniaiur. 
I2 Parti]. 

Sartori, 14936 

Li. 314/18 
KM.N.11.3 

IL) GIONATA / 
COMPONIMENTO SACRO / DA CANTARSI / Nellaseradella Fesfivirà della / BEA- 
TA VERGINE / DEL FUOCO / Princil~al Protettrice della Citth di Forlì / 1'Aniio 1782. 
/ Dedicato all'eccelso mierilo dell'E~rii~ienrissi~no, / e Reverendissinto Sig. Car~liimale / 
LUIGI VALENTI / GONZAGA / Legolo dello Proviricict di Roino~~in /DA'  MAGI- 
STRATI DELLA GIUSTIZIA, / E DELLA PACE DI DETTA CITTA / In atfesrato 
di loro pi.ofoi~dissi~i?a vei~erozione, ed ossec~rrlo. / (inc. silogr.) / In F O R L ~  per Acliille 
Marozzi Iinp. dell'Illnio Pubblico. / Con approvazione. // 
15 p. 4" 
Esemplare privo ri i  legatiira: finalino silogr. 

AVVERTIMENTO [e  itgiialc a qiiello che si trova iiel libretto del Gioiinlo staiiipato a Faenzii 1779 <it i  Arclii, 
I<M.N.II.65]. 
INTERLOCUTORI (senla i iiomi degli allori): Gioaata: Saulle; Achinoa: Abnere; Caro di Soldati, e Poliolo. 
La Miisica b del signor Maestro Oiovaiitii Valeiitiiii Napolitaito. 
Iirpriniaiiir. 
I2 Parti]. 

Maiiilielli. p. 85: ncantato in  Palsuo iiel giorno clella I'esta della neara vergine del Fuoco». 
Sartori, 11992 

RM.N.IV.23 

[GIOVANNINI, Pietro]. 
GIULIO SABINO /DRAMMA PER MUSICA / DA RAPPRESENTARSI/ IN IMO- 
LA / NEL NUOVO TEATRO / DE' CAVALIERI ASSOCIATI/ L'ESTATE / Del 
Corrente Anno 1782. / (inc. silogr.) / IMOLA MDCCLXXXII. / fress~Giovonni c/o/ 
Monte. / Con Pertnesso. // 
39 p. 8". 
Lcgalura coeva in cartoncino; fregio silogr. nel iront. raffigurante strumenti mtisicali e sparriio: ironl. rac- 
cliit~so in cornice silogr.: fregi silogr. iniziali e flnsli. 

Iniprimattir. 
AROOMENTO: «[ ...l Da tale fatto istorico, e basiantenieiiie notorio 6 preso I'argomeiito di questo Dram- 
iiia, con~iotlo con quegli Episotlj verisiniill, e quelle mii lai ioni di catastrofe, cli'erige In Musica, ed il genio 



~ ~ 

(Giuseppe Desirb). 
La Musica & dei Cclebrc Sig. Giiiseppc Sarti, Mticstro di Capella <le1 Diioiiio di Milano. 
La Scena si ralipreseiita ncl Caslello di Sabiiio iii viciiiaiiza di L;i~~grcs, o antica Liiigonii. 
HAI.I.EI<INI. Li Balli saraiiiio d'liivcrizione, e Direrione 'Icl SIG. GIUSEPPE BANTI Esceititi dalli reeiicn- - - 
li .  l'RIMI BALLERINI SERJ: Giitseppc Baiili sit<ldctto; Caniiila Diilieiit Baiiti. 
PRIMI GROTTESCHI Piero GianfaI<lorti; Feiicc Uaiili. 
iiALLEItIN1 Di MEZZO CAI<ATTEIIE Gii~sei>iie Galli; Eleiia Fiisi. . . 
ALTRI BALLERINI Francesco Vescovi; Aiiloiiia Fusi, 
Primo Mezzo Carattere fuori di Concerii Giitseppe Ilariolonici. 
Primi Groitesclii fuori rlc' Coticerti Ckactaiio Cihernrdiiii; Veroiiica Cocchi Morelli. 
Figuranli Giaiigastone Fi'iinclii; Giuseppe Petrai; Francesca Fcrrieldi; Aiiloiiiri Collino; Doinc~iico Trc~ito; 
Barlolo Stradiotti; Fraiicesco Riilolfi; Piclro Gabiiti; Aiigioln Rbisnii; Ivlariana 'I'iiiii; Rosa I'etrai; Rosa Mtiz- 
rotii; Giiisepl>a Borùoiii; Francesca Lena; Teresa Aibcrtiiii; Maria Tronchi. 
Prinio Ballo l'Isola di Calipso. 
Secondo Ralla Ic Viccncic 'li ilue Ainaiili. 
li Vcsliario sarii titlto iiiiovo di ricca, c vaga Iiiveiiiioiie del Sig. Viiiccnzo Rebaiide~igo Milaiiesc. 
MUTAZIONI DI SCENE: 1, 4; 11, 4; 111, 3.  
Iiivciniore, e Disegri~toi-e delle Sceiie di Arcliiiciiiira Sigiior Viliccnzo Mazza Bologiiese Accail. Cleniciilino. 
Dipinte rlal Sig. Aalonio Botietti Bol. Accacl. Clcnieritiiio. Inventore. e Disscgnetarc dcllc Scciic <li Vcdiite 
I'aesi. e Grotteschi Sis. Paolo Dar~lani Bol. Accad. Cleriiciitiiio. Iriveiilare. e Esecutore dcl Gi;irditio Sie. 

Sig. Iiollctli sildetto. 
li ~ac l i i i i i smo Teatrale del Sig. Aiiloiiio Pir~oli  Bolog~iere. 
[3 Alti]. 

Noia: iiole inS. antiche inei piatto ant. della calicrti~ia: aiilio diii 1784. 11 Groii Giiilio Siibiiio. Carlo [?l. 
GNi.se,),~r Snrli ~!!i~sicisln [/C/ '700, in. 51,  11. 40. 
Sailori, 12225 

ItM.N.V.58 
I'roveiiicnza: Miiseo del Teatro. 

IL/) SEDECIA / 
Coittpoitintento scrcro per i~ii~sicr~ (/(I cunlursi / Nell(r Cliiesu de' RR.PP. Cuuitelilut~i 
Scrllzi / il di 28 Novefnbre 1782. /FESTEGGIANDOSI LA SOLENNITÀ DI / S. CE- 
CILIA V. E M. / DAI DILETTANTI, E PROPESSORI DI / MUSICA DELLA CIT- 
TÀ DI FORLÌ / Derlicoto (11 rlislitilo itterilo di s~tcr Eccelletna / LA SIGNORA / D. 
MARIA MADDALENA BORROMEO / MARCHESA PAULUCCI / Grnttde di Sprc- 
fittr1 dipritiin cI(~sse. / I N  FORLÌ 1782. / Per Antoiiio Barbiaiii Staiiip. Vesc. coli Ap. // 
XXVIII p. 4 O  
Esctnplarc lirivii < l i  I~g;ttiir;i; Ironi. rnccliiiiro i11 cornice silogl.. 

Dcclic;, dc «Li Dilelrri>iri, c I'roJessori di liMi,l;ic (li io i l in .  
Argoiiiciito W [  ... l Questi stra~ii avvetiiiticiili di iin Moiiitrca diagraziaio Iiaiina servita 'li bare ;illa I>icseiitc 
Draoimaiica caiiiliosirioiie, coli I'avvcrteiira pcr0 <li  solipriliier I'uccisioiie de' Tigli, per non iittrodiirre ilna 
scetiii di in;$srii~i'oi-rare iii un con~potiiniciito destinata ai piacere. Per rciirlcrlo mieor piii gradevole si sono 
<lisi>osti i re~itativi a ~> re !~a ra r~  una sineolal.~ vitrieth <li A1.k dei niil celebri Maestri Naoaletaiii. 1...1. Li/>. . . - . .  . 
4. I<cgr!iri cnp. 25% 
Iiitcrlociilol~i (seiiia i rnoini rlegli altori): Seclecia; Scbèn; Nabiicorloiiosor; Oereiiiia; Ariilitar. 
La Scena raniireseiitii Geriisalemtiie cotiriuisiatn dsll'ar~iii Caldce. e I'iiilerno d'osciira Torre. che iloi serve . . 
<li carcere a Scdccia. 
1ml)riillatur. 
[Z P;irti]. 

Ma~nbelli, p, 84 
Sartori, 21426 

RM.N.ii.21 
I'roveiiieniii: fondo Zaiili-Naldi. 
Allro esenililare iigiiale iti RM.N.IV.22. 

[BERTATI, Giova~lni]. 
IL MATRIMONIO / PER INGANNO / DRAMMA GIOCOSO PER MUSICA / D A  
RAPPRESENTARSI/ NEL TEATRO DELLA GRAN SALA / DEL PUBBLICO PA- 
LAZZO DIFAENZA / I /  Curnevnle rlell'onno 1784. /DEDICATO ALL'ILL USTRIS- 
SIMO /MAGISTRATO / DIDETTA CITTA /Del corrente Bimestre. /(fregio silogr.) 
/ IN FAENZA MDCCLXXXIV / PRESSO GIOSEFFANTONIO ARCHI. / Coti li- 
cenzct de' S~~pei~iori.  // 
58  p. 15 x 8,5 cin 



I.e&ni~irii iii rar1;i silo~i';ikita iiicoliaia s i i  ciirtiinc riglili>. 

Dcilica dcll'iitt~~rcsiirio dat;iia Pgri,i<r 29. Ge~rt~rrir, 1784. 
ATTOItI: 1)riina bii1'1ì< Ciianninn (Anna ~\ i ) l i s i  I'edacci); primo inci. carattere Flurindo (Luigi Lcral); priin. 
beffo caricato D. Ribririo IFrtiiiccsm Celinil: secmtdc (ioffc n vicciida (iiiilietia (Cccilia Carntil. ltusilia (Latira 

$C(> Kossi. 
l..a Miisicii C del celebre Sigiior i'i~stliislc Aiifossi. 
Il Veriiario raih di riccn c veigii iiivc~rrii>iie del Sig. I.itigi i3iiigi. 
Iiii~>ri~~lalitr. 
I'roieria 
12 Aiii i. 

Sariori. I5224 

RM.N.I.8 
I'ruvciiieiirii: ioii<lo Ziiiiii-Ncildi. 

PARTK PRHMA 
T E L E M A C O ,  E M E N T O R E  

TELEMACO. 

Il pmpoflo imenm fu1 punto ilteUo 
Chc da- lei  mi dividi: 
~ o l e r  clie qucffn deltra 
GI'ollia in pegno di fede i n  quei momento, 
Clie da l e i  iiìallonrani 
Son cominandi, C coitfigli oppofli , e flrani . 

MEN'I 'OXI! .  
Mal, ~ l e m a c o ,  intmdi ; 
L a  ragion del con6 lio, C mal pcr que8o 
Interpreti il conian l! o. Eroc t i  VOPIIO, 
A t a l  iiieta fin' ura 
Di& i p@ tuoi: fin clie di  quefll 
Poff'Ròr non t i  vedo 

C. I ' ~ ' i ~ i n r l ~ i .  Gl'orfiori di Telcnm- A 4 Li- 
co.... Ccsciiii 1780. 

Uibliotecn coiiiiit~alc Faciiza, Gifrse/~;)e Sorti iirfisici.~ro flel '700 (1729-1802). F(retrz(r, l~crlfizzo 
hfllzelri 12-30 rrosonbre 1983, Faeiizn 1983. 

Cniro-Quilici = L. CAIRO - P. QUILICI, Bihlioleca lefllrflle <In/ ,500 01 '700. La rnc- 
collo flellfi Ull~liolecn Cnsoir~rlerise, Roiiia 1981, 2 voll. 

Girtse~?pe Sarti ~iirisicisla ff~eirliiio. Alli ciel cuiivegno ~titeritrrzioii(t1e Foetrw 25-27 iiovei~ibre 
1983 a cioa di M. Burorii c ALG. Tftvorri, Modena 1986. 

Librettisticn bologiiesc = Lo Lil~rel~isfico bologi~ese nei secoli XVII e SVII( .  Colaiogo ed in- 
f i i~~l  n ari.rr [li L. C[rlIegori, G. S<r,?i~ii, G. Uersonl Berseli;, Roiiia 1989. 

Mambelli = A. Mn~nr;I.rl, Mii.rirn e Tefllro iii Forn iielsecolo XVIII, FFol 1933. 
Ricci = C. RICCI, I Tmtri di Bolopiia it~isecoli X V U e  XVIII. Storifi fr!iefI- 

dolicfr .... Bologiia 1888. 
Snriori = C. SARTORI, I lih~vlli italiu~li a slaml~a dalle 0rl8Nri al 1800, Cuneo 

199C- 
Sesini = Cotologo dello Uiblioleco (/e/ Liceo rtirisicole (li Bolop~~fr, vol. V, Li- 

hretli d'operu in ntrislcfl, prep~ralo eprihblicfllo rln Ugo Sesiiri ... To- 
ilio Priino, Bologna 1943. 



Antonio Corbara (1 909- 1984) 

Ricorre nel 1994 il clecennale della niorte di Antonio Corbara. Nato a Faeiiza il 25 inag- 
gio 1909 Antonio Corbarii uiia figura a sé staiite riell'orizzonte della cultura roiiiagiio- 
la per la vastith dei suoi interessi artistici e per 1'opei.a costante di tutela del patriinoiiio 
culturale. Infatti, pur esercitando la professione di medico prima a Faenza quiiidi a Ca- 
stelbolognese, la sua passione e i suoi studi per l'arte lo accoinpagnarono tutta la vita. 
Dal 1930 iii avanti incominci6 a coinpilare scliede per la Soprinteiidenza alle Belle Arti, 
lavoro analiiico che lo coiicliissc a ceiisire iiiiiiuziosameiite tutti i ceiitri ininori della Ro- 
rnagna e clie si protrasse per i111 ciiiquaiitennio. Senipre agli anni Trenta risalgoiio le 
sue prime pubblicazioiii dedicate soprattutto alla pittura del Rinascimento in Romagiia 
e agli antifoiiari miniali di Neri cla Riinini, piibblicazioni clie nel corso degli anni verte- 
raririo su iiiolteplici allri aspetti tlelle viceiidc iirtisticlie roiiiagiiole, dal tardo nianieri- 
sino, alla ceraiiiica (iii particolare all'uso della ceraiiiica iii nrcliitettura), alle arti cosi- 
dette minori. Parallelamente aiidava arricchendosi il suo archivio fotografico dedicato, 
in primo luogo, alla raccolta <li docunientazione relativa ai pittori riniiiiesi giottesclii 
del '300, cori iiiolte fotogrniie provenienti aticlie da iiilisei e raccolte stranieri. Nuiiiero- 
sissiini sono i suoi interventi dedicati allo stato di conservazione o ai restauri di oliere 
architettoniche dell'area roiiiagriola, spesso poleiiiici e critici soprattutto in relazioiie 
alla questione dei centri storici e alle tecniche di restauro. 
Alla sua morte, per volonti della vedova Clara Corbara, 6 pervenuto alla Biblioteca 
coinunale I'iiitero complesso della siia biblioteca che coinpreiide oltre ai libri e alle rivi- 
ste, l'archivio fotografico composto dalle fotografie di oggetti d'arte di tiitti i centri 
maggiori e minori della Roiwagiia (n. 18.749 fotografie), le schecle relative (n. 20.648 
schede clattiloscritte) e il riccliissiino carteggio. 
Iii questi anni la bibliotecii iia provveduto a catalogare e a mettere a disposizione degli 
studiosi le opere clie sono risiiltate n. 1.987; è stato inoltre ordinato il ricco carteggio, 
iclentificando 540 corrispoiidenti in gran parte critici d'arte, studiosi, editori, librai, ar- 
tisti, tra cui einergoiio iiciie figure del pariorania ilaliaiio quali: Mario Praz, Roberto 
Longlii. Carlo Ragghianti, Angelo Biaiiciiii, Raffaele De Grada. 
Nell'ultimo anno, a seguito di iiii'ulteriore doiiazione liberale della sig. Clara Corba- 
ra, si è avuto modo di attivare una borsa di studio finalizzata al censimento e alla de- 
scrizioiie <Icl niicleo di fotografie rig~inrdaiiti i riiriiiiesi e fiiiora si e giunti acl inventaria- 
re n. 251 I eseinplari. A tciiipi brevi duiiqlie ariclie questa parte di patrimoiiio verrà inessa 
a disposizione degli studiosi. 

ANNA ROSA GENTILINI 
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ATTIVITÀ CULTURALI 

10" ~~crssegrru «Fcrvole sol lo l'nlbero» 
Come negli aniii prcce<lenti i: continuata la collaborazione tra la biblioteca, la scuola dcll'obbligo 
e il O.A.T.E.R. iieli'iiiiibito del <<Teatro scuola 1992)). L'aliivith tli aiiiinazioiie teatrale si con- 
clusa nel iiiese d i  giiigiio con In roppreseiitazioiic di  diver~c favole i i c l  cliiostro aiitico dclla tiiblio- 
teca coiiiiiiialc secoiido questo cnlctidario: 

2 giugno 1992 - OgiilJor~~rico (1~1 fori1iic(11(~ ros.so. Sciiola elenieiitlirc rli Cosina. 
1 giiigno 1992 - I l ibri  dellrf gitfrigla. Sciiola eleiueiitnre Carcliidio classe V. 
9 giiigiio i992 - Unllo nislrillo e Il rcgrrlo (lei i~e111o tr~fiiioiilorio. Sciiola eleiiientare di  S. Andrca. 

Letlrrre crr~iiiinle: fiabe cr colnzioiic 
Questo afipuiitainento coi ragazzi iiel iiiesc di  leglio in bibliotecn è relativanieote rcccrtte Iiia va 
risciioteiido iiiia cresceilte ndesioiie. Si tratta di utia scrie di  lettitre animate che verigoiio tenute 
riitti i inaricdi inatiiiia, wcltc a cura della Sala Ragnzli e condotte da due iiarratori-aniiiiatori 
clic, con iiitervciiii grnfici, iiiiiiii e recitazione, soitoliiieano gli aspctti fantastici dei testi letterari, 
risvcgliando la faiitasis e I'attcririoiic dei ragazzi. 

Mercnlirio clel t'rrficizzi 
Il niercatiiio dei ragazzi iiella pinzzn del Poliolo 6 ormai iiii appiintameiito tradizionale dei bam- 
bini con l a  città. ogni giovedi dei iiicse ili Iiigli6. Il iiiercatino i i111 nioiiieiilo [li gioco e di libero 
scambio (li libri, giornali, giocattoli e oggciti vari che visto dal ragazzi come punto cl'incoiilro 
e S~iazio nliei'to ili socializzazioiic c giuco. 

Uii /i/>i.0 SOll(J /'li/bet'o 
Aiichc nel periodo nntalizio del 1992 si ~ o i i o  Ienute i n  Salo Ragarzi nelle giornale del 18, 21, 23 
e 29 diceiiibrc alle ore 15.30 iiiin serie d i  letture aiiiinatc aveiiti come tciiia il Natale iicl inoiido. 
Sciiilire coii<lotta da diie lettori-aiiimatori l'iniziativa l i t i  lo  scopo di avvicinare i ragazzi agli aslietii 
iaiitasiiei c trzidizioiinli del Natale traiiiite fiabe, Icgyciide, raccoiiti d'autore, poesie. 

ATTIVITA DELLE IiIBLIOTECHE DECENTRATE D I  REDA E GRANAROLO 

1t1conri.i clidntrici 
A Rctla, in coiicoiiiitaiiza coli in fesla L6111 a Mcrz, si b teiiiito ~>resso la biblioteca 1111 iiicoiitro 
coli Giiiliano Iietioli clie Iia presentato il siio libro «Fneiiza sattosopmi), UII insienie d i  bizzarri 
r?iccoiiii siiila viti1 i'aeiitii~~i. 

A Granarolo pcr np~irol'oii<lirc ie i i i i  legati all'niiibiente 6 htaiii oru:iiii~int:i. iii colliiborzizioiic coi1 
il Museo civi io di  Ciciize Naturali di ~ac i i i i i ,  uiin serie di  iiicoriG siilla Terra. Il ciclo. articolaio 
iii 5 nlipiiiiiaiiieiiti, Iin a~~~irofoi id i io i te i i i i  legati all'evoliidoiic tlclla terl?i C dei siioi nbitiiiiti. 

NOTIZIE IN BREVE 

Nel 1992, conie L' orriini tratlizioiic, la iìniica del Moiite c Cassa di Risparmio [li Faeiiza ha coiices- 
so alla biblioteca coiiitinale rli Faciizn iiii coiitribiito rleslinato nl coinplctaiiieiito e aggioriiaiiieiito 
dellc collaric editoriali dclia Casn Edilricc UTET di  Torino. Qiiesta foriiia di  collaborazione per- 
niette alla biblioteca <li fornirsi dclle ultiiiie iiovith di riiioiiiatc collniie, iii iiiodo da garaiitiriie la 
cootiiiuitA per i lettori e d i  iiicremeniarc il proprio patrinioiiio bibliografico. Coiiie gid sottolineato 
i r i  viirie o c c ~ ~ i ~ i i i l  qiiesto gesto, oriiini coiisolidato, di liberalità Iia origini loiitane clie risaigoiio 
agli anni Treiita e ha eotitribnilo sempre all'ncqiiisto di opere prestigiose di  grande pregio tipo- 
grafico e di elevato coiiteniito ciiltoriile, segiio di iina sciisibilitb per le  esigciize ciiltiirali della citlh. 

Nel 1992 la Cassa Rurale ed Ariigiann di  Facnza Iia voliito pnrlccipare all'iiicreinento clel patri- 
iiionio bibliografico ilella biblioteca coiiiiiiiale tramite i in contributo destliinto all'aggiornamcn- 
to delle olicrc dell'lstitiito dell'Diieiclopedia Jtaliaiia, a classici del liensiero iiietlievalc quali 
I'O~errr Ofiifria d i  S. Agostiiio, d i  Gregorio Magno, di  S. Donaventura e al parziale coinpleia- 
meiito dei Mofiirfricnln Go?iionirrc FIislo,?co. Questo contribiito liarticolare Iierrnette di nrricciii- 
re il pntrimonio della biblioteca minuiiale con opere [li grande rilievo, iii settori clie altrimetiti 
rimarrebbero scoperti e careiiti e gnraiitisce ai lettori e agli stiidiosi possibilità di clocumentnzioiie 
piii ailipia Iii uno spettro discipliiiare più articolato. 



L'eleiico dei donatori s i  riferisce ai periorlo geiiiiaio-dicenibrc 1992 

Acdes e Museo Miiratoriani - Modena; nalc «F. Trisi* - Lugo; Biblioteca coniunale Ferrami Daniele - Faenza: Fondazione Ban- 
Agenzia Polo Ccramico - Faenza; Agostisi «G. Salveinini» - Scandiano; Biblioteca co- ca del Monte e Cassa di Risparmio - Faeii- 
Roberto - Bologiia; A.I.D.O. - Facnza; murialc «L. Dal Panes - Castclboiogiiese; za; Fontlazione ceiitro sturii Raggliiaiiti - 
A.M.G.A. - Raveniia: Amiiiinistia~ioiicco- Biblioteca coiiitiiiale Maiaiestiana - Cesena; Liicca; Foriraiia Gian Frsnco - Iniola; Fo- 
iniiiinie - Ce5eii;i: Aiiimiiii~lrn~ioiie Loiiiiina. Iliblioi~~ca il'arie del ciiico iiiuseo ~ C ~ i r r c i  18 xiii Uiiiberio - R.iiciiiia; Foseliiiii rloii Giii. 
le - Coiiselice: Aiiiininistrazionc coiniiiialc - Vciiczia: Biblioieca deli'i~tiii ito tlcila Eli- lio - Faeiizu: <iilcoiii Fraiiccsco - S. /\dila- 
~~~ 

- Pistoia; Ainmiiiistrazione comunale. As- 
sessorato alla ciiloira - Catania; Amministra- 
zioiic coniunale. Assessorato alla ciiltiira - 
Cotigiioia; Ainmiiiistrazioiie coiiiiiiiale. As- 
sessorato alla ciiltura - Iiiioia; Aiiiniiiiistra- 
zioiie coniuiiaie. Assessorato alla ciiltura - 
Ricti; Aitiministrazione coiiiunale. Assesso- 
rato alla pubblica istriizione e biblioteclie - 
Trcnto; Animinisirtizione comunale. Civici 
iniisci e giillcrie - Reggio Eniilia; Amniini- 
slrazioiie coiiiiiiiale. Miiseo civico - Carpi; 
Aiiimiiiistrazione coinuiiaie. Raccolie slori- 
clie - Milano; Atniiiinistrazione comuiiale. 
Servizio beni culturali - Gciiova; Aiiimiiii- 
strazioiie ~irovinciale - Forli; Ainministrwzio- 
iie proviiiciale - Reggio Eiiiilia; Aniiniiiistrn- 
zioiie iiroviiicialc. Asse~sorato alla ciiltiira 
- Forll; Aiiiiiiinistrazioiie proviiiciaie. Asscs- 
sorato beni c~iliiirali. Ufficio bililiotcciie - 
Bologiia; Ainministrazioiie proviiiciale. AF 
sessoriito pubblica istruzione e formazione 
~irofcssionalc - Ravciisa; A.N.P.P.I.A. - 
Roiiia; Arciiivio di Stuio. Sezioiie rii Faen- 
za - Faeiiza: Argnniii Eiirico - Faeiizii; Asioli 
Martiiii Ciiovaiiiii - Iiiiola: Associazioiic 

ciclopedia Italiniiu - Roma; Biblioteca del- 
I'Isiituto di archeologia e storia dcll'arie - 
Roma; Biblioteca di Stato - Repubblica di 
Saii Mariiio; Biblioteca di storia coiiteiiipo- 
raiiea dell'Ente Casa Oriaiii - Raveiiiia; Bi- 
bliotcca di storia moderna e coiiteiiilioraiiea 
Roma; Biblioteca Labronica «F.D. Guerraz- 
zi» - Livorno; Biblioteca Nazioiiale Centra- 
le Vittorio Einariiiele I1 - Roma; Biblioteca 
Naiioiiale Mnrciaiia - Venezia; Biblioteca 
Palatiiia - Pariiia: Bibiiotecfl  iol li oli ire «C. 
Ziiccliinin - Faciiza; Biblioteca statale rlel 
nionunieiito nazioiialc di Casnmari - Casa- 
inari; Biblioteca statale e Libreria civica - 
Crcmona; Biondi Chiara - Faenza; BlT. Bi- 
hiioteclie iii Toscana - Fireiirc; Caniera di 
coiiiiiiercio, iiidustria, artigiaiiato e tigricol- 
iurii - I<aveiiiin; CaiinisirB Claiidio - Bolo- 
gna; Caroli Dorena - Faenza; Cnsndio Raf- 
fucci Maria - Reda; Casadio Stro72i Venie- 
ro - Faenza; Casalini Eros - Forli: Cassa di 
Risparmio - Ceseiia; Cassa di Risparmio - 
Iiiiola; Cassa dei Rispariiii - Foril; Cassa Rii- 
rtiie ed Arligiaiiti - Faeiiia; CBSSR Rurale ed 
Artigianii rli Casrelbologiiese e Casoia Val- 

ilo: Giglio Ferdinaiido - Faciiza; Giiilianini 
Aiina Maria - Faenm; Gruppo editoriale 
Faeiiza Editrice SjiA - Pdenza; Gualdrini 
Giorgio - Faenza; Istituti cultiirali ed iirii- 
siici - Forli; Istitiito per la storia della Cliie- 
sa di Bologna - Bologiia; Istituto per In sto- 
ria di Bologna - Bologna; Istituto Poligra- 
fico e Zecca dello Stato - Roma; Istituto sto- 
rico della Resistenza - Ravenua; Lazzarin 
Paolo - Fncnza; Lega Cooperative della Iiro- 
viiicia di Forll - Foril; Leggio Tersiiio - Pas- 
so Corcse; Leiiziiii Pietro - Faenia; Leoiiardi 
Picrgiorgio - Faenza; Libreria Incoiilro - 
Faenza; Libreria Moby Dick - Faenza; Mag- 
gioli Editore - Rimiiii: Mngnani Giovaniii - 
Iiiiola; Marselli Liiigi - Bologna; Martelli 
Carlo - Tredozio; Musone Bclirariie Rosal- 
ba - Miliilio; Mazzotti Marco - 1;aeiiza; Mi-  
liardi Everardo - Faenzn; Miiiistero dcll' l i i- 
tcrno. Direzioiic geiicrale dei servizi civili. 
Ufficio studi - Roina; Miiiistero per i beni 
ciilturali e ambieiitali. Divisione V. Stiicli e 
piibblicezioiii - Roinn; Miscrocclii Liiigi - 
Faeiizn; Morse Consiglia - Faeiizn; Mosciii- 
iii Carlo - Fneiiza: Moviitieiito Sociale Ita- 

~oinnierci;inli - I-;ieiiza; Asiociarioiie ciiltii- scnio - Canclbolopne~e ; Cnviiia Carlii - Bn. liano - Raveiiiid; hliisci civici - J'i~iiov:~; !VILI- 
rale <i l1  Uraclinor - Luco: Asiocin~ioiic ciil- sii?licllii: Ceiiirociiliui~lc coiiiunile -<:nvria- sei civici d'arie aiiiicn - Bologiw; Musei ci- - .  
tiirale lialia-Kurclistan - Bologna; Associa- 
zione Pro-Loco - Brisiglielia; Ateneo tii lire- 
scia. Acciitleinia di scieiize lettere ed arti - 
Brescia; Alilizio Frniicesco - Modigliaiia; 
Azienda iiiaiiicipallzzata - Iiiiola; Azieiitla 
iiiiiiiicipalizzata - Modeiia; Ballo Cliarinet 
Moriiia - Milaiio; Banca Popolare - Faeii- 
za; Baroncirii Paola - Faenza; Bassi Pier 
Giorgio - Faenza; Bassi Sandro - Faeiiin: 
Bclietti Alfredo - Fiisignaiio; Bellosi Giiiseli- 
pc - Fusigiiaiio; Le  Beiitiaiiriiana - Faeiiza; 
Bertlondini srl - Faeiiza; Bcttoli Giitlinno - 
Faeiiza; Biblioteca civica - Tortoiia; Biblio- 
teca civica Berio - Geiiova; Biblioteca civi- 
ca «L. Basso» - Trofarello: Biblioteca civi- 
ca « L A .  Muratori)) - Coiiiaccliio; Bibliote- 
ca civicii «S. Giaiiipaoli)) - Massa; Biblioteca 
Classcnse - Ravctina: Biblioteca comunale - 

- 
$0; Centro iiileriinzioiiale d'arte e di ciiltii- 
ra di Palazzo Te - Mantova; Ceiitro stirdi 
<<G. Bariiffnldi)) - Cciito; Ccnlro stiidi iiiter- 
iiazioiiaii aG. Eriniiiin - Pereiitiiio; Ceroiii 
Gabriele - Brisigliclla; Ciaiii Maria Rosselia 
- Granarolo Faentino; Cicogiiani Giorgio - 
Facnza; Civica biblioteca patrimonio degli 
studi - Ceiito; Civiclie raccolte d'arte appli- 
cata ed incisioni -Milano; Civici iiiusei d'arte 
e storia - Brescia; C.N.A. - Raveiina; Coii- 
sorzio acqiie - Forll: La Cooperaziotic Ita- 
liana - Roma; Coreno Giuseppe - Mintnr- 
no; Cortesi Paolo - Forli; Costa Leonida - 
Faenza; Creclito Italiano - Faenza; Dal Pa- 
ne Anna Maria - Faenza; Deiriocrazia Cri- 
stiana - Ftieiiza; De Nicola doli Giiilio - Fos- 
sacesia; Dolciiii Aiteo - Faenza; Dolciiii An- 
drea - Faenza; Donati Lucio - Solarolo: Edi- 

vici d'arte aiitica - Ferrara; Miisei corniinali 
- linola; Miiseo arclicologico - Padova; MI!- 
sco civico arclieologico - Bologiia; Miisco 
d'arte iiiotleriia - Veiiczia; Miiseo Iiitcriia- 
zioriale delicceiniiiiclie- Fticiiza; Miisco Na- 
zioiiale del Bargello - Fireiize; Nicolai Filili- 
po - Faenm; Onofri Nazario Sauro - Bolo- 
gna; Organizzazione ciilturale &.R. Liiiea 
7» - Motligliaiia; Patiovniii Edgarclo - Faeii- 
za; Partito Deiiiocrntico ~Icl la Siiiisva - 
Faeiiza: Partito Re~)iibbliciiiio Italiaiio - 
Faenzn; Partito Socialista Ilaliano - Faeii- 
za; Perotii Pierpaolo - Pnenza; Pescliini An- 
na Maria - Modigliana; Piana Tomaso - 
Faenza; Pinacoteca cotniinalc - Faenza; Pi- 
iiacoteca comuiiale - Raveniia: Piiii Giovan- 
ni - Faciiza; Piiii Mario - FBCIIZ~; Porisilli 
Giicomo - Faeiiza; Presideiiza del Coiisiglio 

Uollnte; Biblioteui comiinale - Campogallia- zioni Qiiaiiro Venti - Urbino; Emiliaiii Giii- dei Miiiisiri. Dili3rtiiiieiiio iiifurinazione C 

no: Biblioteca comiinale - Fabriano: Riblio- scooc - Faenzn: Eiitc regionale di sviliipiin editoria - Roma; Ragazzini Rciiio - Faenui; . . - . . 
teca comiiiiale - Imola: Biblioteca coniuna- agricolo per I'Emilia-Romagna - Bologna; Ravaioli Anna Riia - Faeriza; Regione 
l e  Casa Piani - Iinoia; Biblioteca coinuiiaie Eiitc Settimana Faeiitiiia - Faenza; Erenio Einilia-Roniagna. Assessorato all'ambieiite 
«C. l'iaiica~tclli>i - Fusignaiio; Biblioteca co- dei S. Sguardo - Faciiza; Fabbri Stefaiiu - - Bologna; Regione Einllin-Roriiagiia. Asses- 
niiinnic Federiciana - Fano; Bibliotccacoiiiii- Faenza; Faccaiii mons. Mariaiio - Errano; sorato iirbanistica, cultura e beni culturflli - 



Uologiia; Rcgiose Eiiiiliii-Roiiiagnii. Coii- 
siglio reyioiiiile - Uologiin; Regionc Etiii- 
liii-Romagnn. Entc regionale di sviliippo 
agricolo per 1'Eiiiilia-Roniiigtin - Bologiia; 
i<cgiorie Eiiiiiiii-Roiiiagtia. Istitiito iieiii 
artistici e niltiirali - Bologiia; Regione Loiii- 
bardia. Settore.cultiira e inforniazioiic - 
M i o ;  Regioiie Pieiaonre. Assessorato 
al tiiri$iiio -Torino; Regioiie Toscaiia. Di- 
partimento istriiriotie C ciiltiira - Firenze; 
Rcgioiie Toscana. Ciiuiila regionale - Fi- 
reiizc; Regioiie Vencto. Oiiiiita rcgioiia- 
l e  - Venc~ia; Rivola Luigi - Brisigliclla; 

Saiitandrea Assuntina - Urisiglicilii: Savci- 
li Lorciizo - Faenzii; Saviiii Doiiienico - 
Firenze; Savini l i io - Facnia; Sciiola s i i -  
periore d i  stii(ii iiiiiversitari e di lierfezio- 
saaieiito S. Aiiiia - 1%; Socicli Torri- 
cclliana di scienzc C lettere - Faeiiza; So- 
printeiidenza per i beni ambientali e ar- 
cliitettonici - Rnveiiiia; SoprinLcndcnzs per 
i beni ai-tistici e slorici - Bologiia; Soliriii- 
tendciiza Iier i beni librari c documentari - 
Bologiia; Tagliaferri Maiirizio - Faenza; 
Tanibiiii Aiiiia - Fnenza; Taiiipieri Doiiieni- 
co - Reiiza; Tainpieri Ivo - Lugo; Tassina- 

r i  Rino - Faenza; Tipografia Faeiitiiin - Fneti- 
ia; Tonibari Sergio - Forli; Toriiio CIiib - 
Faciiza; Uiiione cooperative - Reggio Emi- 
iia; Universilà tlegli studi. Arcliivio storico 
- Bologna; Uiiiversità degli stridi. Diparti- 
meiito tli italianisticn. Arcliivio iinianistico 
rinaicimentale bolognese - Bologna; Univer- 
si18 degli stiidi. Dipartiinento di ~;olitica, isti- 
tiizioiii, storia - Bologiia; Veltre Siiivatorc 
- Roma; Veneta Editrice - Conselve; Zam- 
belli Fabiano - Cescna; Zaneiii Qiiaraiitiiii 
Alberto - Bologna; Zoli Carlo - Facnia; Ziif- 
fa Beatrice - Solarolo. 

Finllo di siampare a Faenza 
nello stabiliiiiento grafico ùelie 

LITOCiRAFIE ARTISTICHE FAENTINE 
nel mese di gennaio 

1994 






